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PREFAZIONE. 

a 

N EL mentre io pubblica queff Operetta f 
debbo dire c : ò , che /' ha fatta nafcere . Nei 
vnefe dì Febbrajo 1782. S. E. il fu Conte 
di FIRM 1 AN avendomi chiefle le mie idee 


intorni all' infegnamento delta medicina , ed 
un picciol piano per la cofìruifone di uno 
f pedale desinato ad un tale flabilimento t io 
gli ho inviato que fi' ultimo piano pochi giorni 
dopo ; ma come lo f viluppo del primo efigeva un 
tempo maggiore di quella che aveffi allora ; 
fui obbligato di d'jftrire fino alla feguente 
e/late . La morte di queflo grand uomo arri • 
vota fui principio della medefima efiate , fé» 
ce , che in allora non mi accinft a quefV tm- 
prefa : non ta perdei però di vifta ; e perfua - 
f 0 per cib che ebbi occafione di offervare in 
varj paefi , che l* iflru^ione , che ricevanogli 
fiudenti di medicina non è , in completo , 
petf tra , come potrebbe efferlo , ho creduto , 
che alcune offerva^ioni fu i me^i di render- 
la migliore , potrebbero effcrc utili-. Relati- 
vamente alla memoria / opra lo j pedale , ella 
fi trova qui tale , quale /’ aveva f ubilo cono - 
pofla ; ma ne bo eflratto il piano difegnaio 
p-r un dato terreno , il quale non era per- 
fettamente regolare , ed i dettagli relativi a 
fue/ìo piano , dopo il quale S. Jf. R . L ’ AR- 
CI DUCA FERDINANDO ne ha fatto co- 
firuue una prima parte nell ’ anno 1785. e 
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(e n è occupato in quella guifa eie egli fu * - 
le occuparli di tutto' ciò , che ha rapporto 
alla feliciti degli Stati alla di lui cura con- 
fidati e Jopra tutto degli ftabiltmentt cari- 
tatevoli , non folamente conte Principe giu - 
(lo ed illuminato , che vuole il bene , lo ve- 
de', e lo comanda , ma con quell' inttreffe , e 
quel calore , che gli ingrano l amore dell 
afflitta umanità , e che gli hanno j atto Jen- 
tire , che affinchè tutto quello , che tende a 
foltevarla meglio , per guanto è poffibile , Ji 
efeguifea , è neceffario , che t piu gradi Prin- 
cipi non ifdegntno qualche volta d entrare 
ne' pib piccioli dettagli , la negligenza * 
quali produce la ruma degli flabthmenti pii* 
vantaggio/i . , , ... 

Il ptcciol faggio [u t merxt di procurare 
i foccorft medici , e chirurgia alle genti det- 
ta campagna, è ejìratto di una Mem ra fu 

] tale oggetto , che avea compojìa nel Febbra J9 

dell'anno 1765. per ordine del Prenden- 
te dell ’ lllujìre Configlio di Samta di Ber- 
na : ne ho foppreffa la pih gran parte rela- 
tiva unicamente a gueflo paefe ; ma ho cre- 
duto , che potrebbe effe, utile il conferva» e 

idee e Jf enfiali , che peffon» appltcarfi a tutti 
gli altri. 


SAG- 



^ A A ^ ^ ^ A A A rfr A A t£p 

. '"Ti, f\ «i^j É'v*. C*^, 04# <C^ <\4 Oi. Évb 


SAGGIO 

SU I MEZZI DI PERFEZIONARE 
LO STUDIO 

t 

DELLA MEDICINA. 


VANTI di trattare de’ mezzi, 
onde infegnare utilmente la 
medicina , fembrami neceflario 
il cominciare a dire qualche 
cofa intorno alle cognizioni , 
che aver dee il foggetto , che 
intraprende quello Audio ,• quelite confitto - 
no in eccellenti umane lettere , ed in una 
buoniflima filofofia. Allorquando , rigorofa- 
mente dilpenfar fi potette della cognizione 
della lingua greca, la quale per altro è 
la lingua materna della medicina , e quella 
di tutt’ i termini tèchnici , non lì può af- 
lolutamente difpenfare della cognizione per* 
fetta della latina , e di una grandilfima fa- 
cilità a leggerla , e ad intenderla , e fu 
quello proposto dee ufarfi la più grande 
feverità . I libri clattìci di medicina fono 
in lingua latina :c come mai lperar lì può, 
che la gioventù li legga, le arrecata pe tf 
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1 Saggio fu gli Jludj 

•la difficoltà della materia, lo e ancora per 
quella della lingua? Come fperare,che lì a 
affìdua alle lezioni , fe bifora che efla vi 
abbia la doppia pena di comprendere il 
fenfo delle parole ,e di ritener quello delie 
cole ? E quantunque pur vi ha, non ne 
'trae alcun profitto. So, che vi hanno al- 
• cune Univerfità , ove la più grande parte 
delle lezioni vien fatta in lingua volgare, 
ma oltreché è un ufo contrariffimo allo 
fplendore^ dell’ Univerfìta fleffa , che dee 
procurar di tirare a le gli flanieii , e che 
per quello li allontana, è di piu un ftìal 
reale per lo fludio della medicina -. Vien 
facilitata in quefto modoaperfone che non 
avendo fatto alcuno fludio preliminare nella 
loro gioventù , portano feco uno Ipirito 
groffolano , il quale non è giammai proprio 
ad acquifere alcpr.a cognizione difiinta^ 
e che inette allo fludio delle buone opere, 
4Ì credono, e fono creduti medici per avere 
affluito ad alcune lezioni in una Univerfìta,' 
e per averne riportata la laurea dottorale , 
la quale data a perfone non ifìruite non 
è preciiamente , che il jus taillandi , cot*pa»dt y 
iuandi impum di MOL1ERE e malgrado 
alcune celebri declamazioni contri lo Audio 
della lingua latina, malgrado 1 abbandono, 
in cui troppo generalmente cade ; io tono 
«>erlua(o , che la gioventù impiega utilmente 
una parte de’ fuoi primi anni ad imparare 
una lingua , che le apre le vere fqrgentt 
della filofofìa , del buon gufto, e di tutte 
fetenze Ferciò infiflo iu la neceffita^dv 
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Di Medicina 5 
quefta lingua ;e v 1 infido con altrettanto più 
di ragione che io fono dato tedimonio della 
differenza incredibile che vi ha ne’ fuccefll 
di coloro , cui queda lingua è famigliare , 
e che l’hanno coltivata dalia loro fanciul- 
lezza , e degli altri che la ignorano . Per- 
mettendo alla gioventù nelle pubbliche fcuole 
di negligentare la lingua latina, coloro * 
che hanno fcritto in un’ età .più innoltrata , 
fi fono trovati neceffitati a fcrivere nella 
loro lingua materna,* e ne è rilultato , che 
quelli, i quali vogliono indruirfi in una 
qualunque ficienza , fono obbligati d’ impie- 
gare molto tempo nello dudio di molte 
Jingue viventi , che non arrivano mai a 
pofleder bene. 

Niente è più naturale, che lo ftabilire 
una facile comunicazione di tutte le fcienze, 
e niente è più neceffario onde ottener quedo, 
che d’avere una lingua comune per tutti 
i letterati , che loro fofle famigliare , quanto 
la propria. Vedo con piacere, che il SfG. 
GKEGORI ha rimarcato nella bella prefa- 
zione delle fue eccellenti inflituzitni di me- 
dicina , eh’ egli non vedeva , nè credeva 
facilmente , che il codume recentemente 
introdotto di fcrivere quali tutte le opere in 
lingua vernacola , folle per rendere gli ftud j 
più corti, e più^ facili , e lode , in ogni modo, 
per innoltrare \ progredì della medicina, o 
potelfe giammai contribuirvi . Tutto ciò , che 
egli dice fu 1’ abbandono della lingua latina, 
«contiene la più gran verità e la più gran 
{forza; e non evvi alcuno , che comprender 
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4 Saggio fu gli flud/ 

non pofla, che quando dare lì dee molto 
tempo allo Audio delle parole , poco è quello, 
che rimane per lo Audio delle cofe . Ven- 
gono alla luce ogni giorno opere eccellenti , 
in Inglefe, Francefe, Italiano , Tedefco , 
Olandefe , e Svedefe/ è neceffario adun- 
que , che 1’ uomo di lettere di ciafcuna fra 
quelle nazioni impari cinque lingue viyenti ? 
o lìa privo della lettura di cinque felli di 
quelle opere, delle quali profitterebbe, fe 
la lingua latina fofie famigliare a’ letterati 
di tutte le nazioni , ed io mi fono più volte 
afflitto d’ eflere sforzato alla privazione delle 
Opere fcritte in quelle tre ultime lingue . 
Sonvi nelle fcienze alcune verità , delle 
quali bifogna far parte a lettori , che non 
iono letterati, e debbono per quella ragio- 
ne eflere .lcritte in lingua vernacola ; tutto 
il rellante dee (crivelli in lingua latina , Se 
io mi fono allontanato di quella legge fcri- 
vendo le malattie de’ nervi , è perchè ho 
veduto che lì traduceva tutto , e perchè , 
fcrivendo in latino, l’ originale non farebbe 
•letto da alcuno . 

Se le altre parti delle umane lettere non 
fono d’ una sì lìrerta neceflità, non lafciano 
per quello d’ eflere utiliflìme . Sarebbe ver- 
dognola per qualunque letterato , qualun- 
que fia la feienza, a cui fi è applicato % 
l’ ignoranza della favola , e della fìoria ; 
quell' ultima è neceflaria pure allo lludio 
di quella della medicina , della quale ve- 
draliì in apprefiò eflere impoflibile, che un 
medico pattar fi pofla ; e il S1G. ALBERTI 
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Di Medicina; y 

. ha benifllmo provato , quanto ila utile la 
cognizione della geografìa . Gli fludj di filo- 
fofia fono un’ eccellente logica , una buonifi. 
fìma pficologia , parte, fopra la quale il 
SIG. BONNET non ha lafciato niente a 
defiderare , quanto è neceflario almen degli 
elementi di matematica , onde poffedereuna 
buona fifica , e la flefla fifica , fcienza , che 
dee tanto a’ medici , e fenza di cui è àfio- 
lutamente imponibile di penetrare i veri 
principi della medicina/ per confeguenza , 
chiunque farà perfuafo fu quell’articolo. 
IPPOGRATE già efigeva,che un medico' 
fotte fifico, ARISTOTELE, VALLERIO- 
L A, SENNERT hanno infittito fu quella ne - 
ceifità, e quell’ultimo ftabiiilce , che non evvi 
alcuna parte della fifica,/ che non fia utile 
al medico. Il SIG.HOFMANN ha fcrittauna 
picciola differtazione , per provare , che lo 
- lludio della fifica è indifpenfabilmente ne- 
ceffario nella pratica della medicina , e negli 
Inflittiti di Vienna non fi teme d’ afierire 
<?he colui, il quale ftuduta non ha la fifica 
dal lume della matematica , non è poffìbile, 
che polla acquilhre uni profonda cognizio- 
ne della medicina-. Il SIG. BOERHÀ AVE 
è flato uno dei p:ù grandi filici , come pure 
il più gran medico del fuo fecolo/ e mi 
fia penne fio di giuflificarlo qui coatta un 
errore sfuggito al SIG. Marcitele DE GON- 
DORGET nell’ elogio del SIG. HALLER, 
del cjuale è ben forprendsnte , che i SIG. 
medici dell’Accademia più deflinati a cono- 
fcere le di lui Opere, che quello grande 
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geometra, non Jo abbiano avvertirò avanti . 
I 1 impresone . Eccone il luogo . Dopo d’ aver 
parlato dei loggiorno, che il SIG. HALLER. 
fece a Leyden, il SIG. DE CON DORCET 
aggiunge :*Egli fi refe a Bafilea . ove Audio le 
matematiche l'otto GIOVANNI BERNO- 
UILLI/tali fcienze uon farebbero inutili ad 
un Anatomico quand’anche non gli infegnaf- 
fero , che a conofcere , quanto lòno incerti 
i raziocini fondati fulla mecanica , allor chè. 
applicar fi vogliono alla medicina / ed egli 
era „ un prelervativo , di cui poteva certo 
,, averbifogno uno fcolarodi BOERHAAVE 
„ allevato al par del fuo maeftro nella Filo- 
„ fofia Carcefiana ”.IL SlG.BOERH A AVE 
era sì poco Cartellano , ed iftruiva sì poco 
i fuoi fcolari in quella dottrina , che ai 
contrario è flato uno de* primi Newtonia- 
ni fuori dell’Inghilterra, il più zelante, ed 
uno de’ più illuminati , che abbiano giam- 
mai efiftito. „ Egli era Newtoniano con- 
„ vinto, e convincente”, dice il SIG. LA 
METTRIE nel di lui elogio.,. Ho veduti 
3 , i Ganefiani i più entufiafmati cedere, loro 
,, malgrado, alla forza delle fue dimoflra- 
3 , zioni ; e confiderava CARTESIO come 
„ un uomo ebbro nello fpirito , e nell’ im- 
,, maginazione” . Nelle fue lezioni fopra 
il metodo d’ imparare la, medicina , irriprefle 
nel 1708 , ma che leggeva per altro già da 
molti anni , rifiuta tutte le opinioni Carte- 
llane relative alla definizione de’ corpi , all* 
impenetrabilità , alla durezza , al vuoto • 
prova , che fopra la figura de’ corpi GAR- 
J'ESIÓebbe torto, e GASSENDl ragione; 
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■rifletté , che il SIG. HUIGHEN 5 non avea 
sì tofìo tratto partito della fcoperta del SIG* 
RICHER l’opra il pendolo, quanto il SIG. 
NEWTON, perchè era ancora imbevuto di 
Gartefiaoifmo , che abbandonò foltanto lui 
fine di fua vita. USIG.BOERH AAVE mi- 
nore a lui di 40. anni erafì imbevuto di 
’Newtonianifmo ne’ Cuoi primi ftudj / è la 
fola dottrina che ha Tempre infegnata, e la 
infegnava, la fviluppava fin dal principio 
del fecolo, nel tempo in cui era anco^to- 
talmente fconolciuta ovunque , eccettuatene 
l’ Inghilterra, el’ Olanda ; la infegnava venti 
anni dopo, prima del SIG. s’GRAVESAN- 
DE. Elpone eccellentemente il fìftema fu 
la forza d’inerzia del SIG. NEWTON, che 
per tutto chiama il gran NEWTON / lo 
giuftifica fui termine attrazione • vedeva , 
dice egli, una caufa in tute’ i corpi, la qua- 
le fa in modo , che le loro parti refiftano 
•alla feparazione , e lenza fapere ciò che. 
ella fofle , la chiama forz « attrattiva ; vuo- 
le, che quelli, i quali abili fono ad intendere 
la matematica, leggano NEWTON,, a cui la 
„ natura ha, rivelato il fuo fegreto , e che 
„ toglie la palma ad ogni altro ”. Per tat- 
to fa di lui i più grandi elogi » e gli elogf 
i più addattati/non loda SARTESIO che 
l'opra la mecanica , e dice pofitivamente , che 
feegli ha qualche cofa di buono nella Fifica, 
di cui fembra per altro dubitare , lo dee ai 
Cancelliere BAGONE,efponendo nelle fue 
infìituzjoni la dottrina di NEWTON fu la 
luce , dice , che egli ebbe tanta fagacicà, che 
• ì ' A4 lem- 
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dembra aver trafcorfi i limiti , da cui è cinti» 
.lo fpirito umano ; parlando del fuono , ne 
fpiega la di lui dottrina ,• nelle fue aringhe, 
nella fua chimica, per tutto fi fcorge l’am- 
aniratore di NEWTON, ed il più zelante 
•partigiano della (uà dottrina , di modo che 
Sortendo dalla fua fcuola era imponìbile di 
non fortirne Newtoniano. Per la qual cofa 
il SIG. HALLER era ben lungi d’aver bi- 
sogno d’ obbligare ciò che spprefo avea fo- 
pra la filofofia Gartefiana nella di lui fcuola, 
ove aveva al contrario abbandonato quello, 
che già ne aveva imparato a Bienne nella 
fua prima fanciullezza, e fe mi è permeilo 
.di riflettervi, dirò, che non è già lotto il 
SIG. BERNOUILLI, ove avrebbe dovuto 
. <andare per queft’ oggetto. Il SIG. D’ALEM- 
BERT ha detto nel di lui elogio, che non 
era troppo favorevole al fiftema Newtonia- 
no , e che nella difiertazione fopra la qui- 
•diione propofta dall 1 Accademia nel 1730 , 
il cui (oggetto era di fpiegare il moto de’ 
pianeti nel fiftema de’ vortici , „ fi ammi- 
,, rano i fuoi sforzi onde foftenere il Gar- 
tefianiimo ” , che NEWTON credeva già 
di avere annichilato. Non havvi alcuno , che 
abbia sì fortemente , quanto lui intaccato il 
fiftema del fìlofofo Inglefe nella fua parte 
ancora la più dimoftrata , e la fua fpiega- 
aione fopra il barometro luminofo refpira 
il più vero Gartèfianifmo . Per tal ragione 
non fono già i lumi filici, cheli SIG. HAL- 
LER cercava da lui ; ma bensì quelli fol- 
tanto della Geometria fublime, delia quale 
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per altro non era digiuno ,* allorquando an- 
doflene a Bafilea . 

Ma ritorno alla necefiità degli ftudj pre- 
liminari .* fe più fe veri fo fiero gli elamiche 
debbono decidere fe la gioventù li ha bene, 
o mal fatti, tutti gli altri ftudj pure fi fareb- 
bero infinitamente meglio , poiché quei fog- 
getti i quali fono bene iftruiti nelle prime 
fcienze trovano le altre molto più facili, e 
perchè quel giovane, che fi è occupato util- 
mente nella fua primiera fanciullezza , ha la 
fpirico più apertole più giufto,piùdi gufto 
nell’ occuparvifi , e maggior facilità ad oc- 
cuparvifi , con fuccefiò-, Il SIG. STORCfC lo 
ha beniftìmo fentito ; perciò io lo ripeto con 
ficurezza , che il facilitare lo ftudio delle faen- 
ze a quelli, che coltivate non hanno le bel- 
le lettere, è il mezzo il più acconcio d’ in- 
gannarli, di perderli, e di chiamare alle vo- 
cazioni più ùtili per gli uomini quelli , che 
fono i più inetti ad efercitarle . Sonvi come 
difiì, altre lingue oltre la greca e la latina,' 
le quali fono utiliffime ad un medico : ma 
non fi può a fieri re , che alcuna ve n’ abbia piùi 
ìndifpenfabile delia latina , altronde non fi 
può efigere, che egli le pofiegga. Una Univer- 
sa però fondata fopra un buon piano dee 
dimeno mettere a portata della giovèntù , 
che vi fi rende , tutti quei foccorfi , che con- 
frfouir pofiono a facilitargliene 1* i finizione, 
affinchè quelli , che dotati fono di maggior 
talento , e di una più grande emulazione pof- 
lano profittarne . In tutte le Univerfitù" ritro- 
var vi fi- dovrebbero , come a Stutgarr r 
; A 5 , „ mas. 
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maeftri, .(celti , e filli con una pendone per 

1 1 Inglefe, il Tedefco, il Francefe , e T Ita- 
liano: farebbe pure neceflario, che vi fofle 
una cavallerizza , che vi fodero maeftri di 
mu(ìca,di difegno,di fcherma,e di danza. 
Tutte quelle provifìoni fi erano, fatte nel 
fondare l 1 Univerfità di Gottinga, e mancar 
non dovrebbero in alcuna « La privazione 
di quelle allontana la gioventù che nel men- 
tre Il deftina allo ftudio, vuole nulladimeno 
coltivare le arti aggradevoli , che per efia 
farebbero di ricreazione , e le ricreazioni 
le fono certo neceffarie.* quando effa non 
ritrova quelle , che accoppiano l’ utile al 
dilettevole , fi dà in preda quali neceflaria- 
mente alle dilfipazioni le più dannofe, ed 
alla diflolutezza . E’ T accoppiamento di tutti 
i foccorfi, che popola le Univerfità , e non 
già gli editti, che dichiarano inetto agli im- 
pieghi dello Stato , chiunque non Je ne è 
refo capacilfimo in una ftraniera Univerfità. 
Gofa è , che diede tutto ad un tratto una lupe- 
riorità tanto luminola a Gottinga picciola , 
e trilla Città , in un trillo paele ? Non è 
altro, che la certezza di trovarvi non fola- 
mente uomini eccellenti in ogni genere , 
ma ancora tutt’ i foccorfi per la fcienza , 
che abbracciar fi voleiie , per tutte quelle 
delle quali folfe a cuore di coltivarne una. 
qualche parte, e per tutte quelle arti, che 
entrano in una delicata educazione, e che 
lafciano nel medefimo tempoìibero il corl'Q 
agli ftudj fenza alcuno inconveniente. 

Quelli editti slorzevoli, efaminati a fan?. 
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gue freddo , mi fembrano una • cola la più 
mal digerita ^ E’ lo lìdio , che il far delle 
fcienze una mercanzia, e proibire il traf- 
porto di quelle delle fabbriche ftraniere . 
Sarebbe meglio per il vantaggio ancora del- 
le finanze, che troppo generalmente fem- 
bra il primo bene , e quello , a cui vengono 
fubordinati tutti gli altri, dt dare a quelle 
Univerfità una loperiorità , che vi attiratte 
lo ftraniero . Io fono tanto lontano dal cre- 
dere utili quelle forta di leggi, che qualo- 
ra lìabilir fi dovette il luogo per gli fìudj, 
fìabilirei , che gli' abitanti d’ una Città ove 
ci è una (cuoia di medicina , non potettero 
fìudiarla in quella per verun conto- Queffa 
facilità di lìudiare' fenza fpefe , fenza rimo* , 
zione dal proprio paefe, fenza alcuna pena, 
quella confidenza dì trovarvi un maggior pa- 
trocìnio, die altrove, negli efami, deter- 
minano una folla di perfone, che non fono 
in verun modo qualificate per una limile 
vocazione , ad abbracciarla . Le lìrade fono 
coperte di Dottori titolari. , e gli ammalati 
trovano a (lento un buon Medico .Lo (letto 
è intorno^ agli altri fìudj. , bifogna aver 
molto riguardo di renderli troppo poco dif- 
pendiofi, poiché allora le Accademie, e lé 
Univerfità fi riempiono di Soggetti, che 
dovrebbero travagliar le campagne , e fot- 
terrare le viti ; le vocazioni più utili non 
fono in tal cafo confidate che ad uomini 
rozzi , che le avviliscono e le perfone. pro- 
prie a prefezionarle , a renderle vantaggiofe, 
a fari? onorate , le abbandonano , $ d infan*-* 
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to elleno cadono in difprezzo , e ne riful- 
tano le confeguenze più funefte per 1’ ordine, 
per gli cofiumi , e per tal ragione , per il 
.bene della focletà. Conofco un paefe, ove 
un limile abufo ha di già fatto talmente J 

-degenerare 1* ordine clericale , che farebbe 
•tanto naturale e tanto importante di ren- 
dere rifpettabile , che , fe quello continua , 
fra lo fpazio di alcuni anni , egli farà il più i 

deprezzato di tutti, e pur troppo fi preveg- 
gono le confeguenze, che rimirano da un 
tale avvilimento . 

Finirò quello lungo preambolo fopra ciò, 
che efigo che iappia un {oggetto il quale 
fi determina alla medicina, con rappellare, 
che Ippocrate il quale facea si gran cafo 
d’ un medico filofofo , gemeva , perchè l’ i- 
gnoranza della- più gran parte de’ medici ave- 
va avvilita quella bella vocazione.* in quel 
tèmpo , come al dì d’ oggi eranvi già molti 
medici di nome , e pochiflìmi in fatto ( i) . 

Dopo aver indicate le precauzioni , che 
prender fi debbono per non avere che fog- 
gettt capaci d’ una vera illruzione medicina- 
le, paffo all’enumerazione delle fcienzeche 
è d’uopo loro infegnare . Tali fcienze fono 
V Anatomia , la Botanica , la Chimica , la Fi- 
siologia , T Igierte , la - Patologia, la Terapeu- 
tica , la materia medica , la fioria della me- 
dicina , la medicina civile , e la legale , la chi* 
rurgia in, tutte le fue parti , e finalmente la 
fleffa pratica della medicina. Ecco tredici parti 

di- 
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‘ diftintiffime , molte delle quali hanno conft- 
derabili fuddivifioni ; ma non bifogna per 
• quello credere, che elleno efìgano tredici prò- 
feffori ; no certamente ; cinque foli le info- 
gnano tutte a Gottinga ; cinque pure ’ le info- 
gnano attualmente a Gieffen , con di più , la 
ftoria naturale , la metallurgia, e 1’ arte di fare 
le fórmole,che in molte Univerfità della Ger- 
mania forma un infegnaraento a parte : ma 
il profeffore di materia medica può con alcu- 
ne lezioni infegnare tutto ciò che havvi di 
importante a dire fopra quefto oggetto, il 
quale non mi fembra, che debba eflere ifo- 
lato . Per avere un’ idea di ciò , che far 
puote un profeffore , il quale abbia a cuore 
il bene della gioventù confidata alle fue cu- 
re , bifogna rappre Tentarli il Sig.BOERHA A- 
VE occupato dalla lua pratica , dalia fua 
'corrifpondenza , da’ fuoi efperimenti , e Por- 
gere nel tempo ifteffo la lifta delle fue oc- 
cupazioni accademiche ; fpiegava ogni an- 
no le fe fue inftituzioni , ed i fuoi affori Imi, 
cioè a dire tutta la teoria, e la pratica tutta 
della medicina , faceva il corfo dì chimica 
nell’ inverno , e quello di botanica nella fia- 
te , dirigeva l’ ofpitale clinico, e dava ogni an- 
no un corfo fopra alcune malattie partico- 
lari, lenza però, che niente di tutto quefto 
folle fatto fuperfìcialmente ; le fue lezioni 
fopra tutte quelle parti raccolte inlìeme da 
fuoi, allievi , fono opere eccellenti, che fa- 
ranno fempre preziofe ,e chiunque le legge, 
l&fta, facilmente perfuafp, che le fue lezioni 
* • - - epe* •• 
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erano le lezioni migliori di medicina , che 
foffero giammai fiate fatte.. 

Il SIG.DE GORTER [piegava la notomia, 
la chimica * la botanica ,, la filiologia , la 
.terapeutica , la pratica, e trattava pure ogni 
anno di qualche malattia particolare . II. 
SrG. HALLE R infegnava l’anatomia, la 
iìfìologia v la chirurgia, la botanica, e la me- 
dicina legale . Egli è vero, che nè gli uni, ’ 
.nè gli altri non erana riftretti* a quattro , o 
■Cinque lezioni per fettimana , e qualche vol- 
ta a meno / facevano fino a tre , e quattro 
lezioni per giorno , lenza che le loro fati- 
che abbiano accorciata la loro vita . Ma , 
rome ciafcuna generazione , ancor meno 
ciafcuna Univerfità lufingar non- fi' puote di 
poffedere de’ BOERHA AVE, degli HAL- 
LEK, e che .è necelfario- l’efaminare.. 

Quid ferye vateant humtri y quid recufent • 
così io fono di parere , che abbisognino fet- 
te profelfori in medicina/ quefto è il nu- 
mero, che trovali attualmente ad Edimbur- 
go (i), e fono ficuro * che. un tal numero 
può effer fufficiente - . 

Il primo inlegnerebbe 1’ anatomia . 

Il fecondo, la chimica. 

11 terzo, la botanica. _• j 

, 11 quarto,. la filìologla , e la patologia^ 

Il quinto , la terapeutica , e la materia 
medica, due parti tanto intimamente, legate 


0) I SIG. CULLEN, MONRO, HO- 
PE, BLACK, HOME s GREGORY, e 
YOUNG. 
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irìfìeme , che è imponìbile di feparare , Pen- 
sa nuocere allo dudio di ambedue . 

( Il fedo, le inftitiiz.ioni,> e le operazioni 
chirurgiche, coir odetricia parti che per 
rifultarne un maggior vantaggio, dovrebbe- 
ro edere infegnate da un Colo . 
s II fettimo. finalmente darebbe le lezioni 
di medicina pratica, ed avrebbe la direzio- 
ne dell’ olpedale clinico 

Redano> ancora quattro parti ; dori» 
della medicina , l’ igiene , la medicina civile, 
e la medicina criminale , o fia legale , che 
pon hanno alcun profefibre : ma , fenza ve- 
..run aggravio, delle fette cattedre- tute’ ora 
indicate, egli è agevole di ripartir loro l’ in- 
fegnamento di quede ultime feienze . Si pò- , 
trebbe dare al profeflore d’ anatomia la medi- 
cina criminale, la quale, affinchè fia ben 
penetrata * efige frequentiffimamente 1’ in- ’ 
Ipezipne de’ cadaveri , molto più efiendo 
dettamente legata, colle cognizioni anato- 
miche ► 

* Il profefibre di chimica, verrebbe carica- 
to della doria della medicina / quello di bo- 
tanica avrebbe l’igiene, e la medicina civi- 
le/ e in quedo modo la carica delle cat- 
tedre tutte farebbe predo a poco eguale. 

. Evvi ancora un’ altra parte efienziale , che 
riguarda propriamente il profefibre di prati- 
ca , della quale però fi potrebbe far carico 
egualmente a quello di materia medica ; par-* 
lo. dell’ articolo dei N veleni , il quale merita 
d’ efiere (viluppato con tutta l’ attenzione . Se* 
fi' trovafle, che tutti queiti oggetti trattati, 

•i'-.'j catti 
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come debbono efferlo , fanno una grolla To- 
ma , vi hanno alcune parti , che potrebbero 
fenz,a alcun dubbio eflere trattate foltanto 
ogni due anni , non entrando propriamente 
nella fcala delle faenze, che è d’uopo dt 
lìudiare fucceffivamente , onde far paleg- 
gio utilmente dall’ una all’altra.. Tali fono 
la ftoria della medicina, la medicina civile, y 
la criminale, ed il trattato de’ veleni. t 

Del rèfto , tutto queft’ ordine non è in- 
variabile , e molte circonftanze pofiono ,, 
fenza alcuno inconveniente, farlo cangiare. 

L’ accoppiamento della cattedra di pratica , 
colla direzione dello fpedale , è il folo,che 
affolutamente non pofla effer divifo. Egli 
è pure moltiflìmo a defiderare , che la te^ 
rapeutica,*e la materia medica vadano in- 
fame , e che lo fteffo profeffore infegni l’in- 
tera chirurgia; ma tutte le altre unioni non 
fono già sì elfenziali;e quantunque la fifa- • | 
logia tenga alla patologia , non eflendovi 
niente di più naturale , che 1* indicare lo 
fconcerto delle funzioni, dopo d’ averne 
fatto conofcere il inecanifmo ; tiene pure 
alla notomia e potrebbe benilfimo efferle 
unita , come lo è inf molte Univerfità é 
Qualora feguir fi volefle quello ultimo ordì* 
ne ; , fi potrebbe dare al profeffore di pato- 
logia l’ igiene , e la medicina civile ; l’ in* 
fegnamento poi della medicina criminale, e 
«Iella fioria della medicina verrebbe dato a t 
quelli , i quali ne farebbero i più atti , e che* t 
non farebbero di già troppo aggravati. 

In generale* la notomia, la botanica ,1» j 
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■chimica, la filologia, le operazioni di chi-; 
rurgia,e la pratica non poffono effere infe- 
gnate , che da uomini , i quali vi fi Tono 
» totalmente deflinati. Si può effer buonif- 
fitno medico, fenza però effer abile a fo- 
ileoere un tale incarico ; ma qualunque me- 
dico illuminato , e che abbia talento , può 
facilmente caricarli delle altre parti , ed in- 
gegnarle tolto con fucceffo . In tal guifa il 
loro infegnamento non può giammai folfri- 
re alcuna difficoltà. 

' Un profeffore abile , e ciafcuno dovreb- 
be effer tale , non debb’ effer impedito di 
feguire quel metodo , che più gli aggrada , 
quantunque il piano degli fludj in quella 
modo non venga a fembrare , in completo, 
il migliore a quelli , che 1’ hanno ftabiliro. 
Sono i profeffori, che debbono farvi que- 
cangiamento che giudicano convenevole, e 
direi quali ad addattarlo a loro lleffi, con 
tal riferva però , che il profelfore , il qual 
volefle fare delle mutazioni molto confide- 
rabili , foffe obbligato ad efporre il fuo piano 
all’ affemblea de’ profeffori , di elpor loro 
le fue ragioni , e d' abbandonarlo qualora il 
più gran numero lo dilapprovaffe . 

In diverfe Univerfità d'Italia, il profeffo- 
re di notomia ncn viene incaricato d’infe- 
‘ gnare, le non fe l’ ofteologia , e la notomia 
de’ vifceri / quali in tutte non s’ infegna , 
che una delle altre parti , nell’ inverno./ un 
anno la miologia,un altro, 1’ angiologia , il 
terzo la nevrologia , ec. Non havvi alcuno, 
che rollo giudicar non poffa quanto quello 

me- 
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metodo è difettofo ; non havvene che un Co- 
lo , il qual fia buono , quello cioè di dare 
un corfo compiuto ogni anno, ciò, che è 
poflibiliflìmo , poiché viene efeguito in ogni 
luogo , eccettuatane l’Italia, e fi fa ottima- 
mente nello fpazio di Tei o fette meli Ho 
veduto a dimoftrare efattiffimamente,. diftin- 
tifiìmamente , e fenza veruna precipitazio- 
ne , in un fimil termine di tempo , tutto 
ciòcche fi trova nell’ efpofizione anatomi- 
ca del SIG. WINSLOW , che i dimoftrato- 
ri feguono parola, a parola. Dopo WINS- 
LOW, alcune parti della notomia, foprattutto 
!a nevrologia, han guadagnato,* fono flati 
riformati alcuni leggieri errori fu i vafi ; ma 
la fua opera non- lafcia per quello di non 
efiere una delle migliori guide per la gio- 
ventù , e il profeffore può fupplire a ciò 
che vi mancai o fe da lui verrà preferito, 
può feguire 1’ opera eccellente del SIG. SA- 
BATHIER , poiché io fon di parere 4 che 
è propriamente 1 ’ Anotomia quella parte d i 
medicina, che merita più d’ogni altra d’ef- 
fere indicata in compendio . Quei Soggetti, 
i quali fentono, che non havvi niente d’inu- 
tile in quella fcienza, e che vogliono tutto 
conofcere,. tutto vedere, deggiono afioluta- 
mente incidere eflì medefimi,ed aver l’at- 
tenzione di notare fui loro efemplare tutte 
le varietà, che e ffi incontrano di qualche 
momento ► 

In quanto all’ ordine - , che feguir deefi , 
egli è femplicifiimo almeno relativamente 
alle parti , dalle quali dovrafii cominciare 4 

che 
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che Tono, fenza alcun dubbio, l’ofteologia 
fecca , che deeli dimoftrare pei* tempo nell* 
autunno avanti il freddo , e che è neceffa- 
rio di far benifltmo ,* indi la frefca, ed in 
feguito le altre parti .. 

- E’ necelfario d’ incidere ogni anno un ca- 
da vere di donna , come pure qualche fan» 
ciullo morto nel venire allaluoe, o pochif- 
fìmo tempo dopo la fua nafcita, avanti che 
le differenze caratteriftiche fra il fanciullo, 
e l’adulto non vengano ad èffere cancellate. 
È’ impofTibiie fenza la cognizione dell’ Ana- 
tomia delle donne, e de' bambini, di farli 
una giufta idea delle loro malattie * 

, Vi hanno delle parti nella Notomia , che 
in generale non s’ infegnano , e che deggio* 
no effere infegnate ; tali fono r I. l’arte 
d’ incidere ; non già in tutta la fua eftenlio- 
ne , ma quel tanto , che può ballare ad un 
medico pratico, il quale voglia far aprire 
un cadavere , in modo, che veder polla 
tutto quanto delìdera fenza danneggiare lè 
parti, che vuole efaminarer II. Egli è pure 
della più grande importanza , e per la mè* 
dicina pratica , e perla medicina legale , 
l’ avvezzarli a giudicare della corri Ipondenza, 
che evvi fra le parti efterne , e le interne 
le più elfenziali , 1 vifceri , e i groffì tron- 
chi de’ vali, come pure de’ nervi . Senza 
quello, le leiioni efterne non polfono ren- 
der capace a giudicare della caufadel male/ 
e quefta cognizione, che manca sfortuna- 
tamente a molti medici, dee fare il foggetto 
d’ una o due lezioni .* III. L’ arte d’ incettare: 
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IV. quella di macerat e; e quando regna quella 
armonia tra i Profeffori , lenza la quale è 
impollinile , che Taramaellraraento abbia un 
pieno Cucce flo , potranno fovente il Pro- 
feffore di patologia . e di medicina crimU 
naie ricorrere a quello d’ anotoraia , per pre- 
garlo di prefentare agli fiudenti , fui cadave- 
re , delle circoftanze , che tpargano una gran- 
diffima luce Copra alcuni articoli d’ ambe- 
due quelle parti: V. Mi fembra pure neceffa- 
ri Timo , che il Profeffore di Notomia facci» 
un picciol corfo di notomia comparata ; non 
già onde far conofcere le minime differenze 
negli icheletri, e ne 1 mufcoli, ma femplù 
cernente la differenza nelle parti effenziali, 
le quali fono ivifceri della tefla, del petto, 
e del baffo ventre , • fra l’ uomo , i diverfi 
quadrupedi , gli uccellile i pelei /ciò, che 
fi riduce a ben poche cole , una parte loia* 
mente di ciòcche trovali nell’ ultima edizio- 
ne dell’ Opera del S1G. MONRO/. e otta . 
lezioni balleranno , io credo , onde foddis* 
fare a quell’ oggetto , il quale Cparge molta 
Ilice Culla Fifiologia. E’ pure neceffario , che 
egli- non rifiuti le direzioni a quei foggetti, 
che voglie no fare delle fperienze fu gli ani- 
mali viventi , qualora gliene vengano do- 
mandate / poiché btfògna che effi fieno in li- 
bertà di domandarne, o no, ad altri/ e dee 
preflarfi ad accordar loro T ufo dell’ Anfi- 
teatro , qualora hon vi fia alcuna difficoltà, 
che vi fi opponga. 

•L. 1 ammaeflramento della Notomia fup- 
pone non lòlaraence un abile Profeflore, e 

mol- 1 


Drgitized by Godgle 




Di Medicina . 2 r 

molti cadaveri; non effendovi niente di più 
ributtante , che il travagliare fu cadaveri 
imputriditi ; maflìmamente che allora non 
lì può concepire un’idea efatta delle parti ; 
ma è effenziale l’avere un Anfiteatro di una 
corruzione vantaggiofa . Non ne conofco 
alcuno , il quale fia fuperiore a quello di 
Padova , fabbricato da FRAPAOLÒ; e un 
eccellente proiettore , che effer dee egli 
mede fimo , fe non un grandiffimo Anato- 
mico , almeno un Anotomico efattiffimo e 
diligentiflìmo . Se le parti non fono prefen- 
tate nella loro vera fituazione , indi ben 
diftaccate da tutto ciò , che la circorda , 
affinchè poffano effere vedute in prima colle 
loro parti circonvicine , indi Iole , è im- 
ponibile, che concepir fe ne poffa una gia- 
lla idea ; è tutto quello dipende dalla indu- 
llria del profettore , Il Profefibr medefimo 
dee indubitatamente faper beniflimo incide- 
re , dee pure fovente metter la mano all» 
opra , rii’erbare qualche volta le parti diffi 
cili, e dire al profettore in qual guifa vuo- 
le, che certe parti fieno ordinate',- ma egl- 
non può effe re incaricato di diffezioni , ed 
il profettore effer dee affolutamente foggec- 
to a’ fuoi ordini, non folamente per far ciò 
che gli domanda , ma ancora per non far 
niente , che egli non voglia / poiché allora 
quando vi fono de 1 foggetti di merito , i 
quali vogliano diftinguerfi ed incidere dii 
medefimi , il Profeffore dee farfi un piace- 
re di ajutarli/ ed in tal calo «gli ordina al 

; . prò- 
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profettore di lafciarli incidere , e di defig- 
gerli . • ■ ' . " 

Tutto va a vuoto in uno fiabilimento di 
educazione , fe non fi ammette per un 
principio , che tutto è fubordinato al più 
gran bene degli ftudenti , e che ciafcunp 
dee concorrervi per la parte Tua . Non bi- 
sogna che il proiettore fìeffo non voglia ef- 
fere impiegato , che nel tempo delle lezio- 
ni ; in tutt’ i tempi dell’ anno pofiono pre- 
fentarfi delle circofìanze , che offrano alcu- 
ni pezzi rari a prepararli , per le quali il 
fuo travaglio è neceffario,* tali fono anima- 
li rari ad anotomizzarfì , i loro Scheletri a 
prepararli , ec. Rapporto alle fue funzioni 
pubbliche , non deggiono efiere , che di 
inoltrare il dettaglio delle pani . che il Pro- 
feffore defcjrive. < v 

In alcuni luoghi il Profettore fa un di- 
fcorfo , ed il Profeffore un altro quello è 
un abufo , un vero tempo perduto , e dop- 
piamente perduto ; 'perchè cialcnno effendo 
affrettato , fi tiene alla generalità , che lì 
fentono due volte ^ e.lalcia i dettagli, che 
non fi afcoltano oppure qualche volta, il 
Profeffore , per evitare una lìmite ripeti- 
zione, fa una lezione più di Fifiologia , che 
di Notomiay ma una lezione , che è pure 
Jeggierlfima , e per tanto pòco utile . La 
fola Fifiologia , che conviene nel corfo di 
Notomia , è P ufo delle parti , delle quali 
non fi può facilmente percepirne 1’ azione , 
fe effe non fono lotto gli occhi ; tale è 1’ 
e lo delle offa 9 quello d’ ordine di mu- 
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fcoli/ ed in quefta parte non havvi che a 
feguire predo che interamente il SIGNOR 
W IN'SLOW , il quale ha eccellentemente 
indicata 1’ azione dì ciafcun mulcolo , e la 
maniera , colla quale molti concorrono al , 
medelìmo effetto . Ma tutto ciò che forte 
da tali ufi fondati fulla pofitura delle parti 
che non fi concepirono bene , che quando 
fi vedono , non è di giurifdizione della ca- 
tedra di Notomia , ed entra in quella di 
Fifiologia . Un altra attenzione , che aver 
dee il Profefì'ore , 'fi è di dare una fioria 
fuccinta delle fcoperte , quando egli parla 
di quelle parti, la cui fcoperra offriva del- 
le difficoltà , ed ha fatto nn nome al fuo 
Autore. So bene , che quefio trovar fi dee 
nella fioria bella medicina ; ma leggendo 
la fìorìa d’ una parte , unitamente alla fua 
detenizióne , fi può prefuraere , che s 1 im- 
primerà meglio , altronde il tempo , 'che 
fi metterà in far quefio , non arriverà a 
due ore in un anno . E’ pur necefi’ario , 
che il Profeffore d’ Anotomia , e quefio fi 
può applicare a tetti gli altri , indichi i 
migliori Autori fu ciascuna materia . Quefta 
indicazione farà utile a nove decime de ? 
fuoi uditori , i quali non leggono niente ; 
ma effa è ben corta ; per altro 1’ iftrnzio- 
ne effer dee alla portata di tutti per la 
femplicità dell’ efpofìzione , ma non dee 
fopprimere le cognizioni utili ed aggrade- 
voh , perchè effe fiano al di 1’ dell 1 indi- 
fpenfabilmente neceffario , al quale il più 
^gran numero fi limita. . - - 
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Se non evvi un corfo particolare d* Ano- 
tomia per gli fiudenti chirurghi , il corfo 
effer dee in lingua volgare , poiché è 
della più grande neceflità , che lo lìudiino 
beniffimo . 

Non è , che dopo un eccellente corfo 
di Notomia , che fi può feguire utilmente 
quello di Fifìologia , che è della più gran- 
de importanza.* poiché, fe non è fatto be- 
niffìmo , tutto il reftante degli fiudj ne 
(offre . 

Ma avanti di profeguire ad entrare nel 
dettaglio, io qui dimanderò , fe Profeffori 
debbono dettare de’ Compendi La rilpofta 
è fiata fatta , e beniflìmo fatta dal S1G. Ba- 
rone di STORCK nel piano dell 1 Univer- 
fità di Vienna . Egli li rifiuta colla più 
grande ragione . Non havvi un ufo più co- 
modo per gli Profeffori , e più dannofo per ; 
gli fcolari . La dettatura prende la metà 
per lo meno della lezione ; e l 1 altra me- 
tà viene impiegata a ripetere ciò che è fia- 
to dettato. In tal guifa la metà del tempo 
è perduta , e in oltre il Profeffore , che 
ha fatto una volta il fuo compendio , non 
fa la fua lezione, che a tefìa, perciò nien- 
te elaborata ; mentre pochiffimi fono quel- 
li, che poffono ben dire a tefta .* lo fìu- 
dente , che ha il fuo compendio , fi ripofa 
fu di quello, avendone tutto ciò , che gli 
è neceffario per gli efami ; e quefio è il 
non plus ultra dell’ ambizione di tre quar- 
ti . In tal guifa effi non fanno altro ; e co- 
fa fanno mai , quando fanno un compen- 
di? 
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io- dìo manufcritto ? In oltre a che ferve il 
rie dettarne, fe ve ne fono già tanti ? 
i Se riulladimeno il Profeffore ne vuole 
b: affolutamente uno , ed uno comporto da 
lui, lo faccia almeno ftampare / così è ob- 
:(: bligato a ftudiarlo maggiormente, vien ri- 

itt fparmiata la noja e la perdita di tempo agli 
ib rtudenti in copiarlo , e fono prevenuti gli 
* errori , di cui vanno fovente piene quefte 
dì copie . 

Io fon di parere , che , onde fare buo- 
i nilfime lezioni , è neceffario fcriverle , e 
i leggerle ; ed allorquando fi legge pofata- 
\ mente, chiaramente , fenza lentezza però, 
li 1’ attenzione degli uditori viene Affata / ne 
;f fanno eglino fteifi il compendio o nel tempo 
iit della lezione , o immediatamenje 'dopo ef« 
a ferne Tortiti / ed è allor precilàmente che 
ei imprimono nella lor mente ciò che hanno 
■li intefo, I più diligenti fcrivono ,• nel tempo 
e- lteffo della lezione- , non folamehte gli ar- 
a- ticoli principali , ma quali tutto ciò che 
,o viene letto ; gli altri 1’ imitano/ ed ho ve* 
ie duro più di tre quarti de’ miei uditori feri- 
rò vere preffo che tutto quello , che io ave» 
n . detto. 11 dì appreffo io impiegava quattro, 

[. o cinque minuti fui principio della lezione , 
> a ripetere i principali punti della prece* 
i dente» Così , fe era loro sfuggita qualche 
li cofa , aveano campo d 1 inferirla ne’ lor» 
j] fcritti. 

Se havvi un’ eccezione a fare per qual- 
). che parte , è certo per la.ftoria della me- 
. dicina , della quale potranno effer dettati i 
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principali nomi , i fatti più eflenziali , e le 
principali date . Ma è certo però , che per 
tutte le altre parti , il tempo impiegato a 
dettare un compendio , potrebbe efier im- 
-piegato molto più utilmente ; poiché non 
havvene alcuna , per la quale non ne elì- 
cano de* buoniflìmi , che l'ervir pofiono a 
iìflare alla gioventù le fue idee princi- 
pali j e fenza attenerli a feguirne eletta- 
mente alcuno un profeflòre può indicare 
quello , che crede il migliore , e il di cui 
metodo, e i principi fi ravvicinano mag- 
giormente a’ Tuoi . Vi fono delle parti , per 
cui quella fcelta farebbe più facile , che per 
altre , e per la filologia , per efempio , 
non lì ha che a fcegliere fra un piccioliliì- 
•mo numero , ma tutti eccellenti ,* HAL- 
LER, CALDANI , ALBIN , e pochilfi- 
mi altri : e quanto fi conoide fu quella ma- 
teria è flato raccolto con tanto zelo, etan- 
-ta diligenza dal SIG. HALLER , ed in 
‘feguito in un gufto differente dal SIG. 
MAHRER , che quantunque fia una delle 
• parti più difficili , nulladimeno è una tra 
quelle , fulle quali un profefiore può {fen- 
dere il> fuo corfo con '«fincr fatica . Se io 
doveffi infegnarla , feguirei 1’ ordine del 
•SIG, HALLER , che in coroplelfo fern- 
fcrami il migliore,* poiché è molto più na- 
turale di .efaminare in prima quali fono le 
.principali forze della machina t che di co- 
minciare ad occuparli de’mezzi, per gli quali 
ella tende alla fua riparazione . La di lui 
grande Opera è un magaaiijjo mirabilmente 
•\ prdi- 
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ordinato, nel quale trovali preffo che tutta 
quello, che/è flato fcritto fu quella fcien- 
za , fino all’ epoca dejla fua impresone % 
la quale fu fatta venti anni fono . Ma uo- 
po farebbe di efìrarne i dettagli anatomici 
troppo eftefi , la ftoria di una moltitudine 
d’ opinioni di Autori ofcuri , che è inutile 
di conofcere , i dettagli di molte contro- 
verfie ; gli efempj qualche volta troppi , 
onde provare una verità: bifognerebbe fvi.- 
Juppare un poco più alcune opinioni , far 
de’ leggieri cangiamenti ad altre ( fi tro- 
verebbero per tutto quefto delle cofe.utilif- 
fìrae nel SIG. MAHRER ) ed aggiunge- 
re tutto ciò che tale fcienza ha acquiftato 
dopo la pubblicazione di queft’ Opera fu- 
perba , nella di cui prima edizione niente 
fi trova fulle nuove arie , che allora erano ? 
fconofciute .• e ciò che è flato detto nella 
.feconda edizione è troppo fuccinto ed ofcu- 
to. Finalmente farebbe neceflario di rifor- 
mare predò che tutto quello , che riguar- 
da la Chimica, ed aggiungere le belle of- 
.fervazioni del SIG. SPALLANZANI fili- 
le riproduzioni animali e fui fucco ga- 
strico . . . •. ’j , -j . 

; ' Stendendo le lezioni fopra queftp piano 
ed impiegando uno ftile più facile -ivi far 
rebbe luogo a vantarli di prefentare agli 
fcolari il corfo di fifiologia il più compiur 
tay farebbe molto men. lungo , che la gran- 
de fifiologia-^ più femplice , più dilettevole , 
.più ricco nel tempo (Mìo , e fpogliato di 
quegli errori * che vi erano ri ma Ai. . Io 
. B z avea 
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ave a intraprefo quello travaglio falle due 
prime fezioni del primo libro • Io inviai 
al SIG. HALLER , pregandolo di dare il 
fuo giudizio fu quello metodo , e di feguir- 
lo nella feconda edizione , qualora trovaffe 
che foffe atto di adempiere ciò che io fpe- 
rava 7 Egli vi fi era determinato .* ma all* 
epoca , nella quale cominciò ad occuparli 
di quella feconda edizione , già fortemente 
abbattuto da molti * trovò un limile trava- 
glio troppo penofo , e mi fcuifle , che egli 
fentiva , che le fue forze non vi baftereb- 
bono . Il faggio , che ne aveva fatto mi 
alficura , che un tal corfo potrebbe facil- 
mente compirli nello fpazio di un anno ac- 
cademico ; e farebbe fenza dubbio il più 
bel corfo, che trovar fi pofTa nelle fetenze 
fifiehe . * 

Un articolo importante che appartiene 
evidentemente alla filmologia- , quantunque 
•fi a fiato troppo generalmente negletto , e 
fu cui non trovanti, che alcune ideefparfe 
qua e là, e fenza un vero tutto , è la fio- 
ria de’ cangiamenti effenziali , che foprav- 
tyengono in differenti tempi nella organiz- 
zazione, e nelle funzioni dell’ uomo , fic-- 
come tónza duhbio in quelle di tutti gli 
animali . Quelli cangiamenti formano una 
belliflìma parte della fifiologia, una di quel- 
le , che gettano il più gran lume fui vero 
mecanifmo dell’ uomò-y e degli animali ; 
ma nel medefimo tempo la- loro cognizio- 
ne è utiliffima al pratico ? poiché tali evo- 
luzioni fono rovente accompagnate da fin- 
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tomi morbofi , che è imporcantifltmo di 
riferire alla loro vera caufa , la quale sfor- 
tunatamente' è fiata finora troppo fovente 
fconofciuta . 

Capifco bene , che la compofizione di urf 
corfo, quale io lo propongo , efige molta 
fatica dalla parte de’ profeffori .• ma final- 
mente è il lavoro della lor vocazione , e 
in oltre quando è una volta compofto , le 
leggiere addizioni , che elfi farvi dovranno 
annualmente, a mifura che fi faranno nuo- 
ve fcoperte , o che verranno a conofcere 
antiche forgenti , che loro erano sfuggi- 
te, o che eglino fidi! meglio fvilupperan- 
no le loro idee , fono ben poco confidera- 
bili . Per tal ragione , ne’ loro primi an- 
ni , compiono il travaglio della loro vita 
ed è in vero un ben cattivo - metodo quel- 
lo^che fi ofierva in alcuni luoghi , dova 
un profeflbre paffar dee da una Gattcdr# 
all* altra * . : .. . 

Se un Profeflbre vuole fceglierfi un au- 
tore da feguire efattamente , egli lenza dub- 
bio n’ è. il padrone . Quefto viene ordinato 
a Vienna ; havvi di più , che vienvi pre- 
fcritto per fino il compendio , che feguir 
deefi , fenza attenerli però alla regola di 
non ifcoftarfi per niente dal fuo ordine r c 
dalla fua dottrina ; poiché fi dice beniffirao 
„ che la medicina è una fcienza libera , nel* 
„ la quale alcun uomo non debbe attenerli 
,, a feguire le altrui opinioni / ma ciafcuno 
„ dee infegnare ciò che crede il più ve- 
„ ro quantunque non fia r opinione clellau- 
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i, tore , che fegue ” . Ed il SIG: STORK 
dice quello fui propoli co .pure delle inflitti - 
Xjont di BOERHAAVE, che erano Hate 
fcelte , perchè fino a quefto tempo alcun me- 
dito non ha riunite tante cofe in st poche 
parole , e in un ordine pili chiaro* Ma fe- 
guitando quefto piano , io non vorrei , che 
fotte permetto di commentare ci afcun para- 
grafo l’uno dopo 1’ altro. Un tal metodo è 
cattivilfimo , e per .convincercene non fi 
ha, che ad efaminare fenza prevenzione le 
lezioni del SIG. BOERHAAVE Copra le 
fue inftituzioni , ed i Cuoi afori Croi ; i com- 
mentar} del SIG. VANSWIETEN fu que- 
ll’ ultima Opera; quelli del SIG. HAEN 
Copra la patologia; io fono perfuafo,. che 
non vi fard, alcuno, al qual non convenga, 
che le flette verità, che vi fi trovano , fa- 
rebbero fiate meno voluminofe , piu dilet- 
tevoli , più femplici e più jnftruttive , fe 
foffero fiate prefentate in diverte. ditterei- 
afoni „ 

'.La cognizione della Chimica è indifpen- 
fabilmente neceffaria ad un medico, e per 
tanto è una tra quelle , nelle quali la gio- 
' ventù debb. 5 effere iftrutta con efattezza . Se 
il fu SIG. MACQUER avelie avuto il 
tempo d’ applicarli al travaglio» d 7 una nuo- 
va edizione de’ Cuoi elementi di chimica teo- 
retica e pratica , come egli mi avea.f atto fpe- 
rare , fi poffederebbe un eccellente compen* 
dio per lo ftudiodi quella fcienza.il SIG. 
DE FOURCROY, che appretto lui è ve- 
nuto , ne ha pure pubblicato un buonittimo, 

ma 
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ma è un poco troppo diffido fopra alcuni 
foggetti , che non fono della più' grande 
importanza per gli medici, e non fufficiente- 
mente fu quelli , che 1* intereffano molto 
più, de’ quali però ha riferbato il dettaglia 
per un’ Opera, che loro delfina più partico- 
larmente , e nella quale io fon perluafo, 
che fi troveranno molte cofe nuove, ed in- 
tereffanti. Una limile fcelta di materie le 
più utili per gli ' uditori è quella , a cui i! 
profeffore di Chimica, e lo fleffo dicali di 
tutti gli altri , dee fare la più grande at- 
tenzione . Lo fcopo di quell’ ultimo debbe 
effere di dare i principi generali col più 
gran dettaglio , e di fare tutte le operazio- 
ni^ neceffarie per farli ben conofcere : ma 
quando egli entra nell’ efame de’ corpi de* 
tre regni ,. dee far conofcere con affai più 
di dettaglio tutto ciò che riguarda le ana- 
lifì delle foftanze animali , infi fiere filile 
preparazioni de’ medicamenti ., che fono in 
ufo, ancor più che fopra quelle , che fona 
fìraniere alla medicina ,* far conofcere le 
più efatte,. e quelle fopra tutto , che ten- 
der pofFono fempre i medefìmi rifiiltati; 
debbe indicare tutt’ i mezzi , onde conofce- 
re le falfìfìcazioni de’ rimedi chimici ; infe- 
gnar ad analizzare per quanto è poffibile i 
rimedj fconofciuti , ed a far delle analifì 
efatte delle acque minerali il. di cui trat- 
tato pratico appartiene al profeffore di ma- / 
teria medica . Dee pur dare i principi di 
farmacia , il che è tanto neceffario che un 
medico conofca . Ma hawi uno fcoglio-, 
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che dcbb’ evitare così egli , come il profei- 
fore di Botanica , ed è quello di trattare 
delle virtù de’rimedj, ch’eglino in regnano 
a conofcere , ed anche a comporre . Que- 
iìo è uno fcoglio , nel quale fi urta fre- 
quentemente ; di maniera che vi fono del- 
le Univerfità; nelle quali fi hanno due, o 
tre corfi di materia medica , e quafi nien- 
te di chimica , e di botanica . 11 SIG*? 
MACQUER ha beniflìmo fentito quanto 
quello lìa ridicolo , ed ha faputo limitarli 
alla fua materia. In generale, affinchè urt 
ammaeftramento, in completo , vada bene, 
bilogna che tutti quelli , che ne prendono 
parte , ttbbiano fra loro una certa relazio- 
ne; ma non conviene però , per quanto è 
poffibile, che due metean mano alla raedefi* 
ma opera. E’ ben fufficiente la differenza 
che la gioventù troverà nelle opinioni de* 
di ver fi autori , che leggera dopo aver fini- 
ti i fuoi lìudj , fenza trovarne ancora in 
quelle de’ fuoi profeffori. > _ v 

Deefi cercare di poffedere in ciafcuna 
parte alcuni principi, de’ quali la giuftezza 
fia conofciuta . Sono tali principi , che la 
gioventù debbe penetrare , e che le. fedi- 
ranno in appretto per ben giudicare de’ di- 
vertì autori , che leggerà . Se nel medefi- 
mo tempo de’ fuoi ftudj ella fi avvezza a*, 
■quell’ qndeggiamento di opinioni , non havvi 
più luògo a fperare , che avrà una volta 
principi fiffi fu qualche cofa , e fi può di- 
re , che la fna pratica è perduta . Sfortu- 
natamente fi tratta della vita degli uomini; 
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non vi fi fa una ballante riflefftone ,• ed in 
un tempo,, in cui la .popolazione occupa 
tanto , in cui lì è arrivato a fentire , che 
eifa è la bafe della forza e della ricchezza 
degli Stati, è una cola bene lira vagante, 
che non lì fcorga la medelìma follecita oc- 
cupazione per l’ inlìruzion degli uomini , i 
lumi, o l’ignoranza de’ quali hanno una sì- 
grande influenza filila popolazione : evvi 
una tale epidemia dannofa , nella quale 
un medico illuminato non perde nemme- 
no una decima parte de’ Cuoi ammalati men- 
tre che in altre mani di dieci ne muojon 
nove. 

Dirò riguardo al profefiore di chimica 
ciò che dilli di quello d’ anatomia j ei debbe 
farli un piacere d* ajucare co’ fuoi configli 
quelli, che vogliono dillinguerfi in quella 
parte , e di farli efercirare col fuo dimoilra- 
tore, il quale egualmente che il profettore 
non debb’ efiere, che uno linimento , ma 
uno linimento eccellente ; e per divenirlo 
è neceffario aver del talento. Per tanto io 
fono lontaniffimo dal penfare, che per tali 
impieghi non convengono che degli uomini 
mediocri / io voglio al contrario , che fieno 
foggetti buoniflìmi, ma che però (appiano 
fentjre, che neh momento , in cui fono in 
atto,. non vi fono , che cpme ajuti fubal- 
terni , ma di tal natura , che molli in una 
iìtuazione la più vantaggiofa per accrefcere 
le loro cognizioni , faranno dopo alcuni 
anni in illato di poter efiere altrove come 
capi, Il proXettore può effere 0 un giovane 
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medico, o un giovane chirurgo; ma il di- 
moftratore di chimica debb’effere uno fpe- 
ziale , o un garzone di farmacia affai bene 
inftrutto ; poiché vi fono, (opra tutto nella 
farmacia , alcune manipolazioni , che deb- 
bono effere dimoftrate da un uomo abitua- 
tilfimo a farle: in quello luogo il profeffo- 
re dovrà fovente limitarli- ad indicare 1* 
Operazione , ed a darne i principi ; ma 
ne rimetterà l’efpofizione al dimoflratore , 
il quale defcrive ed opera nel tempo fteffo. 

Ciò che fi è detto del profelfore di chi- 
mica, fi applichi pure a quello, di botani- 
ca . E fopra tutto lu i principi , e Tulle pian- 
te ufuali che dee infiftere : fi può dire idi 
più, che a cagione del buon ordine y col 
quale fi tiene al “dì d’ òggi la più gran para- 
te de’ giardini , e fopra tutto degl’ indiz) 
meffi a ciafcuna pianta , il fuó fcopo pri- 
mario è veramente di' fviluppa’re i principi 
di quella fcienza ; e lòtto quello nome di 
principi incendo una notomia di quella 
efattezza, che aver fi può. al giorno d’og- 
gi , ì principi della vegetazione , la ftoria 
degli (Viluppi, 1’ -analogia cogli > animali , 

1? influenza dell’ aria , del terreno , dell’agri- 
coltura i principi medefimi di quella, tali 
appreffo a poco, quali furono dati da’ SIG. 
VALLE RIO , HOME , FORDYCE , 
PERGIVAL e WILSON in feguito la 
fioria , i princìpi , i vantaggi de diverfl 
metodi . e principalmente i- mezzi di fer- 
vidi di quello di LINNJEO ,'che oggigior- 
■ Ci j « - * v * . no ' 
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no è il più generale , e quello v di cui egli 
fìeffo fi ferve . . . - ■ ■ 

Io credo indifpenfabilmente neceffario , 
che egli, prefenti alla gioventù le piante, 
che le fono fconofciute , e che col mezzo 
de’ principi a che le ha dati, ella ne. ritro- 
vi il nome;- che 1’ aiuti , fe non vi riefceji 
che le fpianif ufo de’ metodi, poiché fenza 
quefta facilità a riconofcere le piante co’ 
metodi r la prima pianta che=- s’ incontrerà 
fuori del giardino, refterà del tutto fcono- 
fciuta: .è neceflario faper conofcere le let- 
tere, e leggere i dizionari per trovar le’ 
parole , che fi cercano .. 

Le virtù medicinali delle piante non fo- 
no d’ ifpezion della cattedra di Botanica, e - 
perciò il profeflore non dee punto occu- 
par fe ne ; ma può rendere le lue lezioni 
veramente utili , indicando le virtù che effe 
hanno nell’ economia ,- e nelle arti, ed i fe- 
nomeni fingolari , che olire un gran nume-i. 
, ro d’ effe : e ciò che è affolutamente ne- 
ceffario, è che dimoftrile piante in fui luo- 
go , come vien fatto in molti giardini.. Allora 
- quando non fi dimoftrano che- fvelte dal: 
terreno, cangiano tofto di faccia , di mar? 
niera che avendone efàminata una. nell’aiì--. 
fiteatro, non fi poffa più riconolcerla nel 
giardino =. Egli è pure impórtantiffimo di 
fare varj corfi. botanici alla campagna; que- 
lli fpno comandati da per tutto , ma le ne 
fanno affai pochi ; .ed hav^vi fovente ima *1: 
^gran differenza tra le pianta Idei giardino.,» 
•« quella della; campagna v che. è..poffìbile d* 
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riconofcerle beniffimo nell’ uno di quelli 
luoghi, e durar fatica a riconofcerle nell* 

• altro . ' - 

11 SIG. BOERHAAVE ha dato in luce un 
compendio efatto , ma troppo concifo di pa- 
tologia. 11 SIG.G A UBIO ne ha dato uno pii 
fviluppato , eh’ è eccellente come quello del 
SIG. CALDANI. Un profeflore che vo- 
lefle feguire le loro pedate , troverebbe delle 
cofe eccellenti ne’ commentar) del SIG. 
H#N, a quelli del SIG. BGERHAAVE ; 
ma quefto piano ha 1’ inconveniente d’ of- 
frire alcuni articoli, che non fono guari dì 
grande utilità, e molti altri , i quali deb- 
bono neceffariamente trovarli nelle lezioni 
d’igiene, di chirurgia, e di pratica. E s 1 io 
avelli da infegnare la patologia , configlian- 
do nel tempo fletto col più gran calore 
agli ftudenti il leggere e rileggere I’ opera 
del SIG. GAUBIO, feguirei il metodo del 
SIG. GREGORY, il quale apprettò l’efpofi- 
*ione fìfiologica delle funzioni, indica tutti 
i difordini , di cui - fono fufcettibili . Que- 
lla fenz’ alcun dubbio è la patologia la pii 
utile , quella che meglio fi capifce ; e fini- 
rei quefto corfo con alcuni capitoli fulle 
generalità , che nell’ ordine comune fono 
difficililftme per la gioventù , e che in que- 
llo diverrebbero facilifììroe . Ma per feguir 
<juefto metodo, bifognerebbe , come è flato 
già dimoftrato , incaricare della patologia il 
prof effore di fifiedogia , il quale dopo ciaf- 
qun capitolo di fifiologia, tratterebbe delle 
•malattie* clw attaccano. parte , Son per- 
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filalo, che quello metodo avrebbe i più grati' 
di fuccefli nella pratica , perchè il medico 
vedendo una malattia , farebbe molto più 
abituato a render conto a femedefìmo delle 
- fue caufe , di quello non lo lìa , qualora 
avendo imparata la fìfiologia da una parte, 
e la patologia dall’altra, egli ha appena 
comprefo il legame che v’ è fra 1 ? una e 
1 ’ altra . Dubito sì poco fu i vantaggi d’ un 
tal piano, che fe ne efifte' uno, dal quale 
non fia permeilo il dipartirli , è certamente 
quefto ; a meno che non fi trovino ofta- 
coli dalla parte del profeffore di fìfiologia/ 
perciò che non fi dee mai sforzare ad un 
infegnamento ^ ma parmi tanto naturale, e 
così femplice ; egli facilita cotanto l’ infe- 
gnare , ed è sì proprio ad inculcar vie me* 
glio le materie, che dubito fe pofla efiftere 
un profelfore , che oppor vi fi voglia ; ed 
il SfG. GREGORY ha benillìmo rimarcato, 
che fovente è cofa difficililfima e qualche 
volta impoffibile il feparare quelle due par-» 
* ti. Se di più allo fieno profelfore folfe ag- 
giunta la notomia , il Tuo impiego farebbe 
penofifltmo lènza dubbio , ma non eccede-* 
rebbe ficuramente quello di profelfore di 
pratica . • • ■ . 

ì ‘ L’ igiene non è nel vero infegnata quan- 
to bafta nelle univerfità,e non fene lente 
«è^pure tutta l’ importanza L’Inghilterra 
è il luogo , dove furono ferirti i migliori 
compendi fu quella materia > ma i miglio- 
ri fono ancor molto lontani dall’elfer per- 
fetti rè neceffario di feguir 1’ uomo nell’ uno 
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e nell’altro. Ceffo, in ogni età, in tutti gli 
itati, in ogni clima /havvi un regime, che 
è il più perfetta in quelle differenti circo-» 
danze', e la di cui offervanza fenza dubbio- 
contribuirebbe infinitamente a rendere la fa- 
nità più forte , a prevenir le malattie , a prò* 
lungare la vita ; e un tal. oggetto è badante- 
mente eflenziale per meritare la più gran, 
cura. Rimarrebbero qui molte offervazionl 
ed efperienze a fare; e Ce il prof effore deter- 
minane a tal fine quelli, tra Cuoi ftudenti , 
che vi Cono più atti , ne rifulterebbero delle 
fcoperte veramente utili, effendo un campo, 
qualjr intieramente intatto . Fra tutte le parti 
delibi medicina, l'igiene è quejla, Copra cui 
gli antichi fi erano occupati 1 col. più gran. 
Calore, e col più gran Cucce ffo , e quella» 
che i moderni hanno meno arricchita . Og- 
gidì ancora l'Opera di GALANO defanitate 
tuenda y e\e altre Cue opere relative a quella 
parte Cono le migliori , che io conofca; e Ca?r 
rebbe a defiderare , che fi flampaffero fepara- 
tamente, affinchè foffero maggiormente lette. 

Un articolo ,. che il profeAbre d'igiene 
non debbe ommettere , e che l’ eccellente 
Opera delSIG. FALCONNER rende affai, 
facile , è V influenza de' climi filile facoltà» 
e le loro evoluzioni, Cu i coftumi , Copra 
gli ufi . Le offervazioni Cu quella materia 
fono Cenza dubbio d’ ifpezione. più della 
medicina , che di qualunque altra fcienza £ 
per tal ragione i medici debbono ricavarne 
j principi nelle lezioni, durante il loro Cog* 
giorno nell’ Univerfità ... . . 

T 
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ì La medicina civile non è, che r applica- 
zione delle regole deli’ igiene alle circo* 
ftartze di molti individui uniti infìeme * e 
pei/ così dire l’ igiene del pubblico ► Ella fi 
ocèupa a procurare tutt’ i mezzi per con- 
fervare la falute , e l'opra tutto ad allonta- 
nare tutte le caule * che potrebbero diftrug- 
gerla. Dee rinchiudere il trattato de coelo , 
aquis & locis , già sì ben- efeguito da Ip- 
pocrate, e "trattar dee pure degli ftabilimenti 
de’ medici* de’ chirurgi , degli fpeztali , del- 
le levatrici, degl’ infermieri , degli, {pedali; 
dee di piùeffer parlato in quella parte dell’- 
igiene degli fiati, che hanno, un modo di 
eliftenza particolare^ del. militare di terra 
t di mare .! Ma come quell’ ultima parte 
non è propriamente neceftaria , che ad un 
picciol numero di medici , così non bifo- 
gna entrare, nel medelìmo dettaglio , che fit 
quelle parti, la cut cognizione- è utile a tutti. 
Quelli che fi defileranno alle onde, ed alle 
armi fapranno ben fare 1’ applicazione di 
quelli principi^ generali alle circoftanze par-r 
tico-lari di queftwdue fiati. 

Appare, che quella parte non è' propria- 
mente una Icienza feparata, da ciò che ella 
nòn è preflo a poco, le non l’applicazione 
de’ principi dell’ igieni . Ma con tutto ciò 
bifogna che i medici fiudiino queft’ appli- 
cazione , che ci vengano obbligati , affin- 
chè ciafcuna vi porga la fua attenzione ne 1 
luoghi, die abita* e defii quella de’magi- 
ftrati fu quelli oggetti quali dovunque pur 
4&oppo negletti; . Non li vedrebbero ancora 
'*■ • * / in 
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in tanti Iaoghi i cimiteri nelle citta, te da 
per tutto le voci de’ medici riunitili foflero 
innalzate contra quell’ abufo , che alcune 
voci perdute , che gridavano al deferto , 
non potevano in verun modo diftruggere , 
quantunque fia flato biafimato in ogni tem- 
po, condannato dal SIG. BOERHAÀVE,e 
dal SIG. CsOSSHWiTZ profeffore a Halle, 
che avea già detto , fono 5 6. anni pafiati , 
quali tutto ciò , eh’ è flato detto di meglio 
da quattordici 0 quindici anni. in qua. 

Il profeffore di medicina civile è quello, 
che dar debbe i principi necelfarj fui rapporto 
fra il numero de’ morti, e quella degli abi- 
tanti di diverli luoghi , poiché le olfervazio-j 
ni fu quell’ oggetto fono uno de’ mezzi i pivi 
ficuri per ifeoprire ciò* che contribuifce ad 
una più 0 meli lunga vita /e falla probabi- 
lità della. vita nelle diverfe età. Un altro 
articolo egualmente importantilììmo e di 
fua ifpezione , è l’ inftruzione fui carattere 
e i. doveri tanto filici , quanto morali de* 
medici. Si poffeggono alcune opere fopra 
un tal oggetto; ma per cmanto io fo, non 
è mai flato un oggetto d*infegnamento in 
alcuna parte, fe fi eccettui Edimburgo. Ile 
SIG. GREGORY il Padre, il di cui ca- 
rattere ed amabilità erano eguali alla fupe- 
riorità de’ fuoi talenti , ed all 1 eftenfione 
delle fue cognizioni , ne fece la materia di 
fei lezioni , le quali furono tanto gufiate , 
che uno de 1 fuoi allievi le fece toflo ftam- 
pare tali, quali egli le avea potute racco- 
gliere. Ma quella edizione lì trovò sìman- 
1 can- 
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carne; si fallace , sì erronea, eli e il SIG. 
GREGORY fi determinò a pubblicarle quali 
erano infatti (i) , ed è in (vero un eccel- 
lente opera/ fi trovano pure delle buone 
cofe in un altro opufcolo, che comparve 
nel medefimo tempo (2). 

' La medicina legale è un 1 altra parte molto 
eflenziale , quantunque efla non elìda che in 
circa da 200. anni in qua 1 . La conftituzio- 
ne carolina fu propriamente cièche le die- 
de la nafeitay nulladimeno quelli, che ipri- 
mi ne hanno perfettamente trattato , fono 
fiati FORTUNATO FEDELE medico fig- 
liano , e Z ASGH I A medico romano .* quelli 
pure fecero nafeere la medicina civile, della 
quale nifluno prima di elfi avea parlato ex 
profeffo . Dopo quelli la medicina crimi- 
nale non è nata coltivata con diligenza f 
che nella Germania , e non s’ inlegna nè in 
Inghilterra, nè in Francia, nè in Italia . 
Quella negligenza però non dovrebbe elfe- 
re imitata in una univerfità , alla quale dar 
fi voleffe la più grande utilità potàbile ; e 
fi hanno de’ lòccorfi tanto buoni fu quella 
parte, dalla quale però farebbe neceffario 
d’ allontanare alcune difcutàoni puerili , ed 
altre foitantò indecenti, che non potrebbe 
effer difficile per alcun profefiore il trac- 
ciarne buoniffime lezioni ; quantunque , co- 
me 


. (0 Le&ures on thè duties ~and qualifica - 
tions of a Phycian Loiid. 1772.' 

(2) Objervations on thè ebar after and con * 
du£i of a Pbyfisian Oc, tond. 1771, 
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me già diljì , Ila il profeffore di notomia 
quello , a cut ella fembra doverli dare / po- 
trebbe ancora benilTimo- andar unita alle 
iftituzioni di chirurgia - 

In quanto alla terapeutica, ed alla materia 
medica , il loro legame , lo ripeto , è sì foret- 
to, che non fi può- fepararle,” fenz.a nuocere 
all’ infegnamento .-E le vuoili rendere quefti 
due trattati veramente utili,, io fon di pa- 
rere, che non hav?i che un folo metodo, 
il qual fia buono , cioè di. farne un fol cor- 
fo / e che dopo d’ aver trattato d’ una claffe 
di rimedi , delle fue indicazioni , de’ fuoi 
effetti, fi parli de’ diverfi rimedj particola- 
ri , che appartengono a fimil claffe. Così 
dopo aver efpofto tutta ciò che riguarda 
la dottrina degli emetici in generale , fi 
tratterà di tutti gli emetici, in particolare , 
evitando di parlar qui della manifattura 
delle preparazioni , che è fiata defcritta dal 
profeffore di chimica .‘lo fteffo farà riguar- 
do a’ purgativi , a’ diuretici ec; Per tal riu- 
nione fi viene a rendere quefta dottrina 
molto più chiara , molto più. metodica , e 
perciò molto più facile ; ed evitando le ri- 
petizioni della dottrina terapeutica, le quali 
non è pofftbile di evitare allora quando fi 
tratta la materia medica feparatamente , fi 
viene a guadagnare un tempo preziofo — E’ 
neceffario che il Profeffore faccia conofcere 
quanto quefta parte è: fuperiore a giorni 
noftri,di quello foffè preffo gli antichi /dee 
pure infi fiere fulla necedità di riftringerfi 
nel numero de’ rimedj di ciafcuna claffe , 
* e di 


V 
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1 e di fidarli a non impiegare che quelli , 
i che hanno veramente un’ azione decifa ed 
1 utile; e dopo aver determinati quelli, chq 
debbono confervarfi , dee far conot’cere qua- 
li lono le circollanze , nelle quali conviene 
i preferire l’uno all’altro.. 

Il metodo di fubordinare la materia me- 
| dica al fiftema del giardino .botanico è vi- 
l aiolo; non farebbe tollerabile, che nel ca- 
fo.in cui d’ordine fofie quello delle fami- 
glie, poiché in generale tutte le piante di 
una famiglia hanno delle virtù molto ana-» 
teghe ; ma nell? ordine che fi fegue attual- 
mente, fi trovano, nella medefima clafle, 

I delle piante , che hanno delle virtù diffe- 
| rentifllme 7 e con un libro in mano di ma- 

teria medica , difpofto fa tal piano, un me- 
dico, che non è botanico non fa, dove an- 
dar a cercare la ftoria della pianta, die 
| vorrebbe gonofcere:. è per appunto la riu- 
1 rione delle cattedre di botanica, e di ma- 
, teria medica , ciò , che ha- introdotto un fi- 
, mile metodo ;il SIG.BOERHAAVE lo fe- 
guiva pure, ma non lafcia per quello di 
: non avere degl’ inconvenienti reali ; e fe il 

[ SIG. MURRAY, a cui dobbiamo un’eecel- 
j lente Opera fulla materia medica delle pian- 
te , avelie leguito' 1’ ordine terapeutico , in 
luogo dell’ ordine botanico, la fua Opera 
1 farebbe fenza dubbio e più. comoda e più 
| utile per la gioventù. 

1 : Non fi avea avuto finora alcun Opera 

buona e compiuta fulla terapeutica , parte, 
tuttavia importantilìima ; ma quella, del 
* , SIG. 
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SIG. GREGORY non lafcia prn niente a 
defiderare, e farà una guida eccellente pel 
Profeflore , ed un eccellente' manuale per 
gli allievi . Egli è della più grande impor- 
tanza ,-che un tal corfo fia fattq con mol- 
ta diligenza, e che il profetare di materia 
medica fia un critico fevero , ed un giudi- 
vce illuminato , che fappia ben diftinguere 
le virtù che fono dall’ elperienza dimoftrate 
per vere, dalle fuppofte, e che rigetti af- 
folutamente tutto ciò , che è chimerico . Le 
opere del SIG. ALSTON e del SIGNOR 
CULLEN meritano i più grandi elogj J 
Quantunque il profeflbre di pratica debba 
far conofcere i rimedj meglio indicati nella 
cura di ciafcuna malattia , ed impiegarli 
nello fpedale , nulladimeno , fe gli Rudenti 
non fi fono renduti famigliar* i principi te- 
rapeutici , fe non hanno un eccellente ma- 
teria medica in teda , reiterando ferapre 
ondeggianti ed imbarazzati,* la loro pratica 
fe ne rifentrrà per tutta la loro vita , ed i 
loro ammalati ne faranno le vittime . * 

Le in ft inazioni e le operazioni di chirur- 
gia debbono , come già dilli dell 1 anotomia , 
infegnarfi in lingua volgare ,* qualora non 
vi abbia un infegnamento particolare p.er i 
chirurgi . Le inftituzioni fono della più- 
grande importanza, e vogliono efiere fatte 
colla più grande efattezza ; la cura de’ tu- 
mori , delle contufioni , delle piaghe , del- 
le ulceri , delle fratture , delle luflazioni 
è di ogni giorno , di ogni ora ; e gli erro- 
li sì frequenti fu tutto ciò fanno tutti gli 

anni 
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anni una moltitudine di miserabili , atte fa 
T ignoranza di quelli , che fono chiamati 
ad ordinarne la cura . Egli è dunque della 
più grande neceflkà di dare Y 4 nìtruzione 
la più efatta fu quelli articoli e fi debba 
fffere tanto più incoraggiato a farlo , quan-i 
to .efla è- facile , potendoli ridurre tutta 
quella dottrina a principi facili e ficuri ; 
per tal ragione quello ini'egnamento dà una 
grande fperanza di un efito felice. Il trat- 
tato delle fafciature, quello delle ernie ve- 
re e falfe , la cura interna delle ferite'^ 
che fi riduce ad alcuni precetti facili , e la 
materia medica della chirurgia , che egual- 
mente fi riduce ad un piccini numero di 
articoli , debbono eflere di infpezione del 
profeflbre di inftituzioni ; ma quelli ultimi 
articoli la cura interna cioè delle ferite , 
e la materia medica della chirurgia , non 
debbono infegnarfi, le non nel tempo flef- 
fo , che vengono infegnati a’ chirurgi : poi- 
ché i medici fe ne fono di già occupati in 
altri corfi . - 

t II corto delle operazioni dee non fola- 
mente dimollrare tutte le operazioni polfi- 
i>ili , ma -far conofcere tutte le varietà nel- 
la maniera di efeguirle.* rigettar quelle tra 
iìmili varietà , che fono Tempre cattive / in- 
dicare in qual cafo-1’ una di quelle , che 
viene conservata , debba eflere preferita 
all’ altra ; riformar quelle , che fono fu- 
fcettibili di riforma ; far conofcere i mi- 
gliori flromenti , e indicare i mezzi di per- 
fezionarli. £’ aecefiario per tal fine un di- 
ino- 
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moftratore , ma Tulio fteflo piede , che per 
i 1 anotomia ; quello debb’ eflere un buonif- 
fìmo chirurgo ; bifogna nulladimeno , che 
lo fteflo p»feflòre fappia aflolutamente ope- 
rare egli è pure della più grande necef- 
fità , che eferciti alcuni ftudenti a fare di 
tanto in tanto delle operazioni ,* e quefto 
impiego potrà eflere una diftinzione ; ma 
quefta diftinzione , come tutte quelle , che 
i profefFori tutti poflono e debbono dare , 
e che fono sì efficaci per eccitare 1’ emu- 
lazione , debb 1 eflere una ricompenfa della 
loro affiduità ed applicazione , e non già 
' una confeguenza di ciò che fono i fuoi 
compatriota , fuoi concittadini , fuoi amici-, 
fuoi parenti, fuoi figliocci , o perchè ven- 
gono raccomandati da un uomo in carica , 
o in credito , da un raagiftrato , da una 
donna , da un collega • Non vi ha che le 
diftinzioni date al merito perfonale , che 
ecciti 1’ emulazione ; quelle che fono ac- 
cordate al credito 1’ aflopifcono ; le une 
fanno fruttar 1’ inftruzione , fviluppano il 
talentone ne danno direi quafi a quelli che 
non ne. hanno ; le altre le ammorzano .• e 
togliere dalle fcuole alla gioventù 1’ idea, 
che per ottenere bifogna meritare ; additar 
loro, che per< riufcire è neceflario ancqr. più 
d 1 intrigo , che di capacità , è lo fteflo che 
diftruggere il principio de’ fuccefli , lcorag- 
giare tute’ i buoni foggetti , rendere inutili 
tutti gli ftabilime.nti di inftruzione , ed ope- 
rare veramente contra il ben pubblico. 

, Se 
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Se il favore ha la menoma parte nel re- 
gime di uno qualunque fìafi ftabilimento di 
iftruzione ; fe non fono già il folo bene del- 
la cofa , eT equità la più efatra che lo 
diriggono • fe il dilpotilmo vi efercita la 
fua tirannia Tempre diftruggitrice di ogni 
bene ; fe altri titoli che il merito e la ca- 
pacità difpongono delle cariche , e portano 
alle ricompenfe ; 1’ inftituzione la più fo- 
lidamente fondata in apparenza , diviene 
tofto inutile , e corre rapidamente alla fua 
ruina . 

11 corfo d’oftetricia, che è la parte del- 
la chirurgia , fopra la quale fi hanno i mi- 
gliori foccorfi, dee feguire quello delle al- 
tre operazioni , ed efser fatto con eguale 
efattezza ; e quantunque fia defiinato agl? 
fìudenti di chirurgia , bi fogna necefsaria- 
mente , fenza entrare però in tutt’ i detta- 
gli del corfo di medicina pratica , che il 
profefsore efponga il regime e la condotta 
medica delle puerpere , e de’ neonati. La 
riunione di tutte quelle parti ( le inftitu-. 
2,ioni , le operazioni , e 1’ oftetricia ) è dif- 
fìcile, ma la lor divifione farebbe pernicio- 
sa ; e fon di parere , che è necefsario di 
evitarla per quanto è polfibile. L’ arnmae- 
flramento debb' efsere la vocazione de’pro- 
• fel'sori , qualche volta può eisere una vo- 
cazione afsai penofa. Sono i Minifìeri, che 
debbono fare in modo , che elsa divenga 
dilettevole e vantaggiofa . Quefto è V uni- 
sco mezzo di determinarli ad pccuparvifi 

con 
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con quello 2elo , che folo può far fruttare 
l’ inftruzione ; e per quanto aggravata fera- 
bri quefta cattedra, io penferei nulladime* 
no sì poco a feparar le operazioni dalle 
inftituzioni , che al contrario crederei do- 
vervi aggiungere una clinica di alcuni let- 
ti foltanto d’ uomini pel profefiore di chi- 
rurgia ; ciò che farebbe fenza dubbio jiti- 
'flffimo , poiché le il profefiore di pratica 
ammette ogni fpezie di', cafi , o farà necef- 
fario moltiplicare infinitamente il numero 
de’ fuoi ammalati, ciò che, come fi vedrà 
in appreflò , non è pofiìbile ; o non vi farà 
modo a ripevere una varietà baftevole di 
cafi medici / e nulladimeno fenza l’ uno o 
i 1 altro di tali mezzi , gli fiudenti abbando- 
neranno l’ univerfità, fenza aver vedutola 
cura ragionata e convenevole di alcun cafo 
chirurgico . Io crederei dunque tal clinica 
utiliflìma,e il profefiore di pratica non fa- 
rà allora neceflitato di ricevere altre fpecie 
di malattie, fe non quelle, che dipendono 
da un vizio interno, quali fono la cacheffia, 
lo fcorbuto , il vajuolo , le fcrofole , i can- 
cri , ed alcune malattie delle offa , Se non 
oltane il profefiore di chirurgia fi, trovafie 
troppo aggravato dall’ addizione d’ una cli- 
nica , potrebbefi in tal cafo alleggerirlo 
deir-oftetricia , ed incaricarne un altro pro- 
fefiore particolare, il quale, oltre il corfo 
ordinario , farebbe obbligato di farne uno 
fuori dell’ univerfità per le levatrici, ( poi- 
ché farebbe indecente di farle intervenire 

elle 
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alle fcuole pubbliche in mezzo a centinaia 
di ftudenti), effendo neceffario di dar loro 
delle iftruzioni , le quali è molto ftrava- 
gante che a quell’ ora non fieno più gene- 
ralmente eftefe . 

Si poffeggono eccellenti compendj per le 
operazioni ,• e per l’ oftetricia ; non conofco 
alcun’opera sì ben eleguita , in complefiò, 
fulle inftituzioni, quantunque fé ne ritro- 
vino qua e là de 1 pezzi eccellenti : la parte 
che riguarda le piaghe è trattata fuperior- 
mente bene nell' Opera del SIG. VAN - - 
SW1ETEN /quella delle ulceri è fiata be- 
niffimo lavorata dal SIG. BELL; e quanto 
agli Autori fiftematici , che hanno trattato 
ex pvoftjjo delle inftituzioni ^ io conliglio i 
profeffori in quella parte dt non negligen- 
tare gii Autori del lecolo decimolefio, uo- 
vandolene tra quelli alcuni eccellenti . Non 
parlo di un infegnamento particolare l’opra 
le malattie degli occhi ; poiché effe poffo- 
no ridurli ad un numero ben più picciolo 
.di quello che fi crede: il numerio di 243^ 
pubblicato da TAILOR è un numero da 
ciarlatano. Alcune appartengono alla pra- 
tica propriamente detta / io ne ho trattato 
.con molta ellenfione nel corfo di pratica; 
ed il proiettore delle operazioni del’crive 
quelle, che Tono neceffarie per la loro cu- 
ra v le principali, le più difficili, e quelle 
che elìgono una grande abitudine per farle, 
fono quelle della catarrata, della fifiola ,. e 
della lcarificazione ; tutte le altre don ìo- 
bo che operazioni ordinarie , che poffonò 

C effer 
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elier fatte da qualunque chirurgo un nnco 
' efp . er ;° % K v °g ]iafi e ruminar la quE 
ne : fé lìa ftato ben fatto di formare un 
articolo a parte -filile malattie degli oc 
chi ,*puo darli che il rifultato ne fì| . che 
Jungt d e fiere ftaro fatto con ragione 7t 
. contraria lo fi a ftato a torto . E’ pure necef 
-‘■farlo di dare i principi dell’ arte del dentifta 
La fiotti della medicina non s’ infegna fé 

puc “°V m ; in f nn9 * che nella Germania • 
ed è difficile di comprendere il perchè fi 
abbia tanto negletta quella parte. Indipen- 
dentemente dall utilità reale , che da ef- 
ia le ne v cava , mi pare vergognofa cola 
per un letterato d’ignorare la ftoria della 
faenza che profeto/ quella della medicina 
e infinitamente necefiaria per fe fteto • * 
P er ^ an ^° fiabilimento d’ una cattedra a 
quefto fine non debb’etore dubbiofo . Biloba 

sir 6 r c d ^ r ?T5 1 ^ entl ' a,:enel dettaglio del 

SIG LE GLERC, che trovali nella fua 
magnifica Opera fu quefta parte ; ma con- 
viene limitarli a darla ftoria de’ primi paffl 
di quefta faenza, ad indicarne i fuoi pro- 
gvem di periodo in periodo, a farconofcere 
le fcoperte effenziali, a filare le epeche 
elatte, 1 principali evenitemi, della vita i 
tratti principali del carattere , e le Opere 
migliori di quelli, che fenoli fatta una ri- 
putazione in quatti voglia parte della medicina 
r o chinirgia. Non hawi niente di più atto 
,ad mlpirare il defiderio di diftinguerfi , e a 
-dettare una ; vera emulazione , che le vite 
degli uomini > che hanno fenduto il lor no- 
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me cotanto celebre ,* niente è. più proprio» 
far fentire il pregio della condotta morale 
unita all’abilità, che i pubblici contraffegnl 
di ftiraa e di venerazione, con che furono 
onorati i medici, il carattere de’ quali anda* 
va del pari co’ lor talenti. Debbonfi pure 
indicare le fondazioni delle Univerfità ; ma 
(deefi totalmente ommettere laftoria di tutti 
coloro , i cui nomi fon caducati nell’ obblio, 
di tutte le Opere, che più non fono lette, 

•di tutte le controverfie che non giovano a 
mulla . M’ intendo che rinchiuder fi debba 
nel medefimo corfola ftoria della notomia, 
della medicina, della chirurgia; e fon per- 
fuafo, che cinquanta , o al più feffanta le- 
zioni pofiono effervi (ufficienti ; e farebbe 
•ottima cofa di fìffare una regola, che il 
corfo. doveffe effer terminato con feffanta 
lezioni, che farebbe compiuto : altramente, 
lenza una regola fu quefìo articolo, fi po- 
trebbe prolungarlo all’infinito; ed in tal 
guifa nello fpazio di molti anni non (e ne 
darebbe che una piccioliffima parte , ciò che 
diverrebbe nojofo ed inutile nel tempo ftef- 
fo. Bifogna però feparare quella della bo- * 
tanica, la quale non è si legata , quanto la 
fono le altre fcienze infieme ; e come ver- 
rebbe forfè meglio efeguita, fe foffe fatta 
da un botanico, perciò fe il profeffòre di 
ftoria non lo* è , può effer data al profeffore 
di botanica , il quale ne farà il foggetto di fei 
o (ette lezioni fui principio del fuo corfo. . 
A Vienna la ftoria della medicina nonfaurt 
infegnamento ; ciafcun profeffoxe dee corniti* 

q a . cil- 
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dare le fue lezioni colla ftoria letteraria della 
parte che infegna ; ma quefto metodo dee 
neceflariamente occafionare delle ripetizio- 
ni numerofiflìme , e delle ommilfioni effen- 
sialiflìme . Così io credo» che fia molto me- 
glio di farne un corfo intero , che uno , il 
quale fia (pezzato ,• ed è ben più aggrade- 
vole per la gioventù di averla in un corpo 
di dottrina , che in frammenti , in forma 
di prefazione, a’ loro trattati. 

Un oggetto principale pel prof e (Tore del- 
la fìoria di medicina ,, è di paragonare lo 
flato di quella fcienza nelle lue principali 
epoche , di moftrare la gradazione de’ l'aoi 
progredì , e di far vedere la differenza ira- 
raenfa, che fi trova fra l’arte di guarire 
«T oggidì , e quella del tempo d’ 1PPOG RA- 
TE ,• havvi forfè una differenza eguale fra 
1’ attuale fifiologia, e quella d’ IPPOCRA- 
TE, come fra la fìfica la più. moderna, e 
quella d’ ARISTOTELE ,* e là differenza 
nella pratica è ancor più grande ; quella 
avea fatti confiderabilu progrelfi fra SY- 
DENHAM e BOERHAAVE; quelli che 
fece dopo quell’ultimo fono lenfìbiliffimi . 
Ma non vi fonò certamente che i medici 
illuminati, j quali poflano valutarli; e bi- 
sogna ben guardarli dal giudicare de’ Tuoi 
progredì per gli (decedi, (oliamo, in quella 
maniera che È giudica di alcune altre lei e li- 
se tìfiche per gli rifulsati delle lperienze.* non 
vi ha alcun fine a far nuove efpenenze , ed 
a Scoprire nuove verità ; ma quando fi trac-* 
ta, di agire ci troviamo neceflariamente li- 
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Unitati; non fi potranno giammai guarire tut- 
te le malattie , farebbe neceflario a tal fine 
in molti cali di avere la poteflà di annichi- 
lare e di crear nuovamente.* il dire che noni 
fi guarifce meglio a quell’ epoca , che a 
quella d’ IPPOGRATE è un errore, che 
lorprende vedendolo sfuggire ad alcuni uo-’ 
mini, la fuperiorità del talento e 1’ eflen- 
fione delle cognizioni de’-quali avrebbon 
dovuto prefervarneli ; e il vòler giudicare 
della medicina per gli fuccefli di nove deci- 
me di medici è ancora un giudizio ben in- 
giallo . Se lo lludio di quella è il più bel- 
lo che far fi pofla , egli è pure uno de* 
più difficili ; e come il di lui efercizio è 
una vocazione lucrativa , egli è foggetto a- 
provare ciò che accade negli altri flati}; 
viene efercitato innanzi di averlo apprefo 
e fi eferqita male; vi ha di più, che ia 
molti luoghi s’ infegna ancor malamente , 
ed in pochifiimi non tanto bene quanto fa- 
rebbe a defiderarfi .. Finalmente .e vvi una 
rifleffione ben efienziale a farli, quando fi 
vuol dare un giudizio d’efla, ed è che non, 
fi può giudicare della certezza de’ tuoi prin- 
cipi per la riufcita ; poiché fpeffilfimo eli» 
.è intorbidata da circoflanze eflranee. Al- 
lor quando un Fifico dopo i principi', cono» 
fciuti ha immaginato una nuova fperienza; 
può predirne con ficurezza Y effetto , poi-, 
chè tutto fi accomoda precifamente alla di 
lui voglia. Ma il medico ordinando un ri- 
medio fecondo lo flato;, quantunque ben di- 
moflratQ , d’ un infermo , e la virtè egual- 

Q 3 . men-i 
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mente cèrta d’ un rimedio (0 ha ancora a 
temere una quantità di eveni menti, che non 
fono in fua mano ,* il rimedio è forfè mal 
preparato, non è prefo che in patterò ara- 
aninifìrato irregolarmente , 1’ ammalato oC- 
ferva un cattivo regime ; nel momento , in 
cui i rimedj antifpafmodici hanno fatto cef- 
fate le convulficni , una emozione , che 
vien celata al medico , le richiama , allora 
quando abbatte l’ itterizia co’ rimedj i più 
efficaci, un’ angofpia , che alcuno non può 
•penetrare * 1’ aumenta ; quando egli abbatte 
«na febbre infiammatoria col falaffo . ed il. 
nitro, T infermiero fpa ventato ridalla debo- 
lezza (aiutare nella ; quale cadde Tamma-- 
lato, riaccende la lebbre col vino di Spa- 

. * . - i 

yi—fcA.—.' n i i n» 'in i * i ii i i i i m m i !'■■■■ ■■ * ■ ■ 

(i) Voler dubitare f che non vi fieno dell e 
virtù ben dimofirate In un gran numero df 
rimed} , è lo fteffo che voler dubitare di tut- 
te le ojferva^ioni fi fiche ; t quando il tòrta* 
to emetico ha fatto vomitare , quando la già* 
tappa ha purgato , il mercurio fatto faliva - 
9e , il nitro fatto orinare , il Kermes fatto 
fudare , il ferro o la china fortificato , / op- 
pio affopito cent» volte di feguito , in quei 
cafi , we’ quali erano fiati impiegati per otte* 
nere un tal effetto ; credere che non fi pofi 
fono qfficurare fimi li virtù ^ poiché fintili ef- 
fetti pojfono effere fiati prodotti accidental- 
mente nel tempo della fperien^a , è lo fieffo 
ohe dire , c he i fatti provano poco ,e che non 
iti ha di n:o firato , fe non le verità ma- 
tematiche. 
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^na. Se il vero ingegno confitte nel col- 
pire tuct’ i rapporti delle cole, 1’ uomo che 
ne è dotato, (opra tutto fé è fifico, debb’ 
egli forfè dar giudizio della medicina fe- 
dendo il fentimento di PETRARCA 9 
o di tutti qnelli , 1 quali dalla* metà del 
de.cimoquarto fecolo fino alla fìné dell an-* 
no pattato fi fono protettati venditori de’ 

fuoi farcafmi ? ~^ v . 

Havvi una parte effenziaie , ai cui non 
Eo ancora parlato , e che- nulladimeno deb- 
b’ e fiere infegnata ,* quefta è la prognofl 
in generale * tal parte è fenza dubbio ira- 
porcantifftma ; ma panni che ella apparten- 
ga propriamente alla pratica .* diro più in 
“dettaglio ciò che dee farli fu tal punto .La 
pratica, è quella parte , alla quale tutte le 
altre iervono d' introduzione ; di qaefta deb* 
bo parlare attualmente , e ne parlerò c$n 
maggior eftenfione , che di tutte le altre , 
Ella è propriamente la mia parte , e quel*" 
là , di cui mi fono occupato tutto il tempo , 
di mia vita; e quando fui chiamato ad una 
cattedra di pratica, ed alla direzione >d’ una : 
fpedale clinico, ho meditato colla più gran- 
de attenzione fui metodo migliore per coi 
prire quefie due cariche ; ed il faccetto 
avendomelo provato , ofo dire che if mio 
metodo aveva avuto qualche efito ; non 
temerò di qui efporre il piano che mi era 
fatto e per le lezioni , e per lo fpedale • 
Io 1’ efpofì già nella mia lezione inaugura- 
le nel Novembre del 1781.; ed ebbi il pia- 
cere di vederlo approvato da’ miei colle- 

C 4 , «M,. 
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ghi , e da molti medici dotti di Milano, e 
■di Pavia , che vi fi trovavano ; ma non è 
mai flato efeguito con tutta quella perfe- 
zione , che avrei defiderata . Nel primo an- 
no*' perchè le cliniche erano sì angufte , e 
di una cofiruzione sì viziofa , che io non 
vi tratteneva gli fìudenti , fé non quel tem- 
po rhe è neceflario per e laminare attenta- 
mente gli ammalati , giudicare del loro, 
fiato , e prefcrivere ciò che loro era ne- 
cefiario nel fecondo , perchè quantunque 
le cliniche foflero fiate trafportate in ca- 
mere più vafte e più ario fe,) nondimeno la 
loro contiguità- alla gran fala vi occafiona- * 
va uno fìrepito troppo incomodo ; perchè 
T iftruzione potefle efler tale , quale io > 
V avrei defiderata , e come lo farebbe -di-- 
venuta nelle nuove cliniche , ove' tutto ; 
avrebbe concorfo'a favorirla . Ma parlerò . 
ancora in feguito di quello piano s paflo- 
attualmente a quello delle lezioni. 

Ayanti di cominciare il trattato delle ma»; 
lattie , credetti dover farvi precedere una, 
intrpduzione alla pratica clinica , un trat- , 
tato fopra la pvogno’fi in generale , ed un 
trattato del regime nelle malattie acute ; e 
come 1’ introduzione alla pratica clinica del 
S[lG. BOERHAAVE , che quefto grande 
uomo avea fatto nell’ apertura delle lezioni- 
nello fpedale di Leida , è eccellente ; cre-i 
dei di non poter meglio fare , che di leg-~ 
gerla con alcuni leggieriffimi cangiamenti 
e quando anche aveffi dovuto inlegnare la 
pratica per molti anni , non ne avrei.ficuv 

„ ra» 
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ramente giammai compòrto un altro . Feci 
lo fterto riguardo alla prognofi ; letti una 
buoniflìma differtazione di VATER , la 
quale corredai di alcune addizioni , che fe- 
ci (lampare unitamente ad erta , prima che 
io abbandonarti Pavia . Se vi forti rimarto , 
fenza rinunziare a quella disertazione per ; 
tetto , ne avrei cangiato alcun poco l’or- 
dine , e 1’ avrei dato almeno il doppio di 1 
e (lenitone , per farne la materia di quattro" 
o cinque lezioni . Potrebbe pure edere im- ’ 
piegato per un tale ufo il terzo libro delle f 
oflervazioni di LOMMIO. 1 ■ 

- Il trattato de viftu acutorum , vfece due 
grandi lezioni ed io fon di parere , die- (1 
debba cominciare ogni anno t da quefti tre 
articoli ;>poichè ogni anno havvi una rau* 
ta, che non ha ancora affittito- nè alle le- 1 
zioni , nè allo fpedale j ;> '-a meno che per* 
guadagnar, tempo non fi faceflèro (lampare* 
quelli tre trattati , fu i quali verrebbero in- f 
terrogati quelli che (ono venuti- di nuovo ^ 
in una o due lezioni preliminari , per affi-/' 
curarli fe referfeli famigliari , eflendo fuoir 
di dubbio che quelli a cui !ò fono X prò- 1 
fìrrano molto più -alle -lezioni ed èlio fpe- 
dale /-Il lecondo anno io non tornai a -leg- 
gere 1’ introduzione pràtica ; poiché mi ac- 1 
crorfi , che erta era - fra le. mani' di quali 
tutti gli ftudenti ; ma invece di quella , io 
confacrai una lezione * à richiamare i pun- 
ti , e ad offrire una lueeintà analifi di tut- 1 
te 1 & lezioni dell’ anno^récedenre. 1 In quan-- 
to-aU’ ordine -dèlie matèrie- \ -.fui quale- io 
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credo che P V P varietà abbiano una grande 
za che corali var era ho feguito .* r. 

influenza , ecc °.^ fiì malattie della fibra; 
Efpofi da principio le ma ^ ^ con fe- 

2. r infiammazione , maggior . 

guenze ; tramai de di que llo. 

eftenfione e dettagli g parian do dello 

non è fiato fat ../delle ofìruzioni in gene- 
fcirro, pallai P s f nC Te ggoho ■ molnf- 
rale; P« chè / ? °!® mi pal -ve imporrante* 
fune nelle dioiche » . . * deUe lezioni, 

<li parlarne nel -bel P V ’ p \\ metodo 
,/«chè fe >e iterale e»t- 

di curarle; ?• la . < . e cbe io riduco ad 

te le febbri in pait co ^ inte rmV«enti - - 

infiammatone ,P utr ^ dimoftrare che .la 
Cercai fopra- tutm A chg è ftata creata 

moltitudine delle f * g c ^ e un gran nu-, 

*ijon efifte differenti fono . affoluta- 

,-goaero fowo. n ‘ . i a qual cofa porta m 

mente le'medefime e d una fem- 

quefta materia p ofcurità della 

piicità, che la ‘ {atte fcomparire . Do- 

iomenclarura nvc a febbre infiamma tona,. 

pD aver trattato celi^ d ^ le me-, 

trattai d^^^divè , della convalefcenza, 
taftafi, dell® della morte ; 4* le . m , 

e della generazione* <* 1 - { tra ttenm che 

Utrie- de' »em ; ,.le »»>»£ 

fnnra la mobili» , 1 A f.s „u fpafmi , le* 
rie*foporofe ,U Peltri, de’ 

convulfiont ; GnPriSl, » ^SffimawejOT , * 
iancUlU fono M &A& 

. V Wtofobw.; 3**"*"* " tetri. 
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fceri > io cominciai quelle della tetta dalla 
pletora e dalle emorragie in generale .• i 
catarri , le malattie degli occhi , e delle 
orecchie , 1’ angina prefa nel fuo fenfo pià 
eftefo , eev, Ma mancatomi il tempo , per- 
chè alcune circoftanze particolari me ne 1 
aveano prefo affai ,, quefta parte non fu 
terminata ; fra le malattie del petto ncn> 
parlai che della pbthift , e fra tutte quelle r 
del baffo ventre , loltanto de’ dolori del 
ventricolo . La quinta parte comprende la ^ 
cacochimia,{le malattie veneree, Je lcrofo* 
le, le malattìe cutanee , quelle delle otta* 
il rumatifmo , l’ artritide . La fetta parte •’ 
tratta delle malattie epidemiche in generale, 
del va judo , della febbre lcarlatina , e de’ ' 
morbilli ; finalmente nella fettima parte 
faccio parola delle malatie de’ fanciulli e 
de’ vecchi,* di quelle de’ differenti fiati ,• 
de’ diverfi paefi , e di quelle delle donne 
Io non dettava niente, l’ho già detto ^ 
leggeva un’ora per lo meno .qualche flotta 
fettama minuti ; tutte le mie lezioni erano 
un trattato della materia, nella qoaleiocer* 
cava di riunire tutto ciò , che potea far co- 
nofcere la malattia, diftinguerne le diverfe 
caule ,. giudicarne del pericolo, e Affarne la 
cura nelle diverfe fpeciey ■ ' 

; So che tre quarti de’ medici hanno po- 
chifiìmi libri ; che la più gran parte legge:, 
pochifììmo: avrei defiderato.d’infegnare fu 
ciafcuna malattia tutto ciò che è neceffario 
di faperne, fe fotte flato poffibile . Io noti:' 
feguiva già in iutt’ i Capitoli con quell’ or- j 
« - -i Q 6 din» 
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dine ’ uniforme di definizione , caufe , fin- 
tQmi , diagnofi i, prognofi , : indicazioni , ri- 
medj . Se vuoili trattare pienamente tutte 
1$; materie, non fi' può foggettarle al mede--, 
fimo ordine,, ma fotto ordini differenti, e. 
foventeifenza divifioni indicate, fi ritrova-, 
no tutti quefti articoli ; io. dava Sempre una; 
definizione efatca , ed una descrizione com-i 
piuta della malattia, per quanto mi era poi-? 
fibile ; cominciava con una defcrizion ge-> 
nerale , ma , come non havvi alcuna tra’ le- 
malattie particolari, che raffomiglia a que- 
lle defcrizioni generali / pel* tal ragione 
vi aggiungeva la lìoria delle varietà pii 
frequenti , ed indicava i fintomi ftraordina- 
i j e i cafi rari ; defcriveva colla più gran : 
diligenza le Specie' che .domandano una va- 
rietà nella cura ; indicava le, caule, predi- 
sponenti ed occafionali ; e dopo avere Sta- 
bilita la caufa proflìma , ne deduceva la 
prognofi e le indicazioni , e dava Ì mezzi , che 
io credeva piu acconci per Soddisfarle , ad- 
ditandone la loro araminiftrazione ne’ dif- 
ferenti cali.* .. . . 

•Un medico novello , il quale non ha let- 
to , che una defcrizione generale della ma- 
lattia, e l’ indicazione generale de’Soccorfi, 
è molto imbarazzato nel trattarla quando 
anche la conàlea; mi è Sembrato neceffario 
di presentargli- la malattia Sotto tutte quelle 
varietà , quando è podi bile ,» e di condurlo 
per mano all’ amminiftrazione de’ Soccorfi 
ne’ divertì cafi . In nefiun. luogo non diedi 
le mi* oftervazioni ed i opinioni. Iole ; per 
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tutto mi fono fervito delle offervazioni e 
delle opinioni de’ migliori medici , di quel- 
li', che hanno meglio trattate le materie /* 
quefti fono Tempre flati da me accennati /» 
nè fidamente li ho citati , quando mf par- 
ve che aveffero ragione , o quando io era 
del medefimo fentimento che eflt ; ma cre- 
detti effere della più grande importanza 
. che un profeffore • indicaffe alla gioventù 
tutto ciò che crede : errore , non già ne’ cat- 
tivi Autori i di cui errori non hanno alcu-. 
na confeguenza; ma bensì ne’ più grandi ; 
in quelli , la di cui autorità è la più rifpet-, 
tabile ,* e quali mai fono quelli di quefto 
ordine, che non abbiano ì loro errori? .Gli 
. errori di limili Autori fono i foli pernicio- 
fi , poiché quefti godono della più gran* 
dee confidenza* ,* per tal ragione quefti fono 
i foli, eh’ è neceffario d’ indicare . Se non 
veniflero indicati , fuccederebbe che quando 
la gioventù verrebbe a leggerli , o gli adot- 
terebbe a preferenza della dottrina del fuo 
maeftro o tal differenza di opinioni pro- 
durrebbe in effi de’ fofpetti d’ incertezza 
fu i principi delia .medicina . Ho creduto 
doveroiò il prevenire tali danni , e non ho- 
^vuto timore di dire intorno a quegli Auto- 
ri , che io encomiava ogni giorno .* quivi fi 
fono ingannati ; e d’ indicare in che , e per- 
chè.* l’ho però Tempre fatto in guifadi non 
offenderli , fe foflero flati prefenti ; il mio 
tifpetto fi vedeva, ancor più nella mia cri* 
tica che ne’ mìei elogi. Il SIG. HAEN, che 
$ uno, di quelli i che ho più lodati, e meno 
• - .u cri- 

" i 
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criticati , quantunque ficuramentè in piti 
d’ un luogo non foife al coperto della cri- 
tica la più giuda, e quantunque fi pofiano 
trovare nella di lui Opera de’ cafi di cure 
affolutamente erronee , ed erronee ancor 
meno per la difficoltà de’ cafi, che perchè 
egli ofiervavali cogli occhi .offufcati dallo 
fpirito di fiftema ; con tuttb ciò il SIQ.- 
H AEN , dico, ha Icritto fui profmofito d’ una 
mia Opera : „ Icorgo beniffimo, che fi va for- 
mando una lega (orda centra IPPOCRA-i 
TE, SYDENHAM , BOERHAAVE , 

„ ec. ; de’ quali fi vuole infievolire l’auto-' 
rità”. Ignoro quali ne fieno i fautori , 
le pur elfi non elìdono che nella Tua im- 
maginazione ; dichiaro che la deprezzerei , 
e che non havvi alcuno , che più di me u 
rifpetti quelli uomini celebri; ma io fono ; 
lontanili] mo dal credere che elfi non abbia-, 
no giammai errato , e dal. peccare che non- 
fi debbano mai rilevare i loro errori. Pen- 
lare in tal guifa farebbe un ricadere nella _ 
idolatria fervile e tanto fune Ila alle fcien- : 
ze degli Arifìotelici , e farebbe - ancor più 
funefta in medicina, che in tìfica. IPPO-t 
CRATE’ degno di tanti omaggi contiene, 
un gran numero d’errori in ogni genere,.. 
Lodando fpeflìliìmo e giufìamenté il SIG,. 
VAN-SW1ETEN, ho dovuto fovente far 
riflettere, che il fuo rifpetto per latinemo- , 
ria del fuo maeflro gli avea fatti adottare I 
e in confeguenza fpargere molti errori del- 
Ja fua teoria , e conobbi già un. profeiTor® 

4ì filmologia moltiifimo illuminato , anzi illu- 
mina- 
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minato di troppo per fommetterfi ad un •' 
tal ordine , al quale «gli avea proibito di: 
infegnare la menoma cofa,in quefta fcien- 
za ancora , che non fofie , conforme alla 
dottrina del SIS. BOERH A AVE . Quello 
ultimo, SYDENHAM ifteffo , hanno er- 
rato , E’ flato veduto più addietro , che il 
SIG. STORK non folo fono ha ordinata 
quefta fervilità pubblicando gl’inftituti, ma 
l’ha anzi proibita . Effa era nel SIG. VAN- 
SWlETEN un errore di cuore più che di 
fpirito /- non fi vorrebbe trovar niente a 
contraddire nelle peritane che fi amano ; e il 
tenero affetto che avea pel fuo maeftro non 
gli permetteva di fofpettare cheei potette 
efferfi, ingannato . Ho evitata quefta fom- 
mlftione affoluta agli ordini del precettore 
il più rifpettabile r il maeftro l' ha detto, & 
una efpreffione funeflaalle fetenze,* ho com- 
battute affai fqvente le opinioni del SIG. 
BOISSIER DE SAUVAGES, pel quale 
non folamente io era pieno di rifpetto , ma 
gli era di più affezionato come un figlio al. 
padre, perhèegli aveane avuto la bontà per 
me. Indicare gli errori degli uomini eccel- 
lenti , che non erano occupati fe non del 
ben pubblico , è un entrare nelle loro ville, 
è un far ciò che eglino fletti avrebbero fat- 
to ,* poiché fi può vedere , che nella fuc- 
ceffione delle loro Opere effi medefimi cor- 
reggono gli errori precedenti . Non è già 
un crederli ad elfi fuperiore, no certo .Chi 
©ferebbe mai di crederli eguale a BOÉ-. 
RHAAVE , od offervatore come SYDE-* 

/ NHA\fc 
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NHAM2 E’ un profittare de' lumi, che la. 
fuccefllone degli anni porta neceflariamente, 
e che etti non hanno potuto conofcere ; per 
tanto lungi dal farmene uno fcrupolo, al 
contrario me ne feci un dovere. 

Aggiunfi a ciafcun Capitolo delle offer- 
vaz-ioni particolari o mie , o di altri Autori 
più fovente; perchè* quando fi. tratta di 
prefentare delle offervazioni utili, un me- 
dico, per quanto numerofa pofla efler la* 
Tua pratica , ne troverà ficuramente più. 
nel magazzino generale , che nel tuo pro-* 
prio.Ho prefentato Tempre ciò chele aper- 
ture de’ cadaveri poflono dar di luce l ui le 
caufe delle malattie : quando vi furono del- 
le quiftioni importanti foggette a contro- 
verse, io le ho efaminate colla più polli - 1 
bil nettezza, ed ho cercato d’indicar le ra- 
gioni , che potevano ftabilire una decifio-; 
ne. Si comprenderà facilmente, che non 
volendo dare Te non una pratica ragionata r 
che volendo prefentare un’ idea chiara del- 
la caufa de’ fintomi, delle indicazioni, dell’ 
effetto de’ rimedj. , ho dovuto fpdfiffimo 
richiamare i principi filmologici -, patologici.,: 
terapeutici ; e ciò è inevitabile nè quella - 
è già una efcurfione Tulle altre. fcienze,raa 
bensì un’ applicazione de’ materiali , che le 
altre Tcienze han preparato per la pratica 
Nel richiamarli però mi prefi la libertà dt 
infervirvi la mia opinione , ed in tutte le par- 
ti ebbi per maflìma; nuli in s jurarei» ver - 
bis\ da per tutto pure ho procurato d’indi- 
care, conte lo defidera il SiG k STORCK, 

. * > ciò 
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ciò che fi dee riguardare come certo, come 
probabile , come dubbiofo , come ofcuro /’ 
ho cercato d’ effer chiarilfimo , e di non 
ommetter niente , che folle necefiario, per 
quanto almeno rael permettono le mie co- 
gnizioni ; ed ho cercato pure di non dir 
niente d’ inutile ; qualche volta foltanto in 
alcuni luoghi veramente difficili fé mi ac- 
corgeva ( ed un profeflore attento non può» 
non accorgetene tofto ) fé mi accorgeva v 
dico, che una parte degli uditori non capi- 
va facilmente , non folo io- ripeteva ciò 
che avea già detto , ma lo parafrafava , e 
facea tanti sforai,. che ofo credere , che non 
vi fu alcun luogo, che fia rimafto ofcuro 
per gli mediocri ancora. Ma qùàndo vi fono 
de 1 veri imbecilli , e dove è mai che non, 
fe ne trovino? non è doverofo di perdere 
un tempo preziofo in vani sforzi , onde far 
loro comprendere delle materie , che per 
quanto femplificate poffano eflere , forpalìa-* 
no la loro intelligenza. Per meglio incul- 
care ogni materia, io cominciava ciafcuna 
lezione dal confacrare alcuni minuti , come 
già dilli, a richiamare alla mente, i punti 
principali della lezione precedente , e qual- 
che volta ad in fi fiere un poco fui piùeffen- 
ziale ; oltre a ciò quando una materia era 
finita ^ io la ripaffava interrogando , ed eb- 
bi luogo di credere, e pel piacere che que* 
fio faceva agli uditori,, e per quello che of- 
fervai io fteflo , che quelle interrogazioni 
fono infinitamente utili, e più utili ancora 
di quello , che io avea creduto in fui prin* 

cipio , 
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'■ cipio » Primamente la loro a fpettazione sfor- 
za la gioventù al travaglio ; in fecondo luo- 
go le loro rifpofte danno occafione al pro- 
feffore di fviluppat bene alcune idee , di 
far conofcere molte verità , di far molte 
utili oflervazioni, che lenza ciò non fareb- 
bero mai venute alle mani. Ofo dire, che 
un tal metodo è ficuro , e che inftruifce 
tutte quelle perfone v che fono atte ad effe- 
le inftruite • e come non è trop.po fterile , 
efiendo pombile d’iateflervi alcune circo-* 
fìanze iftor/che relative. o alla malattia , a 
a’ rimedj, o agli Autori, che ne hanno 
trattato , così ho veduto , che non ha mai 
annoiato , quantunque i miei Scritti fieno 
in generale eftefi in quel modo, che lo fa- 
rebbero, fe avelli avuto per unico oggetto 
un* trattato compiuto fopra una malattia 
particolare /ma' del pari fi comprende , che 
è lungo, e paragonando la parte del mio 
corfo, che leflt con quella, che non è filata 
letta , vedo che bifogna contare preffo a 
quattrocento lezioni di più di un’ora per 
ciafcuna . Quello potrebbe farli in due anni 
nelle Univerlìtà , ove s’ impiega tutto il tem- 
po , e dove il numero delle lezioni è con- 
fiderabile. In quelle poi, ove il Calendario 
ne indica un numero meno confiderabile , e 
dove le lezioni refìano fempre al di fiotto 
del numero fiflò, farebbero neceflarj alcuni 
anni ; e ne abbisognerebbero dieci in quel* 
le , ove non fi fanno che quaranta lezioni. 
Mi rimane a dir qualche cola fopra l’ ordi- 
ne degli ftudi . 

la 
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In quanto all’ordine degli ftudj, cioè' a 
«lire quanto al tempo, nel quale fìudiar fi 
debbono le varie parti della medicina ; non 
vi ha dubbio, che ne’ primi anni fi debbo- 
no coltivare 1’ anatomia, la chimica, e la 
botanica , la quale debb’ efiere 1’ ultimo cor- 
fo d’ ogni anno /le vacanze d’ eftate fi deb- 
bono prendere quando è finito/ ma cerne non 
è Tempre poffìbile di finirlo quando fi vuo* 
le , dipendendo il principio dal tenore delle 
flagioni, potrà continuarli ancora dopo gli 
efami , quantunque tutti gli altri fieno già 
terminali / ed è imponibile , febbene un cor- 
to non debba (Tenderli ad un altro , - ' è im- 
jróflìbile , dico , che facendo quelli tre pri- 
mi, non li vengano ad acquiftare alcune 
idee l'opra la filologia, la chirurgia e la» 
materia medica. 

, Quelle tre parti debbono efiere , unita- 
mente alla patologia, e la terapeutica , l’og- 
getto principale degli iludj del fecondo an« 
no . Ma come nel piano , che ho propoflo, 
la fifiologia , e la' patologia non fanno che 
un corto /la materia medica, e la terapeu- 
tica un altro, così fi può vedere che reai-* 
niente non formano fe non tre corfi / e 
quelli tre corfi non debbono impedire, di af- 
fillere ancora a quelli di anatomia, di chi- 
mica, e di botanica, fenza fare però uno 
ftudio particolare di tali feienze, come nel 
primo anno ; e fi feorge pure da ciò , che 
i corfi d’anatomia, di botanica, di fifiologia, 
c di terapeutica debbonfi fare in ore diffe- 
renti ; direi pure lo lleffo di quello di bo- 
\ ■ . tani* 
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tanica; ma come è polfibililfimo, che non 
pofla cominciare fe non fé quando quello 
di anatomia è finito , così può effer fatto 
nel medefimo tempo , cioè -ambedue alla 
prira’ ora dei mattino . A qualunque ora ven- 
gano fatti tutti quelli corfi, non havvi al- 
cuno inconveniente che lo fpedale , le le- 
zioni di pratica la medicina civile e cri- 
minale r la floria della medicina fi pollano 
fare alla medifim’ ora dell’ anatomia , chi- 
mica, botanica o chirurgia . Il terzo anno 
fi fludierà la fioria della medicina , 1’ igie- 
ne , 1» medicina civile , e la criminale , e 
s 1 interverrà allo fpedale . ,, 

Le fole occupazioni del quarto anno deb- 
bono elfere la pratica e lo fpedale; quelle 
fono le fole lezioni , che debbono effere 
obbligati a feguire gli fiudenti; fe conti- 
nuano altri corfi è di loro propria voglia t 
e per motivo o di acquiflate ulteriori co- 
gnizioni nelle parti , in cui fi fentono meno 
forti, o di perfezionarft in quelle, per le 
quali hanno un gufto particolare . E’ ordi- 
nariiffimo di vedere nelle Univerfità i mi- 
gliori (oggetti applicarli di preferenza alla 
notomia , o alia chimica , alla botanica , 
od alla chirurgia ; ed oflervafi allora evi- 
dentemente, che la paflione moltiplica le 
ore in tutte le circoflanze patìbili ; effi ne 
trovano fempre qualcuna pel loro fludio 
favorito , fenza far torto pepò agli ftudj: 
effenziali . Seguendo un tal ordine , e fup- 
ponendo che fi facciano dugento lezioni 
per anno, fono perfuafo, che. uno fiudente 
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potrà acquiflare una provvifione di cogni- 
zioni infinitamente più confnlerabile di quel- 
la , che giunge a procedere ordinariamen- 
te , e che fi troverà a portata , purché 
voglia andare con molta circofpezione , e 
lentezza in lui principio , d’ effere toftó 
utile, e di divenirlo infinitamente più in 
feguito. 

A Vienna il corfo degli fludj di medicina 
è di cinque anni, e fi dà il primo anno in- 
teramente alla notomia, botanica, e chi- 
mica; il fecondo a quelle medefime parti, 
éd alla fifiologia ; -il terzo alla fifiologia', 
patologia, e materia^ medica ; il quarto alla 
patologia , materia medica e pratica,- il quinto 
alla pratica ed a frequentare diverfe adu- 
nanze. Tal metodo è ficuramente utiliffimo; 
ma cinque anni fono forfè un termine trop- 
po, lungo per molti; e fon di parere, che 
per qu€' foggetti , che non perdono il loro 
tempo, quattro anni pedono badare; per 
quelli che lo pendono , dieci fono come 
•uno, ed il più lungo tempo è inutile per 
quelli , che non fanno impiegarlo ; nulla- 
dimeno io non niego , che non vi abbia del 
vantaggio reftando un anno di più in una 
XJniVerfitù/in tal calo impiegherei il primo 
intieramente, come già oidi; il fecondo , 
nel mio piano , aggiungerebbe a quelle me- 
defime parti la fifiologia, la patologia, e le 
inftituzioni di chirurgia; la ripartizione delle 
altre parti fi farebbe facilmente nel terz’ an- 
no ; ma i due ultimi farebbero predo che 
interamente per la pratica- Vi iono delle 
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Univerfità , ove non lì refta che lo fpaz,io 
di tre anni , ove molte parti non s’ infegna- 
no , ove finalmente non ci è fpedale clini- 
co ; il termine è ben corto ; nulladiineno 
impiegandolo efattamente , e fopra tutto 
diftribuendolo bene, è poffibile che fi pof- 
fa trarne profitto ; ma è facile di capire , 
che è imponibile di trarre il medefimo pro- 
fitto, come da una Univerfità, ove fi avef- 
fe feguito il piano molto più compiuto che 
io propongo , e che verifìmilroente non 
verrà mai efeguito, quantunque 1’ efecuzio- 
ne fia poifibiliffima : non è nè la repubbli- 
ca di PLATONE , ne quella di TOM- 
MASO MORO; non efige nè molti uo- 
mini , nè immenìe fpele : e gli uomini ca- 
paci , relativamente al talento , ed alle co- 
gnizioni fenza dubbio fi troveranno ; ma 
non balla 'di avere uomini capaci, bilogna 
avere uomini volenti ; e gli uni fono molto 
più rari degli altri ; la mancanza di quelli 
ultimi è ciò che fa andar tutto a vuoto . 
Hanno bel dire i Sovrani.* Vogliamo che 
quelli, a cui confidiam delle cariche , fe 
ne occupino , ed impieghino la loro diligete 
za a far riulcire gli affari, di che fono in- 
caricati ; i decreti fono inutili , i iri^zzi 
coattivi danno!! , ed i Minifteri s’ingan- 
nano , quando credono di potere sforzare ; 
ci fono però de’ mezzi per dirigere fi vo- 
lontà , e quando vi fi è giunto una volta , 
i fuccelìi fono ficuri. 

Ho indicati gli oggetti, fa i quali deb- 
bonfi dare le lezioni.* ma le lezioni non 
• fer- 


Digitized by Google 



w V. v * 

Di Medicina» 7 r 

fervono all’ infegnatnento , fe non- allora 
quando vengono aicolcste , capite , e rite- 
nute ; e T inciinazion naturale della gioven- 
tù a* piaceri, ed alla diffrazione fa, che fi 
poffa mai Tempre temere , che dalla più 
gran parte effe non vengan neglette/ e 1’ 
iftituzione è perduta , fe non fi ritrova un 
mezzo di sforzarla in qualche maniera a 
trar- partito de’ fpccorfi , che le vengono of- 
ferti . Quello è il motivo , per cui s’ inter- 
roga^ per cui fono fiati fiabiliti gli efrmi. 
Avanti di dar loro i pegni di capacità, che 
dan fondamento alla confidenza del pub- 
blico , gl’ Inftirutori delle Univerfità. 1 ' lian 
voluto , che gli fiudenti deffero Jurove della 
loro capacità col rifpondere a tutte le qui- 
fiioni,che debbonfi loro fare fopra tutte le 
parti, delle quali deggiono effere iftrutti . 
Sfortunatamente in moki luoghi gli efami 
fono sì poco importanti, che in verità non 
fanno, che una vana cerimonia, alla quale 
fi viene obbligato , ma che non decide 
niente ; comunque o bene, o male la .gio- 
ventù fe ne cavi, è Tempre egualmente giu- 
dicata capace; ma, come già dilli, in me- 
dicina è lo fieffo che dar de 1 Brevi d’ omi- 
cidio . Per tanto un tale oggetto fembrami 
meritare la più grande attenzione ; e la pri- 
ma legge di una Univerfità dovrebbe efl'ere 
una grande fe verità negli efami fopra tutto 
di medicina. L’ignoranza di tale fcienza è 
fra tutte la più dannofa/ conferir mal a 
propofito il dritto d’ efercitarla è un ren- 
derli rifpondevole di tutto il male, che un 

ifinQ- 

v . * , ' 
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ignorante può fare; e non ci è che il rigore 
negli darai , che vi poffa oftare . La maniera, 
colla quale fi fanno in molti luoghi è in- 
fufficientittima ; non fi fanno gli efami , che 
alla fine di tutti gli ftudj , ed allora non 
hawi più , per così dire , alcun mezzo di 
riparare il tempo perduto . Uno ftudente 
che niente fa , legge rapidamente qualche 
tempo avanti gli Scritti, fe ne ha ; alcuni- 
compendi , fe non ha Scritti , fi fa efercita- 
re da un ripetitore fulle principali materie; 
impara alcune definizioni , alcune frafi , fa 
giungere delle lettere raccomandatizie , indi 
fi prefenta agli efami colla certezza , è vero, 
-di farli male , ma colla confidenza ai ettere 
approvato , ficcome tanti altri , i quali non 
han fatto meglio di lui; e pur troppo 1’ even- 
to giuftifica quella confidenza . Vien rice- 
vuto, fi dice, per compatitane , ha perduta 
la fua giovanezza , cofa farebbe in appretto? 
ed affinchè perduta non abbia la fua giova- 
nezza , gli fi dice iva, io ti dò il dritto di 
devaftare la tua patria, e di uccidere ituoi 
concittadini ; per altri fi hanno altri pre- 
tetti . Per prevenire il tempo perduto dì 
una sì fatta gioventù , e per Sforzarla al 
travaglio fin da’ primi momenti , bifogna , 
dopo .aver cominciato a non ammettere fe 
non fe quelli, ne 1 quali gli efami prelimi- 
nari , di cui feci menzione più addietro , 
han dimoftrato una- vera attitudine , bifo- 
gna , dico , che gli efami fi facciano ogni 
anno , e faccianfi con feverità fulle partì , 
che debbono effere ftudiate in quell’anno ; 
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che i profefibri di quefte parti interroghino 
il candidato , cìafcuno per lo meno una 
mez il ora fopra diverti arcicoli / che tute i 
gli altri lo interroghino pure , poiché eflen- 
do tutti medici , alcuna parte non dee loro 
efiere eftranea , meno però lungamente . 

Se queft’ efame non va bene , V anno è 
.dichiarato perduto ; non è però una gran 
perdita /fi può fenza effere intenerito dalla 
pietà emanare un tal decreto, ed obbligare 

10 fìudente ad intraprendere di nuovo lo 
fìeflò, corfo', fenza frequentarne altri; fubi- 
rà i medefimi efami 1’ anno feguente , e fe 

11 fa male ancora , egli refìi efclufo per 

fempre dall’ Univerfità, poiché è fufficien- 
temente dimoftrato, che gli manca o il ta- 
lento o 1’ applicazione, o il puntiglio d’ono- 
re , cioè a dire , che non farà giammai buo- 
no a nulla , o che non ha alcun gufto per una 
limile vocazione , e in queft’ ultimo cafo 
gli fi fa un bene , efcludendolo , poiché è 
ancora in tempo d’ abbracciarne un’ altra , 
Se gli efami fono andati bene il primo anno’ 
Ir fa pattare ad altri ftudj ; alla fine del 
condo fi fanno altri efami’, e fi può pr 
fumere che andranno bene ; ma fe andafl>° 
male , Ti procederebbe egualmente che a ^ 
primo anno /il medefimo fi dica del te z0 » 
finalmente il quart’anno, l’ efame, cK fa - 
rebbe l’ efame finale e decifivo ( futpa n 6° 
il termine degli ftudj di quattro ani» ) del 
di cui fuQceffo non avrebbefì quafi nulla a 
dubitare, le i tre primi foflero ffài buoni/ ' 
1’ efame dico j farebbe -ancor fungose ' 

«* D .fi 



• s 

74 ' Saggio fu gl i fìudj 

lì potrebbe ancora farne due . In quella 
oiafcun profeffore interrogherebbe fulla pro- 
pria parte, ed il profeffore di pratica inter- 
rogherebbe un’ora almeno fulla fua . Tal 
ripetizione di efame fopra tutte le parti, è. 
neceffaria , affinché non vengano neglette 
e quando fono Hate bene fìudiate, quando 
' gli efami de’ primi anni fono (lati ben fat- 
ti , colla ben poco a ripaffare tutte quelle 
parti fulla fine degli lludj/ fe lo liudente 
ha fatti degli eliratti delle lezioni, gli è 
fufficiente di rileggerli una volta ; molto 
pù che , ficcome dilli , lo Audio della pra- 
tica richiama neceffariamente tutti gli itudj 
precedenti . . • ; 

I profeffori debbono e laminare principal- 
mente fulle cognizioni neceffarie ; ve ne 
fono alcune di una utilità meno predante y 
che perciò non deggiono, fe non avere il 
fecondo luogo / havvene altre , che non fo- 
no, fe non fe d’ ornamento, le quali debbono 
effere foltanto ricercate a’ foggetti diflinti, 
per gli quali fi fa fervire una limile occafione, 
■>nde poffano brillare/ quefla è una ricom- 
mfa della loro fuperiorità, che in loro ec- 
il più grande piacere , e che non può 
,n verun modo affliggere gli altri/ fonovi 
P ur delle p^rti, fulle quali lì debb’ effere 
menr eV ero che fu d’ altre .• tali fondarne*? 
dicina civile, e fopra tutto la fioria della 
isedicit^, Un medico può effere ntiliffimo, 
quantunvqe non fappia fu qual piede fi 
debba carolare; l’ eftenfione d’un cimiterio, 
9 guanti p^di cubici d’ aria un uomo infetta 

J nel* 
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nello fpazio d’ un’ ora , o fenza aver fatta 
la difcuflìone fe ^Archiatra lignifica medico 
del Principe , oppure principe de’ medici . 
S’ incontrano qualche volta de’ (oggetti fen- 
fatiffimi i quali hanno molta giuflezza , i 
quali poffono divenire eccellenti oflervatori, 
e perciò buonittimi medici ; ma che non 
avendo nè una molto attiva curiofità, nè 
un’efìrema facilità, nè molta memoria, li 
limitano all’ utile generale ; vi fono alcune 
parti, le quali non hanno che una utilità 
o di luogo , o di circofìanze rare : bifogna 
ben guardarfi dallo fcoraggiarli ; tale fpecie 
cT uomini è preziofa . 

Molti elclameranno forfè contra la lun- 
ghezza di tali efami. Quando farli ?Quanto 
tempo eflì non dureranno? Son di parere, 
che debbono tutti effer fatti innanzi le va- 
canze della fiate ; fi confacreranno per eflì 
guindici giorni fera e mattina, dopo il fine 
delle lezioni ,* s’ incomincierà da quelli del 
primo , fecondo , e terz’ anno ; gli fludenti, 
che debbono prendere la laurea faranno 
gli ultimi, ed avranno, durante gli altri 
sfami, un tempo che loro fervirà per ripag- 
ar molte cofe . Tal fatica farà fènza dub- 
bio penofa per gli profeffori;ma io non conofco 
ilcuna vocazione, che non abbia i fuoi in- 
oixiodi, quando vi fi vuole foddisfare, co- 
ie porta il dovere. Per la fletta ragione, 
er cui ditti in fui principio , xhe non fi 
ovrebbe ammettere alcuno a fare i. fuoi 
udj nella città, che gli è patria, non vo- 
lio pure, che fi poffa ottener la laurea gra- 

O a ... .. mi- 
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miramente ,* ma vorrei che le fpefe foffero 
applicate o a qualche ftabilimento caritate- 
vole , o a’bifogni dell’ Univerfità , fenza 
che niente ne ridondaffe in profitto de’pro- 
feflori ; poiché non è naturaLe che un tal 
danaro venga loro metto a conto, fe deb- 
bono adempiere a’ loro doveri colla più 
grande integrità ,* nè farebbe giufto , che 
dopo aver eglino infegnato col più ^ran 
calore, dovettero effer privati d’ una parte 
del loro ftipendio, qualora fi ritrovino malti 
fiudenti, i quali non abbiado baft-an temente 
approfittato per effere approvati .* fi elclu- 
dono pel pubblico bene , e per tanto le 
pubbliche borfe debbono farne le fpefe . 11 
S-IG. SMITH , cioè a dire l’uomo che ha 
meglio conofciuto il tenore dello fpirito e 
del cuore umano , ha ftabilito coila ragione 
e col fatto j che penfionare i profeffori , e 
rendere perciò la loro fortuna indipendente 
dal loro talento , e dalla loro applicazione, 
era flato funeflo all’infiruzione (i);efento 
quanto quello fia fovente vero; ma* io non 
ho avuto per ifcopo dì efamingre , fe con- 
viene di confervare le iflruzioni pubbliche, 
ma folamente di ricercare fu qual piano 
una iflruzìcne pubblica di medicina debba 
effere diretta , onde produrre il maggior 
bene pofiìbile / e fono perfuafo , che può 
£ffer condotta a farne moltiffìmo; ma non 
«■ bifo- 


- (ì) Recherches fur la nature & les caufes 
de la richeffe des nations , l*iv* y, Gh. 1, 
Art. a, T. Y. p. zj;. 
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bifogna che vengano sbilanciati 1* ordine 
e T araminillrazione della fua politica , 
ciò che è facilismo , come lo ha pure 
ottimamente offervato il medefimo SIGr. 
SMITH. 

„ Se r autorità, dice egli , rifiede neU’lini- 
„ verfità He Ha , 1! indulgenza de’ membri 
„ vicendevolmente può tutto minare, ve cica 
w l’efempio dell’ Uni verfìtà d' Oxfort, ove 
„ la maggior parte de' prof efori ha perduto 
„ afolutamente , già da molti anni, fino la 
» ft e ff a apparenza d' infegnarc. Se l’Univer- 
„ fita è fotto una giurifdizione flraniera , 
„ havvi a temere che una sì fatta giurifdi-. 
„ zione non fia efercitata dall 1 ignoranza e 
„ dal capriccio . Effa è arbitraria di diana* 
„ tura, ed a volontà, e le perfone che ne 
„ fono invertite non afliftendo giammai alle 
f , lezioni, e non conofcendo forfè niente 
„ del tutto le materie , die ne fanne i! feg- 
»» getto, è raro , che elleno interpongano la 
v loro autorità con criterio . Spedò ancora 
„ il penderò della fuperiorità infpira loro 

tanta baldanza, ed infolenza , che non 
*, s imbarazzano niente del modo , con cui 

„ la faranno fentire , ballando loro , che erta 

» venga fentita, fenza fard alcuno fcrupulo 
m di cenfurare , o di difporre a torto e a 
„ tra ver fo. Quella giurifdizione umiliante 
( , avvilifce quello , che vi fi trova foggetto, 
»» ed invece d’una perfona delle più rifpet- 
99 £a b>d della focietà , che egli dovrebbe 
„ effere , non lo rende che una delle pia 
„ abiette. . ~ : r 

D s Per 
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% Per rendere gli elami più utili è necefla- 
rio,che fieno fatti in pubblico, come quali 
da per tutt® fi fanno /farli in privato énfi 
anale ; e non (blamente fe voglionfi rendere 
veramente utili è neceffariodi farli in pub- 
blico , ma bifogna aggiungervi un giudizio 
pubblico, mezzo il più proprio per eccitare 
i’ emulazione , che è la caufa più potente di 
tutt’ i fucceffi . lo ne vidi degli effetti tanto 
manifefti a Ginevra , che è forfè quel luo- 
go, dove gli fìudj fi facciano con più di 
-fucceflo, che non poffo in verun modo du- 
bitare delle fue felici influenze ; mi fia per- 
ineffo di parlarne con qualche dettaglio.. 
Dopo Tefame, il candidato, e tutti gli udi- 
tori fortivano ; f Accademia deliberava e full* 
«fame, e fu ciò, che i prof effori , alle di cui 
lezioni era intervenuto lo fìudente, riferi- 
vano intorno a’ fuoi coftumi , alla fua afli- 
duirà ed applicazione . Finita la delibera- 
zione , rientrava , avanzavafi verfo il retto- 
re , il quale gli riferiva il giudizio portato 
i'opra il fuo efame , la fua applicazione , con- 
dotta, cofìumi/ centrandolo ad alta voce, 
lenza però avvilirlo, quando .meritava la 
cenfura ; lodandolo con calore , quando me- 
ritava gli elogj . Era impoffibile che un tal 
metodo non produceffe i più grandi fuc- 
ceffì ; e non dimenticherò giammai tutti 
quelli, che vidi co’ miei proprj occhi. Gon 
un fimil mezzo fi può procedere con tutti 
que’ foggetti , che hanno qualche fentimento 
di onore, e che non fono fpogliati di talento. 
Ji potrebbe effer pure qualche vantaggio 

nell’ 
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tieir aggiungere alcuni premi in libri pe* 
quelli , che fi diftinguerar.no negli elami 
Tulle parti effenziali della notomia , botanica, 
chimica, fifiologia, chirurgia, e pratica. 
T ai libri potrebbero avere fulla coperta ira- 
prede le armi dell’ Univerfità con qualche 
contraffegno bene fceko. Allorquando non 
fe ne delie che un folo tutti gli anni fa 
ciafcuna parte, e non vorrei che le ne defi- 
lerò più di due , farebbe una fipefa poco con- 
fiderabile per uno Stato , e di una confide- 
rabile utilità pel fucceffo degli ftudj. Gli 
«fami in voce fono fenza dubbio i migliori; 
^uulladimeno non iftirao inutili le teli, pur- 
ché vengano fatte dagli ftudenti; e non vi 
* fieno gli opponenti fcelti fei mefi innanzi ; 
'ma che cialcuno poffa opporre full’ iftante: 
non folamente fi avvezzano con un tal me- 
todo a lavorare una materia, ad efaminarla 
lu tutt’i punti di villa /ma come non ha v vi 
alcun (oggetto, che non poffa condurre a 
delle obbiezioni fu quali tutte le parti della 
medicina, così li obbliga quali neceffaria* 
mente, fe hanno la menoma emulazione, 
a trattenerli collo ftudio di tutte, ed a ren- 
dertene le idee famigliari ; ma come dilli , 
debbono efferne eglino fteifi gli autori e i 
difenfori. E’ neceffario un profeffore che 
prefieda , unicamente però onde njantenei: 
l’ ordine nella difputa , allontanare le cavil- 
lazoni , finalmente aiutarli un poco , fe vi 
foffero delle obbiezioni, che gli fembraffera 
realmente troppo difficili per fogge cti quan- 

D 4 tum 
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tunque iflruttifiìmi ,* poiché fòftenere tre © 
quattro propofizioni lenza dettaglio, no» 
avere per opponenti , che due o tre profef- 
.fori , i quali fi occupano più nel fare una 1 
differtazione , che nell’ obbiettare , è per 
qualunque membro d’un’ Univerfità , ove 
jregna un tale abufo* una mera formalità 
quanto inutile, tanto nojofa/ è una perdita 
di tempo- veramente, biasimevole ; ed è dif>- 
fìcile di comprendere come fia mai fiata 
autorizzata. 

Aggiungerò ancora una picciola rifleflione 
fopra un altro mezzo di favorire i progredì 
-degli ftudj fra là gioventù.* voglio dire 
dello di una focietàdi ftudj fra 

ti elfi.* quella non dee giàeffere d’inftitij- 
2,Ione , la legge non dee in verun mod0 
ordinarla; i profeffori non debbono averne 
nè. il regime , nè l’ifpeztone ; non effer dee 
lotto alcuna autorità, e tutto quello chej 
, profeffori deggion fare , fi è d’ incoraggiarne 

10 ftabilimento , Una focietà di tale fpecie 
. Riabilita in Edimburgo nell’ autunno del 
,*734. , e che vi fi fofìiene ancora nello flato 

11 più brillante, è un poterfte motivo per 
desiderare che- fe ne formino per^tutto, dove 
fi ha a cuore il bene degli ftudj . Ciò che 
riferire il SIG. FORTHERG 1 LI, che era 
flato un membro , e che -conolceva i Tuoi 
avantaggi per propria efperienza , dichiara 
io fpirito della fua fondazione , ed i fuoi 
fuccefli provano , che per tutto deefi ftabi- 
iirla fui medefimo piede . Molti fiudenti , 
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dice quefT abile medico (i) i piò diftinti 
per la loro fedulità, e le loro cognizioni, 
infiammati dall’ elempio de T loro- maeflri , 
che nulla aveano tanto a cuore , quanto I» 
avanzamento della gioventù , la di cui edu- 
cazione era loro fiata confidata , formarono 
fra di eflì una fodera deftinata per la reci- 
proca loro in finizione , e per 1’ avanzamento 
de’ loro ftudj:/ ed il SfG. RU-SSEL ne fu 
uno de’ primi membri: vi fi aggregava ogni 
lìudente, che diftingueafi per la fua dili- 
genza, abilità, e condotta /ella fi radunavi 
una volta per fettimana , e due membri era- 
no Tempre incaricati di Affare le occupazioni 
della fogliente affemblea. Il SICr. MOR- 
GAN , dedicando la lua teli a quella focietà 
nel 1763. , le dice, fra le altre cofer in que- 
llo falutare ftabilimento, ove non fi difcuto- 
no fo non fe le quiftioni le più utili, tutto 
concorre ad avanzare lo Audio della fcienza 
medica. Parlando di quella medefima focie- 
tà, il SIG. GARLAND nella fua dìffer- 
tazione fu gli aftringenti , termina ciò che 
' ne dice con quella energica efprelfìone .• 
ubi juvtntutis /india gloria incenduntur , e*er- 
citatione acuuntur j animi que ad multiplids 
ac [pino fa [denti# quarenda laborcm perfe - 
rendum • propofitis ex fuorum numero exemplis 
pulcberrimis , pcrpelluntur ; poftremo ubi 
omnes inter [e mutua amicitia firmijfmun» 

.... D 5 ne* 
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ne&it vìnculum (i). Ma, lo ripeto; l’au- 
torità non fé ne dee mischiare , nè alcun 
profeffore dee averne il diritto d’ entrare, 
a meno che 1’ aflemblea non il faccia un 
piacere di aggregarlo . 

Vengo attualmente al piano di ammae- 
jftramento nella clinica , tradotto quafi litte- 
ralmente dalla prelezione del giorno 2 6 t 
Novembre 1781. 

. In ogni tempo è flato conofciuto , che 
per apprendere la medicina è neceflario di 
veder gli ammalati . Nell’ antichità , avanti 
lo ftabilimento delle Univerfità , quando 
ciafcuno era padrone d’ iniegnare la fcienza, 
che credea l'apere, e quando il andava ad 
imparàrla da quel maeflro , che il credea il 
migliore , fembra che i medici , che aveano 
degli fcolari , li conducefiero da’ loro am- 
malati. Pér tutto dove ci“fono delle Uni- 
veriìtà , gli fludenti in medicina frequentano 

10 fpedale , aflìftono alla viiàta , ascoltano 

11 medico a quiftionare, ed oflervano ciò 
ch’egli ordina; ciò non è fenza utilità, ma 
è però d’ una utilità limitata ,* e fé il me- 
dico dello fpedale s' inganna fovente , tale 
fcuola può ancora divenire dannofa Per 
approfittare veramente , bifogna che il me* 
dico aggiunga l’.infegnamento alla vifita 
dell’ ammalato , ed è ciò che verifimilmente 
era in ufo nel tempo, di cui io parlo /ma 

2 uefto non era ftabilito in alcuna Univer- 
tà. Pare che al principio del decimofeflo 

• - - « feco- 

\ ,r 
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•fecolo il Collegio germanico domandollo 
per Padova al Senato di Venezia ; fece le 
in llanze, acciocché un profefforè fofie inca- 
ricato d’ un mfegnamento nello fpedale flef- 
' fo/ non può prefumerfi che ciò fia fiato 
ricufato; ma non fon ficurò che fia flato 
èfeguito, e mi fembra che FRANCESCO 
DELBOE fia il primo che nel 1658*, hafla- 
bilita una fcuola clinica nello fpedale di 
Leida , ove infegnava ad oflervare i fintomi, 
ad indagar le caufe , ad ordinare i rimedj, 
e ad aprire i cadaveri . Egli pubblicò le 
oflervazioni fatte in quello fpedale il primo 
anno fotto il titolo di Collegium Nofocomicum y 
e GIOACHIMO MERIAN luo fcolaro 
pubblicò le oflervazioni de’ tre anni feguenti. 
Ignoro fe un tale ftabilimento fia flato con- 
tinuato, ma non fi trovano le prove della 
fua efiflenza , che fotto il SIG.BÒERHAA- 
VE, ch’era medico di quello fpedale unita 
mente al SIG.OOSTERDICK SCHACTH. 
I fuoi fcolari ci hanno confervato il 
fuo difeorfo preliminare all’ apertura del- 
la clinica , di cui ho già parlato e le llorie 
di alcune malattie , colla fpiegazione de’ 
fintomi, le ricerche fulle càufe,la progno* 
fi , i rimedj , che fono pezzi preziofi , e 
modelli eccellenti in quello gènere .* tale 
fcuola fuflìlle ancora . Allorquando nel 1710. 
alcuni medici di Edimburgo, tutti allievi del 
SIG.BOERHAAVE , animati dal fuo efera- 
pio, ardendo del defiderio di propagare la 
fua dottrina, fondarono l'Univerfità d’ Edim- 
burgo, o almeno vi fecero de’ cangiamenti^ 
“ * * » D 6 che 
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che fi poflono riguardare come una nuova 
fondazione, una fcuola di clinica. fui piano 
di Leida fu uno de 1 loro primi fìabilimenti; 
ella è Tempre fiata confidata a due de’ più. 
abili pratici di quell’ Univerfìtà; che ne ha * 
fornito un grandifltmo numero ; fi è tem- 
pre Toflenuta fui miglior piede r e non ha 
certo contribuito poco all’ «(frazione di tutti 
i medici celebri, che, ne fono Tortiti. Nello 
fteflo tempo , e forfè innanzi , eravi pure 
Una fcuola di clinica ', ma meno comoda , 
poiché non confifleva che in alcuni letti 
nella grande fala dello fpedale , a Padova* 
uno de’ primi profeffori della quale fu il 
SI G. KNIPS-MAGOPE, Greco , dell’ Ifo- 
la di Agrippa , del quale ho udito vantare 
la fagacità,e che arrivato ad una decrepi- 
ta vecchiezza , morì fenz’ altro fìntomo che 
un freddo e (Iremo , , il qual gli durò per 
molti giorni. 

Quando il SIG. V A N-SWIETEN , edu- 
cato nella fcuola di Leida , diede un nuovo, 
piano per quella di medicina di Vienna , 
liabilì uno fpedale di clinica, che confidò 
al SIG. DE HAEN fuo dmico , ed uno 
de’ più celebri allievi del SIG.BOERHAA- 
VE , il quale 1 ’ ha diretta colla più gran- 
de abilità, ^d ha pubblicate le fue oflerva- 
zioni in moltkvolumi pieni di cofe eccel- 
lenti , egualmente a’ tre , che da dati in lu- 
ce il SIG. STOLL , che tenne appretto lui 
quella carica , ,i quali volumi fanno fom- 
màt&ente defiderare che qgli profiegua l’in- 
trapefa che ha abbandonata , Quando, fu ri- 


ì 
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formata 1 ’ Univerfità di Pavia , vi fi è vo- 
luto qure uno fpedale clinico, ma il loca- 
le fu affai trafcurato . Chiamato a diriger- 
la , io mi fono occupato de’ mezzi onde ren- 

* derla utile quant’è pofftbile;e perfuafoche 
la gioventù s’ inflruirebbe molto meglio col 
trattar gli ammalati ella medefiraa , che nei 
vederli a trattare/ che non fedamente cia- 
fcuno farebbe sforzato ad impiegare la fua 
attenzione coll’ammalato, che ha in cura/ 
ma che tutti ne impiegherebbero forfè di 
più cogli ammalati curati da’ loro condifce- 
poli , che con quelli che curerebbe il prò- 
feffore; che rifiaterebbero da ciò molte oc- 
cafioni d’ in finizione / e che finalmente que- 
llo farebbe il vero mezzo di farmi cono- 
fcere gli fiudenti ; ragioni che fenza dub- 
bio avevano determinato 1 ’ illuftre Autore 
degl’ inflittiti dell’ Univerfità di Vienna a 
dire , che fi confiderebbe ad effi la cura di 
alcuni ammalati , fotto la direzione del 
profeffore , io mi fono determinato a con- 
fidar loro la cura di tutti. Giafcun amma- 
lato farà confegnato ad uno fiudente come 
capo, e ad un altro cpme affìflente, il 
quale riempirà 1’ ufizio del primo , fe per 
qualche circoflanza egli non vi fi trovaffe 
all’ora della vifita/' quelli due foli fi occu- 
peranno dell’ ammalato , e 1’ lamineranno, 
poiché farebbe cofa crudele di efporre un 
povero ammalato ad indagini moltiplicate , 
Jje quali fono sì contrarie ad una delle pri- 
vile regole dietetiche , la qual dice che la 
più grande tranquillità è neceffaria nella 

l cura. 
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cura . Si può richiamare a tal proposto 1’ 
'•Epigramma di Marziale contra il Tuo me- 
mco , il quale andava a vifìtare i Cuoi am- 
malati , feguito da tutt* i fuoi fcolari .* . 

Langutbam ; fed tu comitatus protinus 
ad me 

Venìfli ctntum , Symmache , dtfc'tpulit . 

Centum me tetigcre manus , aquilone 
gelata , 

Non babai febrem , Symwiacbe , nunc 
babeo . • 


Bifogna fovvenirfi , che il SIG. DE 
HAEN fu infinitamente forprefo ed afflit- 
to di vedere a peggiorare crudelmente lo 
flato di un ammalato, vicino al quale avea 
ritenuti troppo lungamente gli fiudenti ; e 
non bifogna dimenticarli , che la guarigione 
di un ammalato è Tempre il primo oggetto, 
e che l’iflruzione non è. che il fecondo.* 
tal principio appunto flabilii che non fi an* 
crebbe nella clinica, fe non fe all’ora del- 
le vifìte, ed ho veduto, che fe negligenta- 
vafi qualche poco quell’ ordine , la clinica 
. diventava come una piazza pubblica, ove 
non ci era f?iù alcun regolamento ; gli am- 
malati , i chirurgi , le guardie fi lamenta- 
vano ; e ciò dovea tanto più rincrefcere , 
in quanto che tal Torta di gente è quella,' 
clie è più dannol'amente ammalata, cioè a 
dire quella , che ha più bifogno di ripofo 
effendo la più vefiata e per le quiflioni 
per nii efami. . 
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- Lo fiudente incaricato dell’ ammalato , 
porto unitamente al fuo affittente alla fua 
dritta, eflendo il protettore a finiftra,r in- 
terrogherà, e r efaminerà con decenza , con 
dolcezza, e con quella bontà, che è sì con- 
folante per quelli poveri sfortunati , troppo 
avvezzi a penfare , che fi prende poca cura 
di elfi, e cotanto propria ad infpirar loro la 
confidenza.* l’efame fi farà nell’ordine fe- 
guente,ché è il più naturale, ed a un tempo 
fterto il più facile , e che ferve moltiffimo 
ad impedire che non vengano ommefie delle 
quiftioni efTenzia-li lo ho conofciuto dalla 
difficoltà, che fi prova a fpingere un gran 
numero di rtudenti , quantunque pieni di 
talento e di cognizioni , a ben quiftionare, 
quanto fotte utile di avvezzarli di buon’ ora 
ad un tal efercizio , e quale avvantaggio 
trarrebbero dall’ efler metti torto a praticar 
da loro fteffì . 

>■' I. Qual è la patria ; ciò che è importan- 
tiffìmo , fopra tutto ne’paefi, ove fi trova 
a picciole diftanze un’ aria differentiffima ; 
quali fono le malattie che regnano in fimil 
tempo ; qual è la vocazione , il che è pure 
infinitamente necefiario ; quali fono le ma- 
lattie che ha avute precedentemente. Se è 
una femmina , fi dee interrogarla lu*i 
meftrui, la gravidanza, i parti, il latte, 

II. Quando ha cominciato la malattia , 
in qual maniera ha cominciato, quali rime* 
dj fono flati impiegati. 

III. Dopo quelle quiftioni preliminari , 
ma neceffarie , fi parta ali’efame dello flato 

natu- 
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attuale , ed irr. prima delle funzioni vitali ì 
il di cui giudizio vien prefo dalla refpira- 
zione , daf poMi* , dal grado delle forze / 
lo flato di caloreo di freddo a ppartien pure 
alle quiftioni di queft’ cadine . E' impof- 
tantifTimo di avvezzare a toccar il polio e a 
ritoccarlo più volte e con grande attenzio- 
ne ; e come dipende dall’ efame delle forze 
vitali il poter giudicare di ciò che fi ha da 
fperare del ri (labili mento della natura, e di 
ciò che fi dee temere della lua- imbecillità , 
così tal efame ferve non folo a fondare in 
gran parte là prognofi, ma ancora a deter- 
minare le debbafi lafciar molto operare alla 
natura, oppure fe neceffario fia di affrettar- 
li ad aiutarla . 

IV. Delle funzioni naturali ; dello flato 
della bocca , in quanto al gufio , liceità , 
colore della lingua, ec., della fete, dell’ ap- 
petito, della fvogliatezza, della naufea,del 
vomito , delle funzioni interinali , della 
orina, degli* fputi, del fudore . 

V. Delle funzioni animali ; de’ fenfi eller- 
ni ed interni; delle facoltà; e rapporto a 
quelli ultimi articoli, l’aria del volto,, la 
fifonomia , gli occhi fpezialmente , e la voce 
danno i più grandi indizj ; del fonno , il 
qyale può effere annoverato ancora fra le 
funzioni naturali ; de’ dolori, e quando 1 
l’ ammalato ne provi è neceffario informarli 
della lor fede , del loro cominciamento , 
della loro imermitrenza o continuazione / 

fi dee fapere le fono fidi o erratici ; fi do- ' 
manderà intorno a ciò che gli aumenta o 

dir 
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diminuìfce^ bifogna toccarne la fede,etoc- 
caela in differenti politure . 

In tutte le malattie acute alquanto gravi, 

► .ed in molte croniche,, egli è pure necef- 
fario di palpare fattamente il baffo ventre, . 
onde afficurarfi dello flato de’ vifceri ; ma. 
quefto debb] effere fatto in ultimo . 

E’ facile il capire, che tutte quelle qui- 
flioni non fono della medefìma importanza, 
in tutte le malattie ,*• fi prenderanno mag- 
• giori informazioni intorno al dolore , allo 
flato della refpirazione , alla natura degli 
fputi in un pleuritico, che in un altro. Si 
farà maggior, attenzione al colore della cute, 

B quei io delle feerie delle orine , allo flato 
dell’ abdome in un- itterico , che in un pa- 
ralitico . In un artritico s' infiflerà fulla ere- 
dità del male, fui primo attacco della ma- 
Jattia , fo i parofifrai preceduti , lo flato del 
ventricolo , 1’ enfiagione e la fenfibilità del- 
la parte, e il fudore* , 

Quando, dopo un tal efame fatto con 
diligenza , fi ha penetrata la natura della ma- 
lattia, quanto è poflibile di penetrarla (/)/ 
in que’ primi momenti il medico, che ha 
in cura l’ ammalato , dee caratterizzare la 

ma- 


(>} Nello f pedale , dove venivano condot- 
te delle perfone ammalate , già da lungo 
tempo , e così (lapide y che non rendevano al - 
' cun conto del loro (lato paffato t che non ave- 
vano feco loro alcuno , che % potejfe renderne 
tonto , e che qualche volta erano già deliran- 
ti % »» tal efame era fovente d ifficilijfimo , 
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malattia, e dire per qual ragione le dà pii 
tofio quello che quel nome , indicare le lue 
caule, flabilire la prognofi, dedurre in fe- 
guito le indicazioni , interrogando fe me- 
.delimo, cofaè che pecca in quello amma- 
liato ? e perciò cola è che lì dee cangiare ? 
Su i caratteri effenziali della malattia, Co- 
pra quelli, che fervono a dillinguerla d’o- 
gni altra, a farne conofcere la fua vera cau- 
fa,è principalmente dove è neceflario infi- 
llere di più , poiché è ciò che ferve di bafe 
alle indicazioni .* nelle malattie acute , allor- 
ché lì è giunto a diftinguere con certezza, 
.fe elleno fono infiammatorie , putride , o ma- 
ligne , non havvi più a temere di nji errore 
molto dannofo . Nelle croniche pure vi fono 
-alcuni caratteri , che fervono a far giudicare 
con confidanza nel più gran numero di cali, 
qual fìa il genere della caufa; e conofciuti 
una volta i fuoi caratteri , fanno conofcere 
quale llrada fi debba tenere . Quando li fono 
dedotte le indicazioni , deelì efaminare 
- quali fieno i mezzi dietetici , chirurgici , e 
farmaceutici proprj a foddisfarvi.Eccola ma- 
niera, che fi dee feguire,come la migliore 
indubitatamente . Il profeffore non è che 
femplice Ipettatore, quando tutto va bene; 
e pollò dire di aver avuto fovente tal piacere: 
qualche volta bifogna fupplire alle quillio- 
ni,ajutare in tutte le altre parti , rettificare, 
compire ; ma emmi fembrato , che la mi- 
glior maniera folle quella di farle quillio- 
nando , d' ajutare fempliceirente , o almeno 
di aver l’aria di ajutare, d’incoraggiare; e 

- njol- 
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molti foggetti di natura timidiflìmi non han s 
! realmente bifogno che di eflere incoraggiati. 

, Sopra tutto è importantiffimo di non avvi- 
lire alcuno; non havvi che l’ignoranza pre- _ 
funtuofa che meriti quefto terribile gaftigo,* 

Y incoraggiamento fviluppa il talento , e gli 
, elogj dati a chi ha ben fatto fono un prin- 
cipio di emulazione , già il diffì , ma amo a 
i ridirlo s della quale non poffo fufficiente- 
mente vantare i buoni effetti. 

• La pratica nello fpedale , coerente a’ prin- 
cipi dati nelle lezioni , era la più femplice 
poflibile ;s' impiegavano de’ rimedj femplici, 
e fi cangiavano raramente , perchè cono- 
fciuta una volta la vera indicazione , e fini- 
tone il rimedio migliore, è un error per- 
niciofo quello di andare continuamente da un 
I rimedio all' altro . Si debbe imitare la na- 
tura^ feguire le fue pedate ; e come è fiato 
detto con molta verità , non ha gran tem- 
po, in una eccellente Opera fu le acque 
minerali, ella è amica della femplicità, e 
le fue più maravigliofe Operazioni non fo- 
no ordinariamente che il prodotto di forze 
iempliciffime , applicate fenfatamente CO» 
Tal pratica farebbe fiata nulladimeno ancor 
più femplice qui , e lo farebbe in molti altri 
| paefi, ne’ quali le forze vitali fono più 
grandi , 1’ energia della natura più forte , 
l’ irritabilità più confiderabile , e per tanto 

r ef- 


< (0 NIC, %rfNDRI *4 . Trattato delle ac- 
que minerali , in 8 vo Napoli 1783. T, IL 
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l’effetto de’ rimedi piu fegnalato. Ih un 
clima umido , con ammalati , la più gran 
parte de’ quali è indebolita da un’ aria pa- 
ludosa , dalla mancanza di buoni alimenti , 
1’ arte ha molto più ad operare ; reftai Sor- 
preso qualche volta delle dofi de’ rimedi , 
che era neceflario di d'are , e le crifi fpon- 
tanee ed evidenti erano- rare . 

Quando la cura è determinata, il medico 
dee prefcrivere il regime (i) , ed r rimedj.* 
Il primo giorno, alla- tetta delle forinole , 
convien mettere una definizione a minuto 
della malattia : Il dì appretto s’ incomincia 
dal rammentare qual fia la malattia, e dai 
rileggere le forinole della vigilia ; dopo il 
che , il medico curante a’ informa così dall* 
ammalato , come dalla guardia- , e dal chi- 
rurgo deftinato alla clinica, di tutt’i can- 
giamenti arrivati • dall’ ultima vifita in Se- 
guito dopo la riSpofta , porta dì nuovo il 
Suo giudizio Sullo fiata attuale , e prescrive 
o nuovi rimedj , o la continuazione de 1 
primi . 

La vifita non fi fa che una volta al gior- 
no; 


(i) 11 regime non era , in completo , ciò 
eòe avrebbe dovuto cjferc , e ciò che farebbe | 
divenuto , allorché dopo la cojìrugiont delle 
nuove cliniche fojje flato fatto un regola- 
mento per tulf i dettagli della toro politica, 
molti de qualr erano flati un poco negletti , 
ni diverfe circoflange permettevano di rifla- 
bilirli imòetuofamentc » 
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no / nel più gran numero delie malattie è 
inutile il farne di più /e la moltiplicazione 
delle vifite , come fi ha già veduto , è un 
affaticare 1’ ammalato : ma quando i cafi fono 
più gravi, quegli, che ha in cura l 1 amma- 
lato , e raffittente, vi ritornano una 0 più 
volte alle ore defignate . Ne’ cafi gravitimi, 
vi ritorna pure il profefTore , ciò che mi è' 
arrivato fpeffiifirao, ed ancora più volte al 
giorno. Finalmente fe vi fotte ro delle ma- 
lattie , delle quali non fi potette ben giudi- 
care , fe non fe col vederle più volte al gior- 
no, come quelle, i di cui accetti offrono 
alcuni fenomeni neceflarj a vederli per far- 
cene un’ idea , il profeflbre dee indicare 
un’ora, nella quale tutti gli ftudenti \i fi 
troveranno ; ma , la ripeto , le feconde vi- 
fite ne’ cafi ordinari fono inutili agli fiu- 
denti , e faticofe per gli ammalati; moltò' 
più che la feconda vifita efiendo fulla fera, 
produce un’ agitazione , la quale influite? 
fulla notte medefima , come ho avito -occa- 
fione di veder qualche volta/ nulladimeno 
come poflbr.o arrivare alcuni cafi impenlàti, 
foppravvenire degli ammalati novelli , i 
quali abbiano bifogno di altri ‘foccorfi , che 
di quelli che pofleno ordinare i chirurgi , 
è neceffario di fcegliere uno fiudente fra i 
più bravi, il quale ottervi in lui far della 
fera fe tutto e in ordine, le non è arriva- 
to alcun accidente, il quale efiga de can- 
giamenti, e fe fono arrivate nello Ipedale al- 
cune malattie iiuerefiami , proprie a met- 

* ’ - terfì 
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terfi nelle cliniche , quando vi fieno de’ 

letti vacanti (i). 

Quan- 
ti ) Non fi ricevono nello j pedale di Pa~ 
via ,fe non le malattie acute , e perdi non 
è pojfibilc che le cliniche abbiano tutti gli 
ammalati , che fi defiderano di ojfervare ; ma 
come il profetare è padrone di ricevervi tut- 
ti quelli che vuole , ed è neceffario acuta- 
mente , che la cofa fia così , per tanto fi pre- 
fentavano Jempre molti altri ammalati della 
Città o de' contorni , poiché effi fapevano che 
venivan curati colla più grande attenzione, 
e che erano beniffimo ferviti nella clinica ; 
e prendo con tutto il piacere quefta occafione 
per rendere giuflizia alla diligenza che havvi 
nella direzione di quello J pedale , confidata 
a dodici de ' primi Cavalieri della Città , de * 
quali ne è Pre fidente USig. Marche fe ADOR- 
NO BOTTjl. Ciafcun di effi è incaricato 
per up mefe dell' infpezione ; e fono flato te - 
y limonio per due anni , che alcuno non man- 
ca di fare due vifite ogni giorno regolarmen- 
te : la mattina eglino paffano due , tre , e 
qualche volta quatti ore nelle ( ale ad ojfer- 
vare tutto , ciò che può contribuire al bene de- 
gli ammalati ; la (era vi flanno più d' un' ora\ 
ed indipendentemente dal fuo mefe , il Sig . 
Marche fe B0TT*4 fe ne occupa con uno ze- 
lo , un ’ affiduìtà , una carità , che meritano 
i più grandi enccm) ; e fono pieno di fio Jet 
di poter qui dimoflrare a quella rifpctttfbile 
Compagnia in generale , al fuo illufire Capo , 
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Quando l’ammalato è morto, quegli che 
ne ha avuta la cura , potrà farne egli fteffo 
la fezione, fe no, ella fi farà efeguire da’ 
chirurgi delle cliniche ; ma egli prefiederà 
alla dimoftrazione , la quale farà Tempre 
incominciata da una corta ftoria della ma- 
lattia preceduta ; indicherà le parti che deb- 
bono eflere e faminate, farà marcare cièche 
fi trova di viziofo , e diftinguerà i vizj che 
fembrano eflere fiatila cauta della malattia 
da quelli che ne fono un effetto . Farà per-, 
ciò beniflìmo di legger tempre avanti la 
dimofirazione ciò che il S1G. MORGAGNI 
ha lcritto Tulle fezioni de’ cadaveri , morti 
da una Amile malattia (i). 

Tutt’i medici, a’ quali vien confidato un 
ammalato , debbono pure fcrivere e fatta- 
mente di giorno in giorno la ftoria della 
malattia , cominciando della patria , età , 
temperamento , ciò che è arrivato innanzi la 
di lui venuta allo fpedale, ed in feguito 
ciò che fi oflerva ciafcun giorno, le for- 
inole dehtimedj , i loro effetti , e tutto ciò 
che ha rapporto alle evacuazioni, alle fun- 
• ■ ■> ! e '1 .•! _ zio- 

e a turi i fuoi membri in particolare , la 
mia r icona f centra per tutte le loro bontà per 
gli contrajfegni di confiderà , con che mi han- 
no onorato , e J opra tutto per la premura , col- 
la quale facevano efeguire tutto ctò che io cre- 
deva utile pel bene delle cliniche . 

(0 La mancanza di un luogo comodo per 
le festoni :è fiata * la cagione , per cui non 
vennero ejcguita cesi Itene ^ conte l' avrei 
Jìdcrato • 
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'zioni , alle etili , ec. La maniera , colla 
quale tali ftorie ion. fatte, ferve moltilfimo 
a'1 profefiore' per giudicare del talento e 
della capacità degli ftudenti ; ne ho vedute 
alcyne , le quali avrebbero fatto onore a’ 
più grandi medici . Configlio pure a tutti 
il feguire non fblo la fioria di quelli ;che 
hanno in cura , ma ancora di alcuni altri , 
cominciando da uno o due , e progredendo 
> a un più gran numero, a mifurache fi fan- 
1 no con maggiore facilità. . . 

Quegli , che è incaricato della fioria di 
una malattia , dee nel tempo flefio leggere 
le migliori Opere fu tal malattìa j e fartene 
un picciolo trattato per fuo ufo ,* quefto è 
il vero mezzo di acquiflarne una foìida co- 
gnizione , e coll’ efaminare a fondo una ma- 
lattia , fi rendono famigliai nello flefio 
tempo ancora tutte quelle delraedefimo ge- 
nere :di mnniera che oflervando. in tal gui- 
fa un picciolo numero di malattie , fi pof- 
fono acquiftare molte cognizioni, né è pof- 
fibile di trovarfi imbarazzato , allorquando 
fe ne prefentano di quelle , che- njon fi han- 
no ancor vedute ; come lo fono necefiaria- 
mente quelli , i quali non avendo che vedu- 
to , lenza digerire e fenza paragonare le 
loro ofiervazioni , fi trovano imbarazzati non 
folo al prefentarfi di una nuova malattia , 
ma ancora alla vifita d’ un nuovo ammala- 


to , t che abbia, la flefla malattia . Bilogna 
efiere flato alla tella di una clinica / per 
comprendere qual prodigio^ differenza vi 
.ila ira i fuccefu. della > • 

* ME-’. 


■ 



Dì Medicina 


Ì1 


M E M O R IA 

< i 

Sulla Ccjìr unione di uno Spedale di Clinica , 

• • ' r 

M Ètterò da una parte, come già diflì, 
tutto ciò che è relativo allo (pedale 
<di Pavia , come pure alcuni altri piccioli 
dettagli di coftruzione, che non poffono ef- 
fere indicati, fe non fe per uno (labifimen- 
to particolare ; ma non penfo di dover om- 
metere ciò che io diceva intorno ad una fa* 
la per gli ammalati convalefcenti di qualun- 
que (pedale ; quella mancava nello (pedai 
di Pavia , e manca in tutti quelli , che io 
‘ ponolco; e non havvi, per quanto me ne 
ricordo, alcuno , tranne il SIG. NÀHUIS, 
che ne efiga una in ciafcuno (pedale ; un 
tale (labilimento è àffolutamente neceffario, 
poiché tutt’ i medici poffono offervare che 
le convalefcenze negli (pedali fono lunghif- 
fìrae , e che quantunque la febbre fia finita, 
tali poveri sfortunati reftano lunghifftma 
tempo fenza riacquiftare il (onno e le forze, 
rimangono deboli, pallidi, e (ovente, do- 
po alcuni giorni vengono pure attaccati da 
febbre nofocomica, nè ciò cagionerà for- 
prefa a chiunque rifletterà , che l’inalazione 
debb’ effere fortifftma ne’ convalefcenti ; di 
più la neceffirà di avere i loro letti per al- 
tri fa, che fpeffo fortir debbono dallo fpe- 

£ dale. 
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dale, innanzi che ne fieno in i flato ; di 
modo che obbligati a lìrafcinarfi alle loro 
cafe ancor vacillanti, non fi rimettono mai 
perfettamente , e ’-fìnifcono fpeffo col cade- 
re in malattie di languore. Una fiala per la 
convalefcenza previene tutti quelli acciden- 
ti, e nello fletto tempo che concorre al 
/■Vantaggio degli ammalati , concorre pure alla' 
economia dello fpedale / poiché elfi fono 
più in iftato di fortire dallo fpedale Tettan- 
do otto giorni in una fiala di convalefcen- 
aa / che tre fettimane in quelle degli am- 
malati'. . 

Se non ho domandato che una fola ttanza 
pe’ convaleficenti , non è già che non fi* 
arece fiario d’ averne una pure per le donne/ 
ma bensì perchè non eravi un (ufficiente ter- 
reno per due; d’altronde, come nello fpe- 
dale di Pavia non venivano ricevute, che 
le .malattie acute, il numero delle donne 
ammalate era molto minore , che quello 
degli uomini ; perciò non effendovi luogo 
che per una, era naturale di determinarli 
per quelli. Io avea pure ricercato un giar- 
dino, o almeno un tratto di terreno, dove 
gli ammalati potettero patteggiare , e fe avef- 
l’er forza j baftevole , occuparli a vangar la 
terra .* ciò che farebbe fiato uno ftabilimen- 
to, affai preziolo ; ma s’ incontrarono degli 
oftacoli pretto che infuperabili a. caufa del 
luogo. Patto a ciò, che credetti neceffario 
per; le. cliniche propriamente dette , quali 
parola per parola, come io l’ avea .pre denta- 
ta nella Memoria rimetta al fu Sig. Conte 
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.dì FJRMIÀN , e dopa la fua iport'e a 

aS. A. R. : - . ;i * ' .fr'-li , 

Mi fembra,che per trarre tutto il partito 
poffibile da una fcuola clinica, fia ne celiarlo 
nello lpazio di due anni accademici di far 
vedere agli ftudenti un numero (ufficiente - 
mente grande di ammalati di ambi i felli, 
affinchè poffano farli una giufta idea.,, fe 
.non di tutte le fpecie di malattie, ciò che 
rforfe farebbe -imponibile nel corfo di pii 
anni^effendovene alcune che vfono rariffi- 
me , almeno delle più frequenti, Perciò" io 
fono perfuafo , che non fi de.bbe aver di 
!roeno di ventiquattro ammalati , ordinaria- 
. mente , dodici uomini , e dodici donne; e 
: farebbe meglio d’ averne trenta : non con- 
viene però , fecondo il pater mio , d 1 oltre- 
. .paffare un tal numero . L’ attenzione della 
.gioventù divifa fu troppi oggetti, farebbe 
.meno intefa l’opra ciafcuno , e riterrebbe 
meno; vi ha di più, che per dare a ciafcuno 
.ammalato il tempo neceflario, bifognerebbe 
che le vifite foflero di una lunghezza $ che 
annoierebbe ^li fcolari , e nuocerebbe a 
tutti , rendendo l’ aria delle ftanze troppo 
fofFocata,e mal fana. Ho provato fovente, 
nelle cliniche ancora del fecondo anno, che 
erano molto fpaziofe , quanto fi rilcaldafie al 
fine della vifita . Penfo adunque che con- 
viene Aliare il numero degli ammalati fra 
ventiquattro .e trenta in due cliniche . Ma 
come vi fono delle malattie , delle squali 
farebbe a defiderarfi, che venifle infegnato 
i). metodo di ben curarle, fenza però rice- 
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averle nelle fi^lè comuni , o perchè fono real- 
mente contagiofe , come il vajuoloi iroor- 
cbilli-, alcune itiàlatde cutanee,* o perchè 
* la cura efige alcune attenzioni e certi ri- 
guardi , che farebbe difficile di offervare in 
-una lìanza comune ;o finalmente perchè vi 
. fono alcuni ammalati,, che porterebbero il 
rdifordine e la paura nelle ftanze, come gli 
epilettici, alcuni pazzi , ec. (r),* così fo 
credo neceffariffimo di avere alcune flanzè 
-a‘d un foló letto, anneffe a ciafcuna clinica, 
per trattare quegli ammalati , che non pof- 
fono effere ricevuti in quella,* e ne filferei 
-il numero di tre, le quali dovendo neceffa- 
riamente avere una certa ampiezza , affinchè 
tutti gli- ftudenti poffano entrarvi , potreb- 
bero in . un calo urgente contenere due letti. 
Jvlel vajuolo, per efempio, nelle malattie 
veneree , farebbe utile di offervare due am- 
malati pef volta. Quelle medefime ftanze 
potrebbero pur fervire all’ inoculazione , è 
■ farebbe veramente un render fervizio a tan- 
te città, borghi, villaggi, in molti paeffi^ 
ove tal pratica è ancora quali fconofciuta , 
ìnftruendo i giovani medici, che ve la por- 
terebbero in ritornando alle loro cafe . Un 
•altro ufo di tali ftanze potrebbe effer quel- 
lo di ricevervi qualche volta alcuni amraa* 
lati, i quali per la loro condizione non fo- 
no 


(i) Sono flato obbligato a far trafportare 
dalla clinica dite donne , delle quali farebbe fla- 
to interejfante di figuire le malattie^ perchè ta *j 
glievano il Jonno a -tutte le altre , 
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no fatti per entrare nello fpedale, ma che 
fono sforzati da circoftanze infelici a ren- 
dervi . 

i Oltre a qvefti Vafi neceffarj per la cura 
degli ammalati, ve ne fono due altri, che- 
lo fono per l’ iftruzione ,■ il primo è una 
Ganza deftinata alla fezione de’ cadaveri , o 
più tofto un vero anfiteatro ; all’ ufo della 
ìcuola : clinica , non è neceflario , che egli 
fìa grande quanto quello delle dimoftrazio- ' 
ni anatomiche ; è lufficiente che pofla con- 
:enere prefio a poco tutti gli ftudenti del 
ècond’ anno ; ma egli debb’ efiere munito 
qualmente di tutto il neceflario per le dir- 
ezioni . Vi fono degl’ inconvenienti a non 
avere che un anfiteatro comune colla fcuo« 
a di anatomia , ma ve ne fono ancora de* 

>iù grandi a non averne alcuno . 

Il fecondo è una ftanza di aflemblea for- 
bita di cammino,. la quale farebbe neceflaria 
uanto 1’ anfiteatro , ed avrebbe di più mol- 
i altri ufi. Il priino farebbe quello di ren- 
ervifi al fortir dalla vifica della clinica , 
gni.volta,e ciò accade fpeffo,che vi fof- 
:ro de’ cafi , fu i quali il profefiore vo- 
lile parlare con qualche dettaglio , il che 
on vien fatto troppo bene al letto dell’, 
mmalato: I. perche farebbe male, come 
à difft , che eglino doveflero efler lungo 
mpo cinti da una folla di gente ; molto 
ù che ciò cadrebbe quafi fempre fu quel-: 

, che fono ammalati più gravemfente , cioè 
dire fu quelli, che hanno maggior bilogno 
quiete, e diaria pura.* II. perchè tal fol- 

E 3 1* 
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Ja è importuna a tutti gii* ‘- ammalati , e' ne 
turba 1’ affiftenza ; e il tempo che fioccu* 
pa co’ primi ritarda il momento, in cui.gii> 
altri fono vjfitati, momento che attendono 
fpeffo con: impazienza : III. perchè il pro- 
feffore defidera di far conofcere alcune ofct 
fervazioni analoghe, di far efeguirc alcune:, 
efperienze fui fangue , T orina , gli fput'i ; di 
far leggere alcuni pezzi intereflanti fu tal 
malattia / di fviluppare tutta la ftoria o par-: 
Jandone egli'fteffo , o, ;ciò che farebbe in-' 
finitamente meglio parlandone per quiftio- 
ni , e in forma di convenzione , ciò non 
può efler fatto , fe non fe in una ftanza 
particolare , ove fi pofia eflere tranquillo 
e comodamente ; ove ci fia una tavola per 
ìfcrivere,un armario per alcuni libri, alcune 
fedie fifie all’ intorno nella ftanza per tut- 
ti gli uditori , perchè , qualora l’ udienza 
non è aflifa 5 produce fempre fìrepito e 
difordirie ; \. . • 

Il fecondo ufo farà quello di riceyere gli 
ammalati della città o della campagaa , attac- 
cati da malattie croniche tanto interne, che 
efterne , i quali fenza domandare ad effere 
ricevuti nelle cliniche , ove i letti fono li- 
mitati , vengono ogni giorno nel tempo del-* 
Ja vifita a farfi ©laminare , e a domandar 
confulto fui loro fiato , E’ imponibile che 
tali confulti fi facciano bene nelle cliniche, 
e fi farebbero beniffimo nella ftanza, di cui 
parlo , la quale aprirebbe una nuova ftra-i 
da airiftruzione ; poiché fi avrebbe tn tal- 
modo occafione di vedere un grandiflì mo nu* 
•«. . > - mero 
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mero di cali di malattie di languore , di 
quelle indjfpofizioni , che qualche volta 
tono sì poco caratterizzate, che un giovane 
medico non .Capendo qual nome dar loro , 
non fa a qual Alterna di cura fi debba ap- 
pigliate / fpeflo fi negligentano ; o , ciò che 
e peggio , fi trattano male , e fi rendono, 
perciò graviflìme . Per tanto , lo ripeto * 
lenza una ftanza d’ affemblea , 1’ iftruzio- 
ne rimarrà Tempre Tommamente imper-. 
fetta . 

Tale ftanza potrebbe ancora avere un 
terzo r ufò , quello cioè di mettervi una 
machiiia elettrica , poiché è necefiario di 
averne una in uno (pedale deftinato a far 
conofcere tutt’ i mezzi polfibili di gua^ 
rigione . 

Non parlo di una ftanza per gli bagni » 
quantunque l’ ufo de’ bagni lìa affolutamente 
necefiario/ perchè una ftanza per gli bagni in 
uno fpedale può foffrire delle difficoltà , e 
degl’ imbarazzi / ma con lècchioni ben fatti ~ 
d’ un legno leggiero a manico per portarli 
da un luogo all’altro ,e collo fpazio che io 
lalcio tra un letto e T altro , è facilismo 
che ciafcun ammalato polfa bagnarli nella 
Tua ftretta , la quale fi chiude , tirando le 
cortine d’ ambedue i letti , e mettendo alla 
eftremità inferiore dello fpazio; che retta fra 
un letto e 1! altro un’altra cortina portatile* 
la cui verga s’ impianta in due anelli , che 
fi pongono a ciafcun letto ; in tal guifa efli 
bagnanfi più comodamente , che fe dovettero 
andare in un’altra ftanza, che qualche volta 
* E 4 fa- 

4 » 
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farebbe molto lontana , e dove bifognerebbe 

portarli . 

E’ inutile il dire che le ftanze debbono 
«fiere fpaziofe . La Clinica degli uomini 
aveva 1352. piedi di vuota fuperfìcie, e 18 
piedi di altezza / così ella rinchiudeva una 
quantità d’aria di '14336. piedi cubici, e 
non è certo troppo . Quella delle donne 
avea 96 piedi di fuperficie di meno , per- 
chè non fi potei far di meglio ; altronde 
la corruzione è ficuramente un poco men. 
forte in una fala di donne ; per ciò a pro- 
porzione fi può dire ch’ella era della mede- 
sima grandezza . Le tre picciole 'ftanze 
aveano » 8. piedi di lunghezza fopra dodici di 
larghezza, e per tal ragione 21 6 di fuperficie. 

E’ da defiderare, che effe da per tuttto 
•fieno ben alte, e non lo debbono efier me- 
no di 1 6 piedi ; 1* eftenfione in altezza è 
propriamente quella che fa la falubrità , e 
la fala la più valla, fe è bafla, quantùnque 
rinchiuda una quantità d’ aria molto più con- 
fiderabile , che una , la qual fia più alta , 
farà fempre mal fana ; al contrario quando 
«fle fono alte , tutta la corruzione portando- 
li alla parte più elevata , gli ammalati fchi- 
vano la più grande infezione.* La miglior 
«fpofizione è quella al mezzodì , d 1 inverno; 
in tal guila fi ha tutto il Sole nell’ inverno, 
e pochiflimo nella Hate ; è necefiario che 
fi facciano delle fineftre ad ambe le parti 
©ppofte y così chiudendoli da una parte nel- 
la fiate, e nell’inverno dall’altra, fi hanno 
fempre appartamenti di ftagione . Il mezzo- 



Di Medicina . . 105 

(È dieftate, 1’ oriente, l’occidente Tono in- 
tollerabili . Oltre a fineftre valle che fi a- 
prano e fi chiudano con facilità , fon ne- 
cefiarj altresì due fpiraglioin alto perpen-» 
dicolarmente, purché non vi fieno al di Co- 
pra. altre ftanze di ammalati, 0 in fu dalla 
parte che rifguarda fettentrione, i quali pu- 
re fi poflano aprire e chiudere ad arbitrio/ 
quelli contribuirono raoltiflìmo ad evacuare 
l’aria corrotta. Se fi trattaffe di fale nu- 
merofiflìme , tali fpiragli farebbero infoltì •*. 
. denti , e bisognerebbe ricorrere alla machia 
na Suttoniana, che il Sig.NAHUIS ha di- 
moftrato dover efser preferita alle altre mac- 
chine in quello genere. In ogni ftagione la 
fala debb’ eflere aperta , ben adacquata e , 
fcopata , innanzi la vifita del mattino , ed 
egualmente adacquata ed aperta alla fera ; 
nella primavera le fineftre ftaranno fempre 
aperte. Tutt’ i letti debbono eflere di fer- 
ro ; è fufEcientiflìmo eh 1 elfi abbiano la lar- 1 
ghe2za di tre piedi , e la ftretta farà pure 
baftevolmente larga eflendo di tre piedi e ' 
mezzo ; in tal guiìà fi rende facile il fervi-, 
zio e l’aflìftenza, e gli ammalati non ven-. 
gono incomodati. . . 

Le cortine debbono efiere di filo , non 
già di lana, nè di cotone, e di un colore 
ofeuro' carico . Quelle in un gran numero 
di cali non fono punto neceflarie ; in altri 
però l’ammalato teme l’aria, viene agitato 
da ogni oggetto , ha bifogno della più grande 
quiete ; è perciò le cortine fono neceflarie/ 
per tal ragione I bene chq, tutt’ i letti ne 

E s abbia. 
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abbiano ; ma è luperfluo d’ averne di piu 

pefanti per l’ inverno. ' ; 

Le fìneftre deggiorio parimente avere delle 
tende brune , o di un verde carico , poiché 
nulla hawi, che tanto incomodi l’ammala- 
to , quanto la viva luce negli occhi . 

E’ neceffario pure , che fiavi una Auffa 
s. collocata contra quel muro , dove non vi 
fieno che pochirtimi letti , o meglio dóve 
non ve ne ila alcuno . Debb’ efferè coftrut- 
ta in guifa che le bevande portano mante- 
nervifi tepide, allorquando havvi il bifo- 
gno. Nella ftagione-, in cui A fcalda, fi 
rifcalderà due voice al giorno, acciocché vi 
fi mantenga una temperatura quali Tempre 
eguale ; npn fi rifcalderà però , fe non fe 
ne’ grandi freddi ; ed è molto da defidefare , 
che il termometro non fia giammai al di 
fopra del decimo o undecimo gradò del 
termometro di REAUMUR. - 

Convien deipari avere un recipiente di ac- 
qua. frefca , affinchè venga torto alle mani 
tutte le volte che divien necertaria; un ar- 
mario per la biancheria ; e quattro o cinque' 
fpecie di vefti da camera , di buona tela 
nella fiate ; di qualche fioffa più greve , 
che però fi poffa lavare, nelF inverno , colle 
quali gli ammalati portano coprirli , quando 
vanno al ceffo . 

Non entro qui nel dettaglio di tutto ciò 
che ha rapporto al regime, al fervizio della 
clinica , alle funzioni de’ chirurgi , e degli 
infermieri, e a tutte le parti del regime ì 
Ho già detto che quefio do ve a ertere l’ogi 
* ►. • getto 
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getto di un regolamento particolare , una 
volta che le cliniche foffero fiate terminate; 
non farebbe flato pofftbìle di efeguirlo , fe 
non imperfettamente nello flato, in cui fi 
trovavano. 

Quanto alla maniera la più vantaggiofa 
di pubblicare le offervazioni fatte nelle cli- 
niche, avrei feguito un metodo differente 
da quello del SIG.H.VEN, il quale obblia' 
fpeffo l’ offervazione propria al calo , per 
accumularne molte, che non vi hanno al- 
cuna relazione^ e che troppo forante non 
fi è occupato che di controverfie poco utili 
alla pratica : mi farei molto accollato a 
quello del SIG. BOERH A AVE ; e non a- 
vreì fatto altro, che dare l’efpofìzione più 
efatta della ftoria della malattia, dell’efa- 
me de 1 fuoi caratteri, della ricerca delle fue 
caule, delia prognofi,del fondamento delle 
indicazioni, della lcelta de’ mezzi, tali qua- 
li ebbero luogo nella prima vilìta ; avrei ap- 
prettò feguita la ftoria giornaliera della ma- 
lattia, avrei refo conto dell’effetto de* ri- 
medj , delle ragioni che mi avrebbero deter- 
minato a profeguirli o a cangiarli,* in una 
parola, non farebbe flato grhe il giornale 
ordinario un poco riveduto, dal quale fa- 
rebbono fiate tolte le ripetizioni inutili , ed 
a cui farebberfi fatte quelle addizioni, che, 
come ditti , farebbero Hate progettate nella 
ftanza dell’ affemblea . Tal metodo è fem- 
pl ice ,< facile, ma infinitamente utile,* e fon 
perfuafo che una raccolta di tal gufto , la 
quale prefenterebbe un^-qu^dro fedele delle 

E 6 pria- 
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principali malattie , farebbe un’ opera p re- 
ziofillìma in-medicina : ma non bisognereb- 
be imporli la legge di pubblicare tutti gli 
anni un volume ; poiché ve ne fono alcuni, 
i quali non fornirebbero che poche ofier- 
vazioni interefianti / mentre altri ne forni- 
rebbono davvantaggio ,* e però l’epoca del- 
la pubblicazione farebbe quel momento , in 
cui vi fofie una diffidente collezione per 
formarne un giufto volume , come lo hanno 
fatto i SIG. HOME e DUGAN, a’ quali 
fiarao debitori di alcune raccolte utilimme 
fatte nello fpedale clinico d’ Edimburgo , una 
delle migliori fcuole di pratica , che efifta 
in'Europa; ove la medicina farebbe pro- 
gredì molto più rapidi , quando fi avefle 
maggior cura di dare agli fiabilimenti, ne’ 
quali s' infegna , tutta la perfezione , della 
quale fono fufcettibili . 




DELL’ 



Di Medicina . 


109 


DELL’ ISTRUZIONE 

DE’ CHIRURGI 

. 

Desinati alle Campagne (1)* 

» 

H O detto, che quando non vi fofle uno 
ftabilimento particolare pei Chirurgi, 
i corfi di notomia , e di chirurgia doveano 
eftere in francefe ; ma ciò non può aver 
luogo, fé nonfe quando iono in piccicl nu- 
mero , poiché fis^ ve ne foflero molti , tal 
riunione farebbe imponìbile; in firr.il cafo 
debb 1 effervi una mruzione particolare per 
eflì, e'tutte le altre per gli medici deggiono 
farfi in lingua latina ; havvi però un altro 
ordine di chirurgi, che farebbe a defidera- 
re, che fi formafle in ogni paefe, e che 
finora non fi forma in veruna parte ; di 
quelli cioè che farebbono deftinati a non 
iftabilirfi che nelle campagne , per avervi 
cura de’ contadini , ammalati . Non jnftarò 
qui fulle circoftanze, che rendono neceflario 
quello ftabilimento , e fopra i vantaggi infi- 
» niti, che ne rifiuterebbero ;mi limiterò fol- 

tan- 


(1) Quefla picchia Memoria è ejlratta da 
una pile grande , compojla nel 1776. per or- 
dine dell' llluflre Camera di Sanità % ' fu # 
, me%z.i di porger fcuorjo a ’ contadini . 

■ \ 
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tanto ad indicare gli oggetti principali della 
inftruzione, che effi deggiono ricevere, e i 
mezzi d’ inftruirli . „ . 

Bifogna dare a un tale flabilimento tutta 
la Ce triplicità poiTibile .* lo fteffo Soggetto dee 
curare le malattie interne , falciare le pia- 
ghe , e fornire i rimedj. Non è gi^ che io 
voglia , che ciafcuno accoppj tutte le co- 
gnizioni d’ un medico , di un chirurgo , e 
di uno fpeziale ; ma è vero che la parte ne- 
ceffaria di ciafcuna di quelle fcierize per ren- 
derli utiliifimo nelle campagne, dove i cali 
affai pericolofi fono molto più rari , è fom- 
raamente limitata , per potere agevolmente 
effe re comprefa da qualunque perfona intel- 
ligente , che ne farà la fua unica vocazione. 
Io vorrei che effi non aveffero alcuna co- 
gnizione, la cui utilità non foffe immediata/ 
è heceffaria per effi una fcienza ufuale, e 
niente altro. 

Dovrebbero per rapporto alle malattie 
conofcere gli effetti del regime , la cura delle 
malattie acute ordinarie nel- paefe, in cui 
fono , i mezzi di rimediare agli accidenti 
violenti delle malattie; e*bifognerebbe che 
nelle malattie croniche fapeffero meno tutto 
ciò che convien fare ( , l’ imprefa è troppo 
ardua ),che ciocché conviene evitare/ Co- 
pra tutto che imparaffero a darne delle re- 
lazioni efatte ed intelligibili. 

Rimarranno Tempre alcuni cafi di malattie 
acute graviflìme , che faranno al di Copra 
della loro capacità / ma oltre a che tai cafi 
Cono rari , Ce effi non fanno tutto quel be- 
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ne, che far lì potrebbe , almeno non pro- 
durranno alcun male', e in buoni tempe- 
ramenti noneflendo la natura opprefla, ope- 
rerà più di quello che lì afpetta general- 
mente . Non faranno , è vero , che quali 
femplici ipettatori nelle malattie croniche f 
ma tali malattie diverranno rariflìme nelle 
campagne , quando lì cureranno meglio le 
malattie acute , delle quali fono tanto ro- 
vente una confeguenza ; e qualora pure fe 
ne manifefteranno , faranno in iftato di con- 
futare coti frutta alcuni abili medici , e di 
feguir le loro direzioni ; conofceranno col- 
la più grande efattezza gli effetti e le do- 
li de’ rimedj , 1’ ufo de 1 quali verrà loro 
permefTo , e vorrei una regola per tal ri- 
guardo . 

Rapporto alla Chirurgia ? conofceranno 
efattamente tutto ciò che riguarda le con- 
tulìoni tanto interne, che elìerne,*( quefte 
fono frequentili! me alla campagna , e le 
loro confeguenze perniciofiflìme ) le frat- 
ture, le Inflazioni , i tumori, le ernie, le 
piaghe , le ulceri . Sapranno taftare colla 
tenta, ciò è aflolutamente neceflario, ma 
non fapranno , o piuttolìo metteranno di - 
non faper. tagliare ; fapranncf trattare l’ in- 
fiammazione , le macchie , ed alcune altre 
malattie leggieri dell’ occhio ,• conofceranno 
la catarratta, la fiftola lagrimale, ma però 
non faranno alcuna operazione fu di un tale 
organo . Sapran fare l’operazione del labbro 
leporino , Riappare i denti , trapanare , e far 
le amputazioni ; ma il fideranno molte ino- 
. - • di- 
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difìcazionì al meccanifmo di quefte due ul- 
time operazioni. Faranno le falciature con 
proprietà e deftrezza , fai afferanno , appli- 
cheranno i fetoni , i cauterj , le ventole , 
lé mignatte, i vellicanti , i clifterj, le fup- 
pofte , faranno le falciature erniole , ec, 

■ Per acquiftare tutte quefte cognizioni è 
neceflario un piano d’ iftruzione particolare. 

Io n’ efcludo la lingua latina ; farebbe inu- 
tiliffimo che la fapeflero, e maliffimo che 
perdelTero il loro tempo ad impararla /tutto 
quello ch’efigerei avanti d’ ammetterli alla 
fcuola , ove dovrebbero formarli , farebbe 
eh’ eglino fapeffero ben leggere , e bene 
feri vere , ehe conofceffero beniflimo la loro 
religione , che aveflero facilità ad appren- 
dere, memoria, diligenza, .buoni coftumi, 
ed una buona falute . 

I primi ftudj farebbero un corfo di fifìca 
femplicilìimo ed elementare diretto alla loro 
vocazione, e fe li vuole, a’ principi generali 
dell’ agricoltura ; potrebbero fervirli util- 
mente delle nozioni che acquifterebbero fu 
que IV ultimo articolo per togliere dell’ani- 
mo de’ contadini molti pregiudizi , ì quali 
lenza di ciò fi cancellerebbero diffìcilmente, 
e al contrario ne rimarrebbero imbevuti effì 
mede fimi , poiché è diffìciliffimo il difen- 
detene quando non fi poflfede la fifica» 
Quefto corfo farebbe loro pure neceflario 
per metterli a portata di comprendere mol- 
te verità importanti, e che non diverrebbe- ' 
ro loro giammai famigliati , e dalle quali 
per confeguenza non trarrebbero alcun van- 
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taggio in prantica , fe non le conofceflero 
che per memoria , fenza Caperne il perchè. 
Alcune dimoftrazioni fugli elementi di chi- 
, mica farebbono annefle al corfo di fin- 
ca, della quale quefta fcienza forma una 
parte . 

Si dimoftrerebbero loro le piante ufuali 
neceffarie, le quali fi ridurrebbero ad un 
piccioliflìmo numero ; farebbe inutiliflìmo 
che ne conofceflero altre, poiché non do- 
vrebbero impiegarle . Se pur fi vuole fama 
loro conofcere alcune altre, fieno le piante 
velenofe , e quelle che nuocono all 1 agri- 
coltura. Soggiungerebbe alla diraoftrazion 
delle piante le regole fui tempo , ed il modo 
di coglierle, di difleccarle, di confervarle ; 
fi obbligherebbero ad andar a cercarne nelle * 
campagne • ed a prepararle efattaraente . Le 
altre manipolazioni farmaceutiche relative 
alle preparazioni de 1 decotti , de 1 purganti t 
degli eftratti , degli empiaftri , degli unguen- 
ti , ec. in una parola tutte le conofcenze 
farmaceutiche , che loro fono nécefsarie, 
s’ ingegnerebbero nello fteflo tempo; e tutto 
ciò non prenderebbe certo un tempo molto 
lungo, poiché non fi fortirebbe dal puro 
neceflario . La 1 * cognizione delle droghe, o 
della materia medica è aggiunta alle prece- 
denti ; fi darebbero loro le nozioni più efat- 
te fulle virtù delle piante , v che farebbero 
già fiate loro dìmoftrate ; s’ infegnerebbe 
loro a conofcere gli altri rimedj necef- 
far|,a diftinguere fe fono bene o mal con- 
dizionati , veri o falfifìcati ,* s’ indichereb- 
. bero 
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bero loro le virtù ben dimoflrate di da- 
te uuo'/ lì avvertirebbero di non fare al- 
cun fondamento Tulle molte virtù immagi- 
narie , che loro vengono attribuite . Quello 
corfo di materia medica farebbe corto, ma 
potrebbe nulladiipeno edere buoniffimo . I 
rimedj chirurgici ne. farebbero parte; fi da- 
rebbe un picciol numero di compofizioni 
femplici, ma efficaci, che fi foftituirebbero 
alla moltitùdine di quelle che vengono or- 
dinate comunemente , e che fono quali tutte 
ridevolmente compofte . 

* Un altro corfo farebbe quello dinotomia, 
diretto a’ loro bifogni ; fi dimolìrerebbero 
tutte le parti, onde dar loro un’idea netta 
del meccanifmo del corpo umano ; ma s’ in* 

* fifterebbe fu quelle, la di cui conofcenza 
gli intereflerebbe più particolarmente ; e non 
s’ impiegherebbe il tempo ad inculcar loro 1 
detragli della diftribuzione de’ nervi , della 
fabbrica delicata degli organi del fenfo, 
dell’ intima ftruttura de’ vifeeri , che fareb- 
bero per e ffi altrettante fuperfluità . I più 
piccioli dettagli anatomici fono utili al me- 
dico, che vuole conofcere tutto ciò che fi 
fa intorno alla fifiologia , e deftinarfi con 
fucceflò alla cura delle malattie di languore* 
ma quello non è l’ oggetto de’ chirurgi di 
campagna ; e tali cognizioni non fono tanto < 
neceflarie nella, cura delle malattie acute/ 
per confeguenza farebbe necefiario d’ infe- 
gna_r loro quella parte di nocomia fpecial- 
mente, che rifguarda la chirurgia, cioè a 
-dire, l’ ofteologia sì neceflaria per la curr 

dellv , 
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delle fratture e delle Inflazioni; s’inculche- 
rebbe loro la figura, la direzione, la poli- v 
tura rifpettiva di ciafcun oliò ; fi farebbero 
■ loro marcare tutt’ i difordini poflìbili ; cono- 
fcerebbero piattamente la diflribuzione di tut- 
t 1 i vali alquanto confiderabili , gli attacchi, 
la' Umazione , le funzioni de’ mufcoli , fo- 
pra tutto di quelli che poflono efiere inte- : 
refiati nelle fratture. L’ignoranza fu tutti 
quelli articoli tende florpj ogni giorno al- 
cuni fventurati . 

* La dimoftfazione anatomica delle parti 
farà feguita dalle operazioni chirurgiche , 
le quali verranno loro- dimoftrate fu i ca- 
daveri , innanzi di farle fu i viventi ; poiché - 
rion.è che fu i cadaveri che poflono elTer 
fatte colla neceffaria lentezza, per olfervarne 
efattamante tutt' i piccioli dettagli ; e nelle 
dimoltrazioni anatomiche di ciafcuna parte 
fi ferà marcare attentamente tutto ciò che 
ha cjualche rapporto alla guarigione degli 
accidenti chirurgici , a’ quali' quella parte è 
efpofta. Verranno loro pure efpolle le in- 
llituziòni di chirurgia . 

Lè cognizioni necefiarie della fifiologia , 
e della patologia fuccederanno alle dirao- 
llrazioni anatomiche ; farebbe ottimamente 
fatto di aggiungervi- ancora qualche poco 
d’ igiene . Finalmente l’ ultimo articolo , arti- 
colo eflenziale, quello, a cui tutti gli altri 
fervono d’ introduzione , è un trattato fem- 
plice delle malattie acute e delle croniche 
le più frequenti.* fi defcriverà loro efatta- 
mbnte la fioria di ciafcuna malattia , ve- 

dran- 
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dranno in' qual modo ella fi annunzia , conte 
progredifce , e come termina ,* fi faranno 
loro fopra tutto marcare efattamente i fin- 
tomi caratteri dici , che diftinguono le diffe- 
renti fpecie di febbri, che fono la bafè, 
fulla quale fi fonda la differenza della qu-i 
ra ; e tal dottrina femplificata , come po-, 
trebbe efierla , non forpafferà certo la loro. t 
capacità ,• fiuteranno con .molta diligenza 
i caratteri del polfo , che indicano o vieta- 
no il falaffo/fi farà loro conofcere la fede 
principale delle malattie ; effi 1’ efamineran- 
no in feguito nel cadavere ,« $’ infegnerà loro 
a far l’applicazione, de’ principi patologici 
che avranno già ricevuti,* ed efiendo. foltan-*. 
to allora che tai principi divengono pròpri;, 
faranno loro in avvenire < di una utilità, rea- 
le. Si faranno loro conofcere i fintomi fa-» 

' vorevoli che prefagifcono la guarigione t 
e i fintomi funefti che annunziano la 
morte ; impareranno a conofcere le eva- 
cuazioni critiche , ed ,a diftinguetle dal- 
le fintomatiche yre fi farà loro, fentire tutto, 
il danno che havvi nell’ equivocare in tal 
materia ,* impareranno ciò che vi ha di utilità 
nell’ infpezione del fangue t delle orine , de- 
gli altri efcrementi, e tutto ciò che vi è di 
futile e d’ ingannevole . 

Si daranno loro parimente alcune 1 inftru- 
zioni fuile malattie croniche più frequenti 
nelle campagne , e farà neceflario ancora 
di render loro famigliare la cura delle fcro«< 
fole, malattia per Sventura comuniffima nel- 

'le 
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le cumpagne, e nelle Città. L’Opera del 
SIG. STORK potrà fervir di bafe alle le- 
zioni ; egli parla di quali tutte le malat- 
tie interne , Culle qaali è neceflario d’ in- 
ltruirli ; ma tali lezioni lenza lo fpedale fa- 
rebbero poco utili ; per confeguenza lì do- 
vrà avere uno fpedale clinico ancor per elfi , 4 
dodici letti pero di upmini per gli cali tanto 
medici , quanto chirurgici , ed alcuni letti 
di donne polfono ballare ; fi avrà cura di 
far loro marcare gli effetti di ciafcun rime- 
dio , e tutt’ i cangiamenti che fopravengono 
all’ammalato dopo d’ averli preli. Si faran- 
no loro diftinguere , per quanto è poffi- 
bile , quelli che dipendino dal rimedio , da 
quelli che fono un effetto della lieffa ma- 
lattia. 

Affilieranno colla medelìma diligenza ed 
attenzione all’ offervazione delle malattie 
chirurgiche , ne feguiranno la marcia , e 
vedranno che qualche volta non abbifogna- 
no fe non pochiffimi foccorfi ; fopra tutto lì 
faranno loro offervare efattamente i fegnì, 
che fan conofcere la neceffità delle ope- 
razioni, le ^edranno ad efeguire fui viven- 
te , ne ofierveranno le pii picciole circo- 
llanze , e ne marcheranno i buoni o i tri- 
lli fucceffi . 

Verranno obbligati a tenere de’ giornali 
efatti di tutto ciò che olferveranno , così in 
medicina , come in chirurgia . 

Dopo un certo tempo , quando lì pre- 
fenteranno de’ cali analoghi a quelli che 
hanno già veduti , ' i interrogheranno fui 

modp 
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mettere allo fpeziale unitamente alle lezio- 
ni di farmacia . 

Una delle grandi difficoltà farebbe quella 
di formar loro una picciola biblioteca con- 
veniente a’ loro bifogni . Ho già detto che 
l’opera del S 1 G. STORK, che fi farebbe 
tradurre, era una delle prime a feguire per 
la pratica ; configlio pure arditamente il fer- 
vidi dell ' o 4 vvifo al popolo , che ho compo- 
fto unicamente pel bene de’ contadini / 1’ o- 
pera del SIG- BUCHAN, ed un picciol 
numero d’ altre . Per le operazioni di chirur- 
gia l’eccellente Trattato di DIONIS e le 
Offcrva^ioni del faggio LA MOTTE ; 
VERDIER potrebbe baftare per la noto- 
mia ; ma per le altre parti non fi pofleg - 
gono ancora, per quanto io fappia, com- 
pendi deftinati ad un tal ufo.. 

Due anni , ma ben impiegati , tre al più, 
bafteaebbero , fe non m’ inganno , a quefia 
iftruzione , la quale , come fi vede , non 
farà molto difpendiofa. 


FINE. 
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